

oni; « A z 

nov. Dio»' 



BIBL. NAZ. 

VITT. EMANULl L III 

162 

B 

51 

NAPOLI 



r ■ . ^ 

t à . 

. 

l : : ■ ' • . ■ ' ■ N - 


;V 







- 0 ) 


tr 

■ 

— • * ‘ ■* ; 7 *. *H jj 


■i- Ut- f? 1 

. 

- ' . 

.'SB 


ATI - 




» 

a rt ' 

1 i gigPPfe 


- ; ’u :v • • ;-: • • ,- 'm 

. • ■ *. - ■ *. v -* r» * > • * , • '*l 

? 

• .-*• -, - 

- 


>r 


s 

. 


•s » • t». 

- • 

v-c-'-'ìr- - > 






*/' V > H -v . >v - s'ii J* -• 

. ■ r - 

' 



•'!t ?’ 






*sv£ 


f&l 




'• 

■ - 5 » 

* ■’*■'• 4M 

£p^f 



! 



Wi 

?v2r 

4f£ 

'é.'r' 






CONSTITVTION1 

é 

SINODALI DELLA CHIESA 

DI GRAVINA. 

FATTE., E PVBLICATE NELLA 


Delfflluftre , c Reuerendils. Francefco Boflf, 
Vefcouo diGrauina. 


Nel M. D. LXIX. adi4»di Agofto. 


IN ROMA, 


Appreflo gli hcredi di Antonio Biado, 
ftampatori Camerali. - . 
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AL CLERO, ET POPOLO 


DI GRAVINA* 



R A tutte le cofe, che 
farfipoffono, per eftir 
pare,&Ieuar*affatto dal 
capo delfignore l’her- 
be cattiuedevitii, &lc 
fpinc delle male cofue- 
tudini,& pcffimi abu- 
fi; & ndurui Putii feme 
te della Religion Chri- 
ftiana,& di tutte le vir- 
tù : niuna s’è potuta trouar già mai,ò ne’ tempi ami 
chi,o ne’modcrni , dal quale tutto ciò piu facilméte 
ò più fpeditaméte poteffe feguire , conVè il celebrar 
fpeflb Concili;, & Sinodi vniuerfali , & particolari, 
có auttorità della Sede Apoftolica,per i q uali gli er 
rori fi correggono ; fi riforma ciò,ch’c guafto; fi tol 
gono le cattiue vlanze ; fi leuano i pcfiìmi coftumi; 
fi fcacciano i viti; ; fi compongono le differenze; fi 
accrefce il culto diuino;fi aummentala Religion 
Chriftiana ; & finalmete fi riduce quefto capo à ren 
der largaméte, & copiofamente frutti buoni, & fan 
ti . MaaUmcontro, fi cornei prati fenza ruggiada, 
t ' ii ® 2 gli horti 



gli borri lènza riuoli , & i campi lènza cultura jn bre 
uc tempo diuerrebero aridi , Iterili , & infruttuofi j 
così ciafcuna Chielà lènza l’aiuto de’Sinodi, pre- 
tto cadcrcbbe in mille vitij . Perciò non meno Tan- 
tamente, che prudentemente, è ftato ordinato da 
diuerfi Canoni, & Concilij in varij tempi j & malti- 
nte dal Tanto Concilio di Trento, che ctaTcun’anno 
fi Taccia in ogni Città la Sinodo DioceTana. Alche 
attendendo per debito Tuo,& vtil voltro Mluftre & 
Reuerendiffimo MonfignorFranceTco Bollì, al pre 
Tente nò TenzaparticolardottodiDio VeTcouo vo 
ftro, fatta prima diligentemente la vifita, & hauédo 
conlftTerato in quella, a guiTa di buono & intcnden 
te agricoltore le molte Tpine d’errori,& di mali abu 
fi,ch’crano nellaChicTa di Grauina j & che per alca 
tempo non fi erano potuti eltirpare per mezzo de* 
Sinodi, poi che nò ci è memoria, che ve ne fia fiato 
fatto alcun’altro già mai: & volendo Tua Signoria le 
uarli col più efficace, & opportuno rimedio , che vi 
fia : ha nuouamcnte cógregata la Tua Sinodo Dio- 
ccTana,& col parer de’iuoi Canonici ha publicato 
alcune Conftitutioni , raccogliendo in effe breue- 
mcnte,& con bell’ordine quali tutta la Toftanza di 
quanto hà determinato il Tacro Concilio di Tren- 
to, fpctialmente in materia di riforma . aggiongen- 
doui anco moltealtrc coTe ftabilite da’Tacri Cano- 
ni, Concili), & Conftitutioni Apoftoliche, utili, & 
neceflariea quella ChicTa, & Città di Grauina. Et 
in quefto non Tolo ha atteTo à Tpiantare gli errori , 

' ilulfi. 


1 vitij;&ad inftituire buoni coftumi , virtù, 
& Cantiti : ma anco ha voluto mfegnare(per il bifo- 
gno,che vi era) come s’habbi à gouernareil Clero, 
nella Chiefa,& nell’amminiftrationc deTacramenti, 
&nelrefto della vita fua; ponendo anco le cole 
materiali , che fono neceftarieperleChiefe, & per 
il culto diurno, ilche potrà feruireper chiara in- 
ftruttione della vifita, chefihaucràà fare ogn’an- 
no , & il tutto ha fatto in lingua volgare : acciò fi a 
intefo generalmente da ciafeuno, attendendo più 
all’vtil uoftro , che ad altra cofa . Et per maggior 
aiuto de’fcmplici Sacerdoti, & di tutto il fuo gtxg-* 
g e > vi ha aggiorno (pur in lingua volgare) alcuni 
trattatelli vtili, neceflarij , & conuenien ti alla ma- 
teria trattata nella Codetta Sinodo , quali cofe tutte 
fidannoinluceabenefitio voftro, &: d’altri anco- 
ra, perche farebbe grande errore, che sì bella fati- 
ca fi perdette, ò vero reftafle nafcofa,& fenza frutto. 
Refta hora , che voi tutti , come douetc , aiutando 
lapia&fantaintentionedi fua Signoria Rcucren- 
difiima , non pure accettiate , come già hauete fat- 
to allegramente, & con vgual fodisfattione d’ani, 
mo tutto ciò , che per ben voftro vi vien dato dal- 
l’amoreuolifilmo Vefcouo voftro : macheanco lo 
mettiate in elfecutione compitamente per giouar a 
voi ftelìì primieramente : & poi anco ad altri col 
buon efiempio voftro . 11 che mouerà fua Signo- 
ria ad amarui ogni di più j à tenerui tempre piu ca- 
ri i & à prender per voi ogni forte di fattica : acciò 


/ . 


% 
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per opra de’fuoi documenti , & con Peflempio del- 
ia fua vita irreprenfibile > voi tutti habbiarè ad efler 
ferui buoni » & fedeli del Signore :& che que- 
fto campo della Chiefa, & Citta di Graui- 
naben cultiuato,& modo d’ogni erro 
re , & cattiuo abufo ,habbiaà ren- 
der frutti di buone opere ogn* 
horapiu grati, & piu accet :>< 

ti al vero Signore , & •? * V - 4 

Padron noftro. 
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‘TAVOLA DELLI TITOLI, 

Che fi contengono nelle Prcfenti 
Conftitutioni Sinodali . 

OC.* )*| *i'i . . ,r,, 7. * ' ’ * f i 

TITOLI DELLA PRIMA PARTE. 

Della fede Cattolica. fol. x 

Delli Canonici, & altri Clerici della Chiefa Ca- 
thedrale,& altre Collegiate. fol. 2 

Del feruitio del choro , & della Chiefa. fol.y 

De l l’o ftìt io di qu e llo , ch e ordinarà il ch oro. fol. 9^ 

Dcll’offitio del Maltro de c erimon i e . f ol. 9 

Delli Puntatori . fo l.n 

Del Poffirrodel-Sacri fta, & della facriftia . fbl. ti 

D el la c ong re gaton e d e l cap i tolo. fol. 14 

Delle Proc elfi o ni , & Rogat i oni . — f bl. iy 

Della vita & honeftà d e ’ Cl e ri c i . fol. 16 

Della fimonia. f ol. 2 3 

Della biaftema. fol. 2 4 

De gl'incan ti , I ndouination?,& fuperftitioni. f ol. 2 6 

Della Prohibitione d elle quelle . f ol. 2 7 

Della feomm unica. f ol. 17 

De gli Apoftati. fol.2 9 

Tauola della parte feconda. • 

Delli Curati. fol. 50 

Delli Sacramenti. fol. 3 6 

Del Ba tt emmo. fo], 

Della Cre lì m a . fol.43 

Del Sacramento deH’Euchariftia. foLf4- 

Del facrifitiod e lla Mcffa. fbl. 50 

Della Confezion e . foLjp 

Cali ne’quali s e obligato a reftitutione. f ol.65 

Cali , ch’ a noi rsferuiaaao. f bl.73 

‘ -Del- 
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Del Sacramento de gii Órdini " ‘ ' $01.7? 

1 vi»o u 

fol.89 
fol . 91 


DeU’efTcquie dc’morti. 
D 



fol.gi 

fol . g4 

fohfffr 

Delle felle. :,«o: . *jbt fol.97 

Del digiuno. r>i fol.ioo 

Delle Chiefe,& del culto di quelle. fobici 

Degli Altari. . ir.;;:: fol.ioj 

Lecofe neceflarie in ciafcuna Chicfa.delle quali r 7 
douranno i Rettori darne conto alla vifìta. fol.107 
Del Iuspatronato. fol.m 

Delli beni delle Chiefe 5 & luoghi pii : & de gli 

IIofpitali 5 & confraternite. . fol.112 

Delle pene. .n r fol.116 

c r int.J2nivoLn] r Harem Ig ^(1 

T auola della terza parte . . . : . f 

a annodi <7 

Delle Monache. fol.117 

Delli Regulari. fol.i2i 

Delli Laici. . ‘ roriì srxqVkb tlquaT fol.123 
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- SINODALI 

.r.iburi a ^ì,oì. jlc Un.. dirti tri 7 

DELLA CHIESA 
DI GRAVINA, 



1 
i 
rj.* 

1 ' ' 

Della Fede Cattolica ♦ Cap « f« 

i > > .1 . J, ') 1 ! • ' 

V I S I A M O tutte le perfono 
di qual fi voglia grado, ordine, 
ò conditione , che ofleruino in 
uiolal?ilmcntc, & in perpetuo, 
tutt’i decreti, e determinatfòni 
pertinenti alla fede Cattolica , 
che fi contégono nel Concilio 
di Trento: ne in ciò prefumino 
credere, infegnare,ofiinatamé 
te affermare, ò difputando in publico,ò in priuato difèu 
dere cótra quello,|ch’ c fiato dechiarato dal detto fanto 
Concilio; & facendo altamente, fi procederà contro di 
loro come fc fuflcro herctici , & fecondo la forma del 
Concilio di Trento. 

Cap. 1 1. 

6 Gommandiamoatutti liParochiani,& Padri fpiri- 
tuali,in virtù di fanta obedienza,che procurino con 
ogni diligenza polfibile di faperc, fe nclleloro Parochie 
e è perfona , che tenga alcuna opinione catti ua , & alie- 
na daqucllo commanda , & tiene la fanta Chicfa Catto 
lica Romana , & eh’ aucrtifcano il popolo , eh’ ogn vno 
:j5'< A debba 
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2 CONSTITVTIONI SINODALI 

debba fubito notificar ad ehi, aa noijò uero al noftro 
Vicarip 3 fe per aucntura fanno^ò. verrà loro a notitia,al 
cunohaueré già fatto, ò detto, ò fare, ò dire cola, per la 
quale fi potefle di lui ragioncuolmente prendere pure 
vna minima fofpitione d'herefia. 

j Cap. I ri • t t r f 
Perche la lettionc de’liì>ri,ò fcritture d’auttori prohi 
biti, non pur corrompe le perfione fiemplfci,ma ben Ipef 
fo ancora precipita in varii errori gli huomini dotti , per 
tanto conformandone èon ìa mente del facrofanto Con 
cilio di Trento, prohibimo, che no folo non filegghino, 
ma ne anco in alcun modo fi tenghino libri cótro la prò 
hibitionedeir vltimo Ìndice della fel. memoria di Pio 
Quarto , & contro le regule in eflo polle , fiotto le pene 
contenute nel fioddetto Indice, qual’àbenefitio di tutti 
farà deficritto al fine delle prefienti conflitutioni . 


DI 


D clh Canonici , àr altri Clerici Ma Chicfa Cathedrale , \ 

e Collegiate & Cap . L 

4 

Ouendo ciaficù Vefcouo difiporre, in che guifia hab 
bino à viuere li Tuoi Canonici, & altri Clerici, affin 
che tutti lappino , & s’ ingegnino d’ ordinar la lor vita , 
come conuiene a veri Religiofi,& minillri di Dio,& eh* 
ogn’vno fitia in quella vocatione, nella quale(come dice 
l’Apoftolo) è chiamato. Noi,pcr quanto nel Signor pof 
fiamo,volédo elfiequir quello , che all’ offitio nollro ap- 

1 >ertiene, proponiamo a i Canonici , & altri Clerici del 
a Città di Grauina gli ordini, che qui di fiotto fieguiran 
no, acciò da loro fiano inuiolabilmente oficruati • 

Cap. .IL 

ffmVoM ^ cominciando da i Canonici , la dignità de’ quali è 
fiata inftituita nell e Chiefie Cathedrali per conferuare i 
& accrefcere la dificiplinaecclefiallica , accioch’efli auan 
zino di pietà tutti gli altri, &a tutti fiano fipecchio di b5 
tà di vita, & de’ buoni collumi . Onde ragioneuolmetc 
fi poifino chiamare Senatori di dette Chiefe. 

» Cap.. 


IX. 
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DELLA CHEESA'jD I .GRAVINA. * 
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r 


. Ordiniamo, che niuno fi ammettain Canonico della && *4-«feRe 
noftra Cathcdral Ghiefà di Grauina, chenon habbia or f® rn,atIOOC «• 

•di n i fiacri ò di Presbiterato, ò di DiaconatOvò di Suddia 

conato, òrch’almeno non fia in età tale ,. che pofla pren- 
ci ere ilSuddiaco natoti in quello rafia fiaobligato à pre 
deriso neltcrmine di vn’anno a venire ?altriméte no pof 
fa parti c ipar e deli! redditi , &diftributioni del Capito^ 
lo,ne d’ alcun altro emolumento, come Canonico; ma 
■s’hahbiain tutto, & per tutto, come fie non foiTeCano- 
ii ico.-anzi ipfoiure,& fenz’altra dechiaratione sintenda 
cifier priuato del Canonicato , & d’ogni emolumento , 
che perquellopoteflecófeguire 7 &lametàalmenodel 
li Canonici fiano Sacerdoti . 


Gap . 


I I I I. 



: Sia tenuto ciaficun Canonico, prima che 

fiefio del Canonicato j& ciaficuno , ch’habbiabenefitio 
curato, prima che prènda il poifieflò di detto benefitio;ò 
vero nel termine di doi meli, doppò,cherhauerd prefio, 
fare la profeffione della fedevOrdinata dalla felice memo 
ria di Pio Quarto nelle noftrgmani , ò dellnòftro Vica- 
ri o,& giurare obedienza alla fama Sede Apoftolica, & a 
noi, ò noflri fucceflori , & di piu i Canonici ciò faranno 
anco p ublicam ente in Capitolo .> iinfo 

Cap. v. 


Sefs. 14. de Re 
fornutionc ca. 


Niun Canonico pr efentc^ òche fia ' creato per l’aueni Sefs. »o. de Re 
re, pofla hauer voce in Capitolo prima, che fia jpmoflò formatlonc **• 
all’ordine almeno del Suddiaconato :& chi entrerà Ca- 
nonico,peril primo anno non pofla godere diftribqtio- 
ne alcuna, ma la portionefiua vada àbenefitio della fia- 
creftia , ne fia tenuto ad altro pagaméto per reparatione sefs. » 4 . deRe 
de poflelfioni , ò d’altro, leuando in ciò ogni confiuetu- fon »*«onc 
dine, & abufo, che fiolfie in contrario , & li fiodetti dena- 14 * 
ri della facreftia s’ habbino à fipédere di cófenfo noftro', 
ò del noftro V icario, & del Capitolo infieme. 

Cap. VI. t 

Niuno pofla effer promoflo all’ordine del Suddiaco- Kt 

A a nato 1 °. uonc ^ 
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nato per feruirc nclli Gaihedral Chiefa, ò uero in altra 
Collegiata , r féprima nó haucrà hauuto la tonfura Cle- 
ricale, &li:quattr.’ondini minori, almeno per vn’anno 
auantij& fenon haucriàfcruito perii fodetto tempo per 
Tonalmente nella Chiefa da noi allignatali , nell’ oft rio 
fuodi Clerico , & degli altri ordini i minori : ne dapoi 
;polTa elTer promolfo al Diaconato , fc non haiierà fcrui 
to per vn’anno almeno ncll’offitio del Suddiaconato:ne 
polla palTarc all’ordine del Sacerdote, fe non haueràfer 
uno per vn’anno almeno nell’ ordine , &oflìtiodi Dia- 
cono y fa Ino feà noi , ò ai noftri fucccflori non pareflc 
jfpcdicntc d’abbreuiare il fodetto tempo per vrilità , & 
ncceflità della Chiefa . 

Cap. . VII. . : ::0! . i 
I Clerici, Ipetialmente ch’hanno li cjuattf ordini mi- 
nori, attenderanno all’offìtio loro, di ferrarle porte del 
la Chiefa, che da noi li farà allignata, di fonar le campa- 
ne , leggere le Proferie, & lcttioni al Maturino, fperial- 
jnente del primo. Notturno, & le altre cofe, che faranno 
(Ordinate da chi gouernerà il Choro : feruiranno a tutti 
4i fcruitii dell’altare, del Choro, & della Chiefa , &fcr- 
uendo bene pelli fodetri offitii per vn’anno(faluo come 
di fopra) & clTcndo per altro idonei, potranno poi efier 
promolft a gli ordini, & dignità maggiori . i et 

Cap. .Vili. 

Dì<i (tiL-ur. in I Suddiaconi feruirànino con quella diligenza, fche 
couuicne nell offitio loro, & anco alla facrcftia, mancan 
do Clerici idonei, fotto vn faccrdote Canonico facrifta 
noji& quello per anno vno (faluo come di fopra) eccet- 
to però il Dottore, òliccntiato , qual vogliamo , che lìa 
aliente dal pefo della facreftia. ; , j.ì , o 

Cap. IX. 

.sii Diaconi feruiranno perfonalmentc ncH’ofifìtio loro 
_D>aconale,&; anco alla facrcftia , &qucfto p anno vno, 
( faluo come di fopra ) eccettuando però il Dottore, o- li 
contato, com’è detto . 
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DELLA CHIESA DI GRAVINA. * 

Cap. x: 

Non fiano ammefd a benefitii di dignità, ò perfonati, 
ancorché non ci fia cura d’anime, fé no quei Clerici, che 
per altro faranno idonei, & che non haueranno meno di 
xxii. anni. Cap. Xflj 

Nó fia lecito ancora in virtù di qual fi voglia ftatuto , 
ò confuetudine, a coloro, ch’hanno Canonicato,portio 
ne, ò qual fi voglia emolumento nella noftra Chiefa Ca 
thcdralc , & altre Collegiate di quella Cittàjftarc afscn 
ti da dette Chiefe piu di tre meli per ciafcun > anno,altri- 
menteper il primo anno faranno priuati della metà di 
tutti li frutti di qucH’anOjd’applicarfi à quelli, che haue 
rano fcruito:&,vfando vn’altra voltala medefima negli 
genza,perdcranno li frutti di tutto l’anno:& perfeueran 
do piu oltre nella fodetta contumacia.fi puniranno feue 
ramente fecondo li Canoni , & la forma del facro Con- 
cilio di Trento . Ma non partiranno già mai dalla Cit 
ta, & Diocefc di Grauina per qual fi voglia tepo, ancor 
che breue,fenza licenza noftra, ò del noftro Vicario, fot 
to le pene, che referuiamo all’arbitrio noftro. 

Cap. XII. 

I Canonici femprc ch’il Vcfco no vorrà andare in luo 
gopublico àfar cofa pertinente all’offitio fuo,loleuerà 
no di cafa, & a cala facconipagncràno, & quando vorrà 
celebrar mcfià,ò miniftrare alcun’ off itio Hpifcopale ,li 
faranno fempreapprefib, & lo feruiranno, li come anco 
commanda il facro Concilio di Trento. 
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formauone a 

11. 
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De ! firuitìo del C boro, & della Chiefa . Cap « I. 

*TT^ V tt’i Canonici,& Clerici della Chiefa Cathedrale, 

L & altri Preti & Clerici delle Collegiate, attenderafì 
no à feruir le Chiefe loro co la debita diligenza, nel mo 
do,& forma che fi cótiene nella tauola polla, ò che fi por 
r ahi '{accètti a Et tutti habbino à fcruireperfonalmcte, ^ l T-c*p 
ne fi poiTa ciò fare per foftituto, fe non in cafo d’impedi- 1 1 ’ 
mento necefTario,& con licéza noftra, òdel noftro Vica 
rio:ot ciò nò pure alla Mcua,ma neancoall-Eu^elio,^ 

*r ,,j ali cpi- 


5 CONSTITVTIONI SINODALI! 

aH'Epiftola,nc a qual fi voglia altro offitio, à che fia obli 
gato.E macado quello, che deuedir melfa,ò l'Euàgelio, 

ò l’Epiftola, in tal cafo debba il facriltano fubito mette- 
re in luogo Tuo vnaltro , checonfeguirà vn Carlino da 
pagarli per quello , ch’hauerà mancato : & celiando piu 
volte farà trattato come affente dalla Città, frpriuato 
de’ frutti , & emolumenti , eh' in qual fi voglia modo li 
toccalfero p caufa del Canonicato , ò d’altro benefitio , 
perii quale fia obligato alferuitioperfonalc, come di fo 
pra:& farà anco grauemente punito fecondo la qualità 
cella perfona , & dellacontumacia incorfa . Auertendo 
però, ches’hauerannoper prefcntiin Choroquelli.che 
Faranno veramente infcrmi,& che per tal infermità non 
\lciranno di letto, ò almeno di cafa,pur che di ciò diano 
fubito notitiaal puntatore, quale lìa tenuto quel gior- 
no fteffo andarli à vifitarc, & certificarli del vero , & pa- 
rimente s’haueranno per prefenti i Parochiani , ò Padri 
fpirituali per quel tempo, che con effetto attc ndcranno- 

alle confeflioni ,&minillrerannolifacramenti . 

Gap, IL 1 

Circa l’ordine d el Pcdcredeuarfi, & ftar’in picdi.ferni 
no tutti il medelim’ ordine fenzadiferepanza alcuna 
nel modo, che faranno guidatidal Mafiro delle Cenino 
l ìic : & nell’ entrare in Chiefa faccino tutti la dehim ndp 
ratione al Santi (fimo Sacramento con amendue le gino 
chiainterra,&poi vadinoinfacreftia,&iui li ponghino 
I aloprapelliciacólilcntio,&poivadinocon ordine.mo 
deftia,&deuotione al luogo fuo :& nel partire faccino 
parimente riuerenzaal Santifiimo Sacramento. frpoj 
. ritornino tutt'inlieme con ordine, &fenzaftrepito,ò ni 
fnulto in facreftia, doue lì leuaràno lafoprapellicia, giri 
Je a niuno farà licito di porre, ò di leuarein altro luogo7 
Che nella làcreftiat & poi le ne potranno andare fuori dì 
Chiela,&a’ bilògniloro. Etchi entrerà in f.hnmj jj r 
i 'offitio fenza foprapellicia , ò fe la leuerà prima, che fa 
finito l’oftitio , ò in altro luogo che in facrèftia, s’hanrriT 
per affante. 


Cap. 


DELLA CHIESA DI GRAVINA. 7 

^ Cap. ili. 

Ogni giorno nella C hiefa Cathcdrale, & altre Colle- e . curri creata 
giate lì dichino due melle cantate, delle quali la prima fi «extra «le cele 
dirà finito ilMatutino,& doppò Sella fi dirà l’altra br,IB1 * 
mefia, chiamata Cóuentualc, eccetto la Quadragefima , 
che fi dirà doppò Nona . Ma le Domeniche, & altre fe- 
lle commandatc, fi diranno le mefle cantate col Diaco- 
no, & Suddiacono parati . 

Cap. I I I I. 

Perche la cafa di Dio è cafa di orarione, & non de’ ne 
goni : & vi fi deue orare , & falmeggiare non folo con le 
labbra, & conia lingua, ma anco con lo fpirito, & con la 
mente: per tanto commandiamo a tutte le dignità , Ca- 
nonici,^ Clerici della Chiefa Cathcdrale,& ad altri prc 
ti, ò Clerici delle altre Collegiate, quali fi congregaran 
no in Choro per celebrare li diuini offitii , che non vo- 
gliano vfeir del Choro, fe nó per caufa vrgctilfima , qua 
le non fi poteffe differire doppò l’offitio , fotto pena di 
eficr puntati per quell'hora,& fiano tenuti far collare 
detta caufa al puntatore fubito finito l’offitio, aggrauan 
do in quello la confcienza del puntatore, & dclcontu- 
mace:&,mentre fi troucranno in Choro, non attendino 
a burle, & a confabulationi; ma tutt’inficme giouani, & 
vecchi fenz’ ecccttione di perfona, tenghino in Choro 
quella grauità,che ricerca il luogo, l’uffi ciò loro,& la pre 
lenza di Dio, del quale, & con il quale fi ragiona, canta 
do , & lodando il lantiflimo nome fuo , non in fretta , & 
quali corrcndo,& lincopando,ma penfataméte con cuo 
re contrito , & humiliato: con la debita ri uerenza , & di 
uotione fi sforzeranno di fodisfare al debito del lorfer 
uigio , facendo Tempre conucneuole differenza dall’ of- 
ficio folenne al feriale, & coloro , che faranno altrimen- 
ie,s’haueran no per aflenti. Et nelfinediciafcun Salmo, 
ò H in no, quando fi dà la gloria alla Santifsima Trinità , 
tutti fi leueràno in piedi co la tefla feoperta, & quàdo fi 
nominerà il gloriolsifirao nome di Giesù,& d'ila beatifii 
ma Vergine Maria fua madre, ofierucranoilmedefimo. 

Cap. 
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f CONSTITVTIONI SINODALE 

. ^ . Cap. V, ' ; S 

Ncfluno,Gómedi fopra, debba dirl’offitiofolojòac 
compagnato priuatamentc mentre d cita Meda, & le ho 

re Canoniche in Choro , alle quali p obligo de bba eg li 
interuenire: percioche viene à mancar a quelche deue* 
& turba gli altroché falmeggiano, & li ritira dalfalmcg- 
giare. Non intendédo però , che ciò habbia luogo per 
quello,che impedito da altro offitio della Chicfa.o Mero 
publico non potefle cantando a tempo finire l’hore Ca- 
noniche con gli altri . 


i3ap. 


V I. 


Commandiamo ancora a tutti ^comedi (opra, che In 
C horo non debbano legger libri particolari, lettere,òà't 
tre fcritturc , ricordandoli , che fi trouano nella cala del 
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I Canonici, & tutti gli altri, come di fopra . friggano 
in Choro in tutto,e per tutto, rirreuerenza.,non volgeri 

do lcfpalle all’altare, mentre interuengono a i diuini oft 
fitii ; non diano dormendo, mentre deuono attendere à 
falmeggiare, & à lodare il Tanto nomedi Dio; non vadi 
no vagando in luoghi, ne fedie d’altri, ma diano quieta- 
mente a’ Tuoi luoghi: & li errori, che occorreràno in Cho 
ro,lafcieranno che dano corretti da colui, che guiderà ef 
fo Choro,fenzafardrepito,& romore . 

Cap. Vili. 

Quelli, che non haueranno feruito,ò che in altro m o 
do faranno puntati, dano tenuti à pagar li fodetti punti 

il Sabbato a fera della propria boria lenza eccettione, ò 
rcmilfione alcuna; & quelli d didribuiranno dal Procu- 
ratore a chi hauerà fcruito , & la portione ordinaria dia 
in fuo cfTcre fecondo il folito , & le pene di chi no hauef 
fe fcruito , non dpolfino rimettere dal Capitolo, ne da 
coloro, a quali toccheranno in tutto, ò in parte co qual 
fi voglia colore fotto le pene, che referuiamo all’arbitrio 
nodro. , . « r • 
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DELLA- CK3ESS DI G R A V 'f 

s; D:ll’ojfiùo di quello ò'ùrdtmrà il Choro , Cap. I. 

t vtOJ Jw.L .v/IHh'I iViinOiJl'jl ,ii; i /!')iTv>wwi™r." ì i *. 1 «iJ 

S ’Elegerà ogni fettimana vno , ch’habbia cura d'ordi- 1 
nare il Choro, quale Cìrià nella maggior Chiefa il Ca 

torei & ilPrimicerio , vno perfettimana fcambieuolmc 
te,& nelle altre Collegiate,cioèin S.Nicolò il Cantore, 
&in S. Mattheo l'Abbate, alqualc tutti gli altri Canoni 
cijPreti, & Clerici obedirannoin tutto ciò, che farà da 
loro ordinato intorno al celebrare i diurni offìtii,& que 
ftihauerannoruradifarofleruarin Chiefai prefenti or 
dini,& quanto conuerrà al modo, & .progreflb de' diui- 
ni offitii, auertendo, che le cole fi faccino a tempo, & col' 
debito decoro . Et per ciò, farà chèli filoni perii offitii 
allchore debite, & che s'incomincino a tempo conue- 
niente* non troppo tardi, ne troppo per tempo , & fi di- 
chino ordinatamente , & pinatamente con riuercnza,& 
diuotione, correggendo gli errori, che vi fi faranno, fem- 
pre con cari tà,horà piaceublmente, & hora Teucramen- 
te, fecóndo ricercherà la perforia, & la colpa commclTa. 
Cap. 1 1. 

Niun'altrójdi qual fi voglia grado, haueràardire'd’in 
trometterfi nell’offitio di chi reggerà il Choro, ne di gua 
fìarejò.rurbare gli ordini dati da, liii,che tenderanno al- 
raccrefcimento del culto di Pip/otto la pena della prin; 
uationedi quello emolumento, che li venilfe perii ferui 
gio diquel giorno;& s’il Maftro di Choro vferà negligé . 
3a, ò fraude nell’offitio fuo, farà da noi Teucramente pu 
aito., &, non fi trpuandoin Choro la perfona deputata 
a queft'offitio, fuccederà in fuo luoco quello, cb’all'hor 
ra fi troucrà hauerc il primo luogo tra Canonici pfenti . 

! 

/ v Dell’offitio del Majlro de Cerimonie, Cap. I. 

-irilnboii - t r s.r, ■ ' • Ir.,",: i, : . r ìi • \ ;r •’ . i !.• 1 

A Cciòl^.cerimonie, fieli offitii fiano trattati , come lì 
-fLconuiene svogliamo, che nella Chiefa noftra Cathe 
drale, & altre Collegiate, fi elegga vn Maftro de cerimo 
nie,il quale farà faperefe loffitiofarà femplice,ò folen- 
-qO B ne. 
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nc , & auertirà quelli , che ciafcun giorno hauerailrio a 
dire le antifone, orationi, lettioni,verfctti,& altre cofe, 
Hiaffimamentelcfefte. , , 

*i < Cap. !. IX* 

Dia notitia, quando altri deue Ieuarfi in piedi, quan* 
do federe,quando inchinar la tefta,quàdo inginocchiar 

fi , & qual ha Toffitio di ciafcuno: procurando, che non 
c i fia difcrepanza,ne varietà; ma ogni cofafi facciaa tem 
p o, & vgualmente da tutti . 11 che egli effequirà quieta- 
mente, co modeftia, & riuerenza; & fenza ftrepito, ò ro 
more : & da tutti , fenz* altro , farà fubito pienamente 

obedito . 

. Cap . . . III . ^ 

Ponga ordine, che fempre alle MefTe , & a i V efori fb 
len ni,efchinotutt’i Canonici,& altri Clerici di facreftia 
a duiadui, coni lumi auantii & v i ritornino ancora nel 

medefimomodo. 

- Cap. I I I I. . 

Faccia, che a tépo vadano i Canonici à fare i circoli^ 
quando fi cantano le MefTe folcnni,allc quali aflìfie il 
Vefcouo . 

I Cap. V. 

Auertifca fempre d i far* il tutto a tempo , & con r a- 
gione; acciò non fia riprefo quello, a cui appertiene 

di riprendere, & infegnarea gli altri: & affinché pof- 
f a meglio ciò efiequire , farà bene, ch’egli fpeffo in luo- 
g o fecreto,& chiufo impare ( oltre alle altre cofe ) i gefti 
& i mouimenti tutti , che li occorrerà d’ eflercitare in 
p ublico. 

\ Cap. VI. 

Procuri d 'intcdere,&infegnareinfacreftiatutti quel 
li, a* quali toccherà càtare in publicol’Euagelio. ò TEpi 
It ola , ò altra cofa limile: auertendo Tempre, che ciafcu- 
n o, q uale hauerà carico , ò offitio particolare , ne fia pri 
maben'iftrutto : acciò fi faccia ogni cofa a tempo, con 
g arbo ,& con diuotione. " ~ 
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.Gap. VII. 
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noi haueremo à 


quando occprrefàalcuha folennità n nella quale fin nrv 
c eflariq far alcuna opera manuale , ò altro apparecchio^ 

efiraQrdiaanio nélla;Chicfa , procuri , che ogni cofa fia 
sii ordini oLtepo debito; & che Falcare , la credenza 5 & 
la fedifc Epifcopale fiano bene affettate; & che i param é- 
ti 5 & tùtte le altrecolenecellarie fiano beneacconcie > & 
nette,& accommodate a Tuoi luoghi j& cheli ferui a pie 
no da tutti, quanto farà annotato nel fine delle prefen- 
|i conftitutioni, intorno alle cerimonie della Chiefa. 

Cap. Vili. 

Si moftri continuamente nell’ dTercitio Tuo piu pre- 
ftó piaceuole,& benigno,che auftcro,ò imperiofo; le pe 
TÒ il tempo* ò loccafione non ricercaffe altrimenti . 

' i J Ih I • v . I . - rt - * * _ % | <1 1** 
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Del li Peritatoti . 


I. 


. J 


vjuttum d e* qUalÌ VHO pCt fct 

^Itimanaputaràquelli, che mancheremo nel feruigio , 
a puntò per punto; & quelli, che ragioneranno. & vfri-, 

ranno di Choro fenzacaufa neceffaria; & quelli, che da 
ranno alToffitio lenza foprapellicia,òfenzatonfura Cle 
ri cale;& quelli.» che legeranno in Choro lettere , ò libri 
particolari^ che diraho Toffitio da loro ftefli; & quelli , 
cheanderahrio vagando perii Choro là, & qua : & nel 
principio dèiroffitio giureranno d’efferci tarlo fidelmen 
te,& co diligenza, & fenza rifpetto di perfona. E non ve 
nendo il Puntatoreffuccederàin tal* offitio, per quel té 
po con il medefimo pefo Ja primadignità,che li trouerà 

i\\< 


prefente: ne vi effendo quella» il piu vecchio Canonico 
che vi fàri;& ogni Sabbato à fera liano tenuti li Pontato 
ri di leggere in Choro alla prefenza de* Canonici tutti 
M punti della fettimana . E quelli, che faranno puntati * 
p agheranno fubbito i fodetti punti nel modo ? & forma 
da noi ordinata ; e da diftribuirfi , come s è detto di fo- 

pra* 

B 2 DelTof- 
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Dell’olfuio del Sacrila, Ir ' della facreflia* 

Óa£30ù&tfófti jbìdtt fri ’ 


Cap. l f 

U)tt<oiKSAifXr 

S I elegga nella Chiefa Cathedrale, & altre Collegia- 
te, ogn’anno vn facrifta Sacerdote, & doi Clerici fot 
to di lui; Se in defetro de’ Clerici,^ piglieranno Suddia- 
coni, ò Diaconi:!’ offitio de’ quali hab biada durare yfl* 
anno intiero, Se il facrilìahaiierà buona qura de gli arge! 
ti, paramenti, & altre co fé della facreftia,guaixlàdó,che 
fiano ben cuftoditi dalla polucrc, da i tignoli ,& da tut- 
to ciò, che le poteflè dar nocumcto ;&tcrràfeparati gl» 
argenti dalle al trcrobbe; &fimilmentcbpanmdinéi,&? 
anco li paramenti difetti, & d’oro, & d’altri drappi , & i 
libri della facrcftia: talché l’ vn a cofa non lì- confondaco 
l’altra, onde ne riceiia danno Farà vn’lnuehtariodclltt 
fodqtte cole dilli ntamcnte,& diuifo in quattro partilo 
me di fopra , Se Io còfcgncràinlìeme con le robbe al lue d 
celfore al fin tjeH’pffitio . , Vt x. ntSi il\C 1 

Cap. IL 

Scriuerà tutti quelli , che diranno Melfa mattina pel» 
mattina, & gli altari , doue la diranno ; & ogni Sabbato 
porterà la nota al Vicario infieme con la tauoletta di 
quelli, che fono obligati à dir la MelTa > acciò fi polfi Tea 
trar l’ vna con l’altra , Si vedere chi hauerà fodisfatto al 
debito, che tiene. 

Cap. III. 

Hauerà buona cura de gli altari, & lpctialmcnte> del-* 
l’aitar maggiore,proucdendo, che le Touaglic,Camifci, 
Purificatori, Corporali j Amitri, & altre cole di lìno,fia 
no ben monde, & l’altar maggiore s’allumi li giórni lem 
plici con due candele, & nelli dupplici con quattro. Se 
• nelli dupplici maggiori con lei ; & le fede s’impongano 
candele intiere al principio dclToffirio: & mentre fone- 
rà al Mattutino s’acconcino le lampadi,& s’allumiil’àlta 
ré, come di fopra: acciò venuti quelli, che deuono inter 
uenire in Choro,fi poflì cominciar l’offitio fenza perder 
tempo . . 
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Haue^à Tempra apparecchiato il vino, le hoftic,Ie càn 
dele* & le taccio, l’acqua, gli afciugamani,6i le altreeo- 
fenecdFariepcriaMciraj.il ~ f < .o<< : u .o vr.. 

Cap. V. .13..*! loqóGal:.; 

Farà in oltre ogni Sabbato la tauòladel feruigio del 
Choro , nella quale frano didimamente defcritfi li Ma- 
ftri elei Choro * & in attenza Tua legittima ; il Canonico 
più antico, còm'è detto di (opra ; & quelli , che hanno i 
dir le mette cantate, li Euangelii, &r*Epiftole, &glroffi 
tiide" morti (fé ci- faranno) li verfctti,lèiettioni;& lalì* 
Itre^ofe necettarie, & attachèrà detta fitta in facr'ettia pu 
blicamente. Cap. VI.; 

Hauerà anco cura delle fante Reliquie della Chicfa , 
acciòilanobencuftoditefotro trechiaui : delle quali ef 
fo facriftano ne terrà vna ,TaItra il Vicario , & l’altra la 
prima dignità dellaChicfa.Farà che fi dica là prima" Mef 
fa all’aurora , & le altre fìano talmente . comparti tèycWfc 
pollino feruir al popolo, & ce ne retti Tèmpre vnb tardi - 9 
-doppò finito l’offitio, percommoditàdiquellif,chepci: 
'qualche impedimento non potettero etter folleciti alla 
Chiefa. Aucrtendo,che nonefcliinodueMelTc nel me* 
'defimo tempo, & momento; & a tutte le fodette cofc Yà i 
luteranno 'li iodetti doifottofacriftani, quali ancora ha* 
Pieran no buona cura della Chiefa : acciò retti ben nettai 
&[mòrtda, & fiafpazzataalmcnp.ogni Sabbato vna vói 
ta; & che le porte iìano ferrate,& aperte a tepo debito - 1 

Cap. VII. 

: Soneranno gli diuinioffitiiallchòre ordinate: Cioè 
Ja J$rima Meffa nel fpuntar dell’ aurora, & dapaifubito> 
rAuemaria, & incontinenceil Mattutino, quale fori.fi-4 
n ito di fonare a tal. tempo ,.che fi p otta . cominciare: phw 
ma , che lcui il fole. Sòhéranno ancb vna campana grof- 
fa^ quando fi leuerà il fantiflin^o Sacramento atteM ètte 
cantate : accioche il popolo in qualifi voglia luogo y che 
fi trouerà ,poifainginocchiarfi , & adorare il fan tiffimo 
Sacramento. Haueranno curale da lampada auantì* 

• yj> li 
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il Corpus Domini fia tempre ac, cpfàj e faranno obedicn 
ti alfacriftanò maggiore in quello , che da Ini farà o rdi- 
natoi eper le fatighe loro haueranno fei ducati uufe 
per cialcuno, da pagarli dalli Diaconi,. Suddiaconi , c 
Clerici per rata . . ^ 

Cap . ' Vili. 

Auertirà ilfacriftano, che nella facreftia non fi facci 
no romori, contefe, rili dilfolutj , e f&giqnamenti di co^ 
fe profane, & dishonefte. Non impreiterà,fotto pena di 
y non za argenti, paramenti di qualfi voglia forte della 
facreftia , fenza licenza del V icario noftro ; ne permette 
rà chelefodetto,& altre fimiltcofe ftano adoperate ad 
altro vfo, che al culto di Dio ,& perla Chiefa. J 
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D ella congrega t ione del Capitolo . Cap * : t.< '■ n* 

•?>! - o«*fr/;iV li xnjIr.T. t>T/ Lì tj: . / - 

O Rdiniamo , che ciafcun giorno di Sabbato,la fera 
doppò detta Compieta, fonata la campanella, ch!è 
auanti la porta della facreftia, fi faccia Capitolo in facre 
ftia, per prouedere a tutto ciò, che torna in vtile , & ho- 
nore della Chiefa;& chi non farà prefente, ne hauerà le 
gitimo impedimento, da approuarfi da noi,ò dal noftro 
Vicario, farà puntato, come fe manca (Te nel feruigio del 
Choro di tutto quel giorno: ma, occorrendo cofanecef 
faria, fi poffa far Capitolo in altri giorni, & all’hora tutr 
ti s’hauerannoà citare,. & chi non farà prefente, farà pu 
nito, còme di fopra • * : v;.. : . u, .1 

Cap. * 1 1. 

Occorrendo nel giorno,che fi deue far Capitolo, fefta 
commandata, fi farà il giorno auàti, pure che fia feriale ; 
fe però la qualità del negotio non fofle tale , che non pa 
tiffeanticipationc,ò dilatioqe alcuna. 

Cap. III. 

Starano in Capitolo i Canonici in quel medefimo ha 
bito, che fono tenuti à ftar’ in Choro , mentre interuen 
gono a gli diuini offitii;altrimente nó haueràno voce in 
Capitolo,anzis’haueràaojn tutto, &p tutto per afsétù 
U . Cap. 
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In Capitolo federa ciafcuno con ordineal luogo fuo, 

& tutti fi porteranno modeftamente^& nel proporre, & 
nel dir il parer fuo ; & in contradirea quello d'altri : no 
verranno a contefe, rie; a parole , che pungano , voltan- 
do tutto lo Audio loro all’ vtile, & all’ honor della Chie 
fa, ponendo da banda tutti gli affetti proprii, & le prò 
pricpa(fioni:&, venendo alcuno a contefe con parole, ò 
con fatti, farà priuo per vn’ anno di poter* entrare in Ca 
pitolo, oltre alle altre pene , ordinate dalle leggi, & che 
referuiamo all'arbitrio noftro . a: >r > 

Cap. V. 

Nelle rifolutioni delle faccéde del Capitolo , in figil 
lar lettere con il figillo publico,& nel fpender danari,an 
corche di minima quantità, fempre c' intcruerrà il vóto 
in fcritto,&iI parer delli dui terzi del Capitolo . 

Cap. .<■ V I. .iìj i vn.- ..vj 

Si ordina, che quando alcun Canonico dimanda in 
Capitolo alcuna cofa per fe, a per i fuoi parenti, ò che fi 
tratti dell' intcreffed' alcun Canonico, egli debba vfeir 
fubito di Capitolo, & feco anco quello, perii quale fof* 
fe fatta la dimanda , & i parenti loro fin' al terzo grado 4 
& tutti quelli, che ci haueranno in qual fi voglia modo 
particolare intereffe. -tifi. : -nic io vii A 

Cap. VII. 

S’alcuno reuelerà le cofe, che fi fanno^ ò che fi tratta* 
no in Capitolo, fia-p unito Teucramente da noi, ò dal no 
ftro Vicario. > -i ^ 

sr r •In-' > r rr :ri jq c i;tiri|'" «», . o©*:r f ol!a 

’ ,J Delle Proccffìoni, ir Rogatiom • Cap. 1« {,; 

il. 't'ji: ;VJ(j OI Wi . '<KOl 1 ì 

L E proccflioni generali fi partiranno con ondine dain 
la Chiefa noftra Cathedrale : doue anco con il rac- 
defimo ordine ritorneranno. v r. '3 

Cap. 1 1. 

• Tutti li Canonici, Scaltri Clerici della Città noftra, Stf( r 
inter ueranno alle proccflioni al tempo debito, veftiti co i } «kRcg*k 
w ^ la 
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la foprapellicia, & altre veftifacre/econdoil folito; & li 
Kegulari cinterueranno fecondo ilT»>lito , & ogn'aftra 
volta, ch’a noi parerà conueniente , fi come cqtnraaodai 
il Concilio di Trento . 

. : / •: Capdoi:; LI Iu.-j 1 n< -J ori •" : .'t 

La Croce farà portaraion decoro! da Clerici,, a:G& 
idonei, quali haueranno là foprapellicia. < ‘ •• - oì 

Cap. 1111. 

Andcranno tutti con ordine, grauità, modeftia, & ri 
uexciua, cantando le letame, falmi, triniti, -& altrefante 
orationi , ìallando da bandai riiì* & ogni fortedi ragio- 
namenti ; ne fi fcrmerahno per ftrada à riguardar cofc 
♦irriti» i e o!o i; -"O bbvbSòotì a • ' inolili UTn *11 .Li 

Cap. ld V.. • lì r • .j . >rl 

I Laici anderanno feparati da i Clerici, & le donneda 
gli huorairii. Nc con fatti, ne con parole fi farà arrogan- 
temente ingiuria ad alcuno. . » 

Cap . VI. 

i Non fi farano felle, ò giuochi inconuenienti per i luo 
ghi, douc pafleràla procelfioncj ne altra cofa, che pólla 
caufare indeuotione ; ne tampoco fi faranno rapprefen- 
tationi alle pòrte delle cafe, ò per le Itrade , 

Cap . VII. 

Alle procelfioni non fi mangierà,- rie bcuerà ne alcu 
no porterà apprelfocdfa da mangiare, ò da beuerej & 
chi faràialtirimentijfaràfeueramentepUnito.n Ir.’g : 
Cap . Vili. 

Ciafcun Canonico, ò Clerico, che non farà prefeotè 
alle procelfioni folenni , paghi vn Carlino per ciafcuna 
volta d^difiribtiirfi tra,qnpUi 5 ,qheci farannq interuenu 
ti,faIuo fe folle reftato perinfermità,ò altro legitimo im 
ptdimertto,daapprouàrfidànoi.,r! i, 1 x: 7 

ii ì\0j O /i.’ & dìj ofc> .* ‘j* ili >r!jn i . ifi * ) li! v. \ 

Deh ui(a, òr honeflà de Clerici . Cap. .io, . b 



f Oufiderando ir Concilio dì Trcnto,che gli efiempi 
. ddkbwoina vita, & fan.ca cQnucrfAUonc di c oloi o > 
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dedic«i.aj ftrtiigio di Dio (oltre la ncceflitày 
che ciafcun tiene di far quello, a che fi troua obligato) 
giouano grandemente alla refòrmatione de’ laici , & di 
tuttoilpopolp Cbriftianoi hadeterminato fantamente, 
che le fepfe ordinate dalli fbmmi Pontefici , & fiacri Con 
cilii intorno alla dottrina, & culto di Dio, & all’honcftà 
delia vita dei Clerici, & altre perfone Ecclefiaftiche, fia 
nopublicate,&manifeftate, &infiemepoftein vfio, & 
ofleruàza per li V eficoui, & altri, a quali ciò appertienc: 

&però noi,defiderando efleguiregli ordini del detto fia 
ero Concilio , habbiamo raccolto alcune cole da i fiacri 
Canoni , Concilii, & conftitutioni Apoftoliche,nel re- 
do conformandoci alla mente loro,quali appertengono 
alla vita de Clerici,&aperfone Ecclefiaftiche, & da tue 
tts’haucranno da ofleruare inuiolabilmcnte . 

'' • - cap-i il • ; 

EfTortiamo tutt’i Clerici, Sacerdoti, & altri, come di 
fppra, che non contenti di caminarc per la ftrada calcata 
da’ laici, ancorché buoni , vogliano guardarli etiamdio 
dalli delittileggieri, che in loro (ariano grauiftìmi , & ca 
minar a gran palli nella via del Signore, non li fermando 
mai fin tanto , eh’ arriuino allo fiato di pcrfiettionc , ab- 
bracciando principalmente con ogni ftudio , & diligen- 
za, .la pietà veriq di Dio, la carità verfio il profilino, la co 
tinenza , la parfimonia , la manfiuctudine , la fiantità , 4 
giuftitia, & quella h umiltà., che ne fa grati infinitamen- 
te a| Signore Sprezzando fopra tutto il difiordinato amo 
re delle ricchezze, dclli parenti, & del mondo ; & laftan- 
do là fiouerchia cura,& foliicitudine di elfi; & non fiolo fi 
contentino di modella fuppcllettile,& parco viuere; ma 
anco fi guardino in tutto il refto de] lorp procedere , & 
della cala, che tengono ,che non appaia cola, che fia lou 
tana da quello Tanto ordine, & che moftri altro, che firn 
plicìtà, &zelo di Dio , & fiprezzamento de% vanità 
mondane. 

Cap. III. 

Ordiniamo che i Canonici ,i Clerici, & tutti quelli, sefr.14.deRt. 
* . jjrr. m .... - . foinuuioocs.^. 




OigHized by Google 


t* CONSTTTV T I OHI S I N Ò D All t 

che haueranno ordine facro , ò benefitio Ecctefiaftico 
ancorché femplice, portino la tonfura Clericale , di grà* 
dezza conueniente all’ordine, & grado di ciarlino, 
& talmente appurentejehe fi polli ben vedere: ma di piti 
li Sacerdoti habbinocosì tagliata la barba dal labro di> 
fopra, clic non fia a loro impedimento, quando celebra' 
no. Etciafcun Canonico, ò Clerico beneficiato’, proctt 
ri alle prime ordinationi d’clfer nell’ordine fàcrò,cherf 
cerca il benefitio fuo. Et quelli,che hanno licenza no re 
fidendi, ncque promouendicautfattudii, la prefentino 
a noi in termine d’vn mefe • 

Cap. Tilt. 

Il loro habito fia fatto in maniera, che la fottana arri^ 
ui almanco alle ginocchia,& la vette di fopra al collo del 
piede: li fi concedono nondimeno, pei* far viaggi , vcft? 
piu corte, ma conuenienti al grado, & dignità di ciafctì 
no. Cap. V. 

- Portino ordinariamente laberetta da prete, & rton 
cappello , faluo che per le pioggie , ò per il fole* ma norf 
nelle cafe, & molto meno nelle Chiefe : ne portino be-' 
rettini, fe non perrifpetto,òconferuatione della fanitèj 
mafenzaligami d’allacciarli/, & fiano di color negro . 

Cap. VI. 

Le calze fiano di color negro , & s’amrnetteranno ara 
cor bianche, purché la fottana copra tutta la gamba:ma: 
non deuono etter ne gonfiate , ne tagliate , ne fcaue^fcèl 
in modo, che moftrino il n udo della gamba* & ne anche 
portino le fcarpe , ò pianelle trinciate vanamente , ma 
fchiettc,& intiere, & fiano di color negro. > 

Cap. VII. 

Non portino cofe di velluto, ò feta, ne anco per guar 
nimento di ette vetti , ne camifcc crelpc , come fi dice a 
lattuchc, ne lauorate al collo, ò alle maniche ;& in fom 
ma nel veftire fuggano le foggie nuoite, & il fofpetto co 
sì della fuperflua attillatura , come della fordidezza • 

Cap. Vili. 

’loqc'iu N° n s’acconcino la barba, ò la tetta con effemmidata 

cicr. ‘i-' J ^ delica- 
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delicatezza, ne portino adofTo odori* ò profumi di qual 
fi voglia forte,ne manco anelli; fe però quelli non li co 
uenifiero per l oiStio, ò grado,che alcuno tenefle, & in 
quefto calo fi concede vn anello folo non di molto vaio 
re. . , Cap . IX. 

Non faccino, ne diano a veder comedie , fauole, can 
ti difhonefii, balli, ò gioftre , ne altra lorte di cofe profa 
ne ; ne vadino in mafcara . 

Cap • X . 

Non giuochino , ne diano à vedere giuocare a dadi , 
ò a carte, ne ad altro giuoco prohibito,& dishonedo;ne 
diano ad altri comodità di giuocare nelle proprie cafe. : 

. 'i Cap • XI* 

Non tenghino cani, fparuicri , ne altri animali da cac 
eia ; ne vadino ad alcuna forte di caccia contrai facri Ca 
noni . 

Cap . XII. f 

; Non diano a banchetti, ò a conuiti men che honedi ; 
ne entrino in hodcria, ò tauerna alcuna , fe non in viag 
gio, ne inuitino altri à bere con dire , Brindis , e parole 
limili, ne rifpondino àgli inuitialtrufsì fatti , ma viua- 
iio fobriamente ; & auanti mangiare benedicano la ta- 
uola, & nel fine rendino le gratie ; &, eflcndo piu Cleri 
ci ad una tauola,il maggior de gli altri farà qued’offitio, 
& tutti federanno Tempre con ordine, & con rifpetto 
l’un dell’altro. 

Cap 1 . XIII. 

Non portino arme di qual fi voglia forte , ma folo fe 
gli permetteranno, volendo andar a viaggi, purché fian 
conuenienti. 

. Cap'. XI III. 

Non vadino la notte per la Città fenza lume , o len- 
za licenza nodra, maflime doppò vn’ftora di notte . 

Cap. XV. 

Non accompagnino per drada dóne di 'qual fi voglia 
forte , ne corteggino in qual fi voglia modo gentildon- 
nossignore* . * 

•y- C 2 Cap. 


C. Clerici tema 
de rit. & bone. 
Clcr. 


Sef». ;t. de Ke 
formanoae ex 
x. 


C. a crapula ec. 
de vit. Se hoac. 
Clcric. 


C ». ezt.de tit, 
& honeft. Cler. 


.*> llf'U . 


Seti. ij, 
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!; >i:n Cap. XVI. : 

Nonauuochino , &non procurino dinanzi a giudici 
fecolari,feperò chiamati da altri in giuditio , nó fo Acro 
coftrctti difendere le caufe lor proprie, ò della lor Chic 
fa, ò de parenti, ò di perfone miferabili: perche in tal ca 
fo li fi permette di poter ciò fare} ma hauuta primalieen 
zadanoiinfcritto . 

Cap. XVII. 

Non etfcrcitcranno l’offitio di Notaro in negotii prò 
fani, ne medicheranno , ne efferciteranno qual fi voglia 
traffico, ò mercantia, ne tampoco in quelli faranno mez 
zaoi : fe li concede però, che pollino elfcrcitar per viue- 
re alcuna cofa honefta, ma con licenza noflra . 

Cap. XVIII. 

Non prenderanno fitti, ne tutele, ne faranno pregge- 
rie. Cap. XIX. 

Non faranno fattori di qual fi voglia perfona fecola- 
re fenza licéza noftra in fcrirto, da rcnouarfi ogn’annoj: 
ne a quelli fcruirannofe non concaufa,&incofe non in 
degne di Clerico, con licenza, come di fopra . 

Cap. XX. 

A uertiranno i Canonici , & altri Clerici , che le cafc 
loro non pure bcnefitiali, ma anco patrimoniali, non fia 
no affi ttate a perfone fofpette di fede , ò cattiue di vita , 
& de collumi. 

Cap. XXI. 

Non potédo i Sacerdoti far opera piu grata al Signo- 
re, & piu vtilealoro ftelfi, piu falutifera ai morti, & piu 
gioueuolc a i viui, che à celebrare fpelfo: per tanto acco 
dandoci allifacri Canoni del facro Concilio di Tren- 
to, elTorciamo per le vifcerc di Giesù Chrifto, & ammo 
nimo in virtù di fanta obedienza tutti li Sacerdoti 5 che 
vogliano almcnofcgni Domenica , & tutte le altre fede 
commandate dir melfa : & coloro , che haucranno cura 
d’anime,tantofpelTo,chefodisfaccinoal pefo lorocelTor 
tando ancora, & ammonendo tutti i Diaconi,& Suddia 
coni , che vogliano cominunicarfi al manco due volte il 
ini'T e D mefe : 
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mefe: & farebbe Bene , cbè ciò facelfero nella prima Do 
menica del mefc, conforme allaiodeuole confuctudinc 
nuouamente introdotta in quella Città. : : 

i Cap. XXII. 

v Affin che i Clerici polTanocontemplarlaleggedel Si 
gnore,al quale li fono difpofti di fcruire;poiche faranno 
entrati nel decimo quarto anno, fe non haucranno grati 
copia de’ libri, non lalferàno almeno di tener q udii, che 
fono piu necelTarii , & fenza manco alcuno terranno 
il teftamento vecchio, & nuouo, il Cathechifmo , Ram- 
pato per ordine della Santità di Pio Quinto , il Conci- 
lio di Trento, & quelle noftre conftitutioni : ma li Paro 
chiani, acciò polfmo conofcere, &fapere le ordinationi 
& cerimonie della Chiefa, & pollino elTercitar bene la 
cura delle anime ; oltre alli fodetti libri , haueranno vn* 
Homeliario, & la fomma di Santo Antonino , ò la Silue 
ftrina,ò uerol’ Angelica, ò l’Armilla, ò altra approuata, 
il Sacerdotale, & il Manipolo Curatorum. tifortando- 
li ancoraché vogliano leggere fpelTo il Paftorale di fan- 
to Gregorio , & le opere di fanto Giouan Chrifoftomo 
DeSacerdotio. 

Cap. xxiii: 

T utti quelli, che in qual li voglia delle fopradette co- 
fe faranno delinquenti, ò nonle olTcrueranno, come co 
uiene, li condannerannoin penapccuniaria, da applicar 
li alla rèparationc della facrellia , ò d’ altro luogo pio , ò 
uero di fufpcnlione, ò di carcere, ò d’elfilio, ò d’altra pe 
na maggiore, fecondo la conditone del delinquente, & 
la qualità del delitto, ad arbitrio noftro. 

Cap. . X£l IH. • 

In oltre deliderando non. di prouedcrc allamalitia,& 
negligenza di coloro, chc,ei!endo obligati, ladano il dir 
fortino, feguendo in ciò il decreto del Concilio Laterà 
nenfe, diciamo, che ciafcuno,che hauerà benentio ò lìa 
con cura, ò fenza, fe doppò fei meli, che l’hauerà ottenu 
to, non dirà l’ofhtio, nó tarili frutti fuoi: ma suppliche 
ranno per la rata della cótumacia alla Chicfa fua, òuero 

abene- 
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ta beneficio de poueri; & fe, doppò efler legitimamente 
ammonito, paflato il fodetto tempo,farà tuttauia in qua 
fio negligente, fi priuarà del beneficio, &aH’horas'int£ 
derà hauer laflato il dir l'offitio;& perciò efler incorfo i 
detta pena,quando per fpatio di quindici giorni hauerà 
lallato il dirlo due volte ; & la fopradetta pena fi multi- 
plicherà in coloro , chepoflederanno piu benefitii : ma 
quelli, che terranno ordini facri , & non haueranno be* 
nefitii, fe non diranno l'offitio, oltre il grauiflimo pecca 
to, che commetterannojfaranno da noi Teucramente pu 
niti. Cap. XXV. 

Sefi Seguitando le ordinationi del facro Concilio di Tré 

l4 .*' to, commandiamo, che tutti coloro, i quali fi fono acco 

Itati al feruigio di Dio, & della Chicfa, non tenghino in 
cafa propria, ò fuori concubina, ò altre donne fofpctte, 
neconuerfino in modo alcuno con cfleloro,fottopcna 
della perdita de’frutti dei loro benefitii, di TuTpenfionev 
di priuatione, intuibilità, fcommunica, prigionia, & d al 
tre pene , che vengono impofte da i facri Canoni , & fa- 
cre Conftitutioni : commandando , che fra noue giorni 
immediate fcquenti, de' quali tre per il primo , tre per il 
fecondo, & tre per il terzo, & vltimo monitorio ce li affi 
gnamo , debbano mandar via , & fcacciar da fe , & dalle 
cafe loro dette concubine, & altre donne fofpette;& che 
per l’auenire non habitino,non prattichino, non ragio- 
nino con loro , ne ripiglinoin qual lì voglia modola lor 
prattica , ò conuerfatione : tenendo per certo , che noi 
procederemo contro di loro feueraméte , come comma 
dano i facri Canoni , & fecondo il tcnor della prefentc 
Conflitutionc- Cap. .XXVI. 

•f Auertendo ancora tutti, qhe il Sacerdote, qual' è pu- 

blico concubinario in maniera, che non fe nepuò alcon 
dere fotto alcun colore, òucro è fornicatormanifefto,& 
celebra la mefli, cade fubito in irregularità, & non può 
elfer' afloluto da altri , che dalla Santità del Papa : & il 
medefimo auiene al Diacono, & Suddiacono, & ad oga ? 
altro, che habbia ordini minori, & eflerciti alcun atta 
-i,.. . de . 
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de gli ordini > che tieHe'mentr’è coticubinario , & forni- 
catore, come di fopra. 

Cap. XXVII. ' ' 

Ma fé fi trouerà,che alcun prete,^ altro Clerico feco 
lare, ò regoIare,di qual fi' voglia gradoi& dignità, incor 
rato qual fi fia modo neH’horrendo vitio contri natura, 
perii quale arfero quelle città nefande ; iappia , che per 
virtbde ifàCri Canoni èdifubitopriuato d ? ogni oriui- 
legio Clericale, d’ogni offitio, dignità, & benefitio Ec- 
clefiaflicotdi maniera che,degradato per il Giudice Ec- 
clcfiaftico, fi darà incòrttenentein mano del magiflrato 
fecolare* il’quale co la medefima pena lo caftigherà, che 
à i laici;, caduti in si fatto delitto, è ordinato dalle leggìi 

... _ _ 

Della Simonia, I ♦ ; 

A Cciò dalle perfonò Ècclcfiafliche,pcr paura della pe 
•*^Tia,fia fuggito còme Vn a pelle il gratiiffimo,& brùttif 
fimo peccato della (ìmonia , conformandone con i facri 
Canoni, efpreffiamente determiniamo , che chi farà con 
tiinto d’hauer con fi monia ottenuto ordini facri,fia fubi 
to fofpefo da gli effercitii di quelli p diece ani fenza fpe 
ranza di difpenza;& fia pollo in prigione per vn’anno in 
tiero. Cap. II. 

-a ’fet chi pef fhnonià haucràcònfeguito dignità’ Etclé- 
fiaftica, né fia fobico prluato ipfo iure|, & refo anco inha 
bile per frfoeiìiié , di potefottener quella, ò uero alcun 
altra. Cap. ■ III. n nobnr.fìtm . 

i Et chi hauerà hauuto offitio , ò benefitio di Chicfa p 
fi m o n i a , p a r i m e n te i pfo i u r e g 1 i p er d a fu bi to , & fi a t en u 
to : a!Ià refiitutione di tutti li irutci,che hauerà hauuti;& 
pctpetùamente-fia refo inhabile di podere hauer queliti 
ò altri benefitii,òoffitii. 

Cap . 1 1 1 1 . 

Et chi faràconuinto d’hauer piu volte comtneffo que- 
llo delitto, oltre alle fopradette pene , fia punito ancori 
di pene corporali; &, degradato de gli ordini Ecclefiafti 
ci, fia fcacciato dalla conuerfatione de fedeli, 
n- Cap. 
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Cap . V. ^ b ' Liih'i'o'ilg.oo 
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Acciò (otto pretefto di liberarli dalle veffationi , de 
moleftie delle caufe beneficali, non v'interucngano pac 
ti (ìmoniaci iordinamp , chein/>p fià kcito aci alcuno pa- 
gar danari , ò uero fax patti., ò tranlàttioni per liberar# 
da vefl'ationifenza licenza nodra., quale concederemo 
tempre che vediamo, che non ci fiafraudc,,& che la colà 
fia permeila di ragione: ma chi fard altrimentj^fi punirà 
da noi ad arbitrio nodro, & quanto fard fattp^farà nulr 
la, & di niun momeatOè. ; 
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• Sappiano ancóra tutti quelli, che farahno mezzani^ . 
iNotari,che # rogheranno de' contratti lìmoniaci,qual 
mente incorreranno nelle pene, determinata daiiacri’ 
Canoni contro a fimoniaci . 


a 


Cap. 


VII. 


. i. bTtl . - - 



Aucrtiranno i Curati,& altre pecione Ecdcfiadù 
di non amminidrare facramento alcuno con iìmonia: al 
tramente, come habbiamo detto altre volte, faranno pu 
nitida noi feueramete, come comandano ilacri Ganon^ 


Della B iajlema . 
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Cap. I. 


1 Ji . 


a^Rcfornutio* T)E r leùar Tenorine delitto della biadcmn^chc per fa- 
se Curur. JL tica legge Iddio cóinmadaurt filile cadigato in pena 
. della vita ,u come anco; pèrle leggi Imperiali è ordina^ 

to, accodandoci nói à i facri Canoni, & decreti dei Pó 
tefici , mallìmamcnte alla conditutione di Leone Deci- * 
mo, fatta nel Concilio Lateranenfe,commandiamo,che 
^alcuno in qual fi.ViQgUa modo maledirà apertamente 
ò publicamente il fatico jiome di Dio , & della gloriofa 
Vergine, fe fard Clerico beneficiato , per la prima volta 
fia priuato de i fruttj d’vffanno intiero de tutti i Tuoi be 
fiefitfiì & per la feconda volta, fia 1 priuafp del benefitio 5 
fe n’hauerà vn folo, & hauendonc piti d’vno, fia priuato 
di quello, che piu piacerà a noi; & per la terza volta,fpo 
gliato fubiwde tutti & dignità , fia mandato 

.r ib.J ‘ * In - 
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in elfilio: in oltre fia fa inhabile à poter piu confegui- 
fe dignità» òbenefitij,Ma,fc il Clerico non hauerabe- .•> • 

nefitio , la prima volta fia punito di pena pccuniaria ,ò 
eptpor addila feconda di prigio nia ; la terza fia degrada- 
to, & punito corporalmente fecondo i Canoni, & le co 
ftitutioni Apoftoliche . 

• ,'• ) , ir C^P* 

Ma fe farà laico, perla prima, & feconda volta fia pu idra, 
nito in pena pecuniaria} & per la terza volta, oltra la pe 
na pecuniaria, perderà la nobiltà, fc la tiene; ò uero là- 
rà condcnnato à far penitenza publica, come comman- 
dano i facri Canoni, & il fodetco Concilio Latcranéfe . 

Cap . 111. 

Ma chi biaftemarà i Santi, fi punirà con minor pena» 
ad arbitrip.del giudice: ma il cófeflorc, darà fempre pc 
nitcnde graui , come ricercherà la colpa delli biaftema- 

tori . 

Cap. IIII. 

Colui , che vdirà altri biaftemarc , potendo ciò fare 
fenza pericolo, Io riprenda afpramente,&fenza manco 1 em ’ 
fra il termine di tre giórni denudi il nome fuò nella no- 
ftra corte, ò nella fecolare . 

Cap. . f Vi 

•; j Sei padroni, mercanti, ò artigiani vdiranno i lorgar I(Jeni> 
zoni, operarli , ò miniftri biaftemarc , li riprenderanno 
la prima volta;&, fe di nuouo torneranno à commetter 
fimil delitto, li caccieranno fuor di cafa, ò di bottega . 

Cap. VI. 

Il fodetto Concilio elTorta i Signori fecolarficheper idra, 
ja gloria di Dio vogliano diligcntilfimamcnte procurar 
l’oiTcruanza delle predette cofe , afpettandone dal Sig. 
larga mercede, oltrel’indulgenze di diece anni , concef 
fe nel detto Concilio, & a loro, & alli giudici , & alli ac 
cufatori, come all’incontro vuol che quei che non cafti 
ghcrannoi conuinti di fimil peccato, incorrano nella 
medefimà pena , che fono incori! elfi delinquenti . 

*•;. n jii.Kiiiio .ùiibibeer: :j t Utouij. < c '-- • . 
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Se(». 4. de edit. - Saranno anco puniti da noi Teucramente ad arbitrio 

**<U Cicr.Ub. poltro tutti quelli, che vferano parole, ò fenfo della fcrit 
tura lacra in parlamenti Jafciui, in burle, in adulationi * 
in contumelie,òaltrifenfiprofàni ;oc; o-, of.ru q 0 r oj 

. ocfoiloiicq t\ inorata iii 

De^l’ Incanii, Indouinatmi, ir fufxrjlitiorù ♦ Op* !» 

sef*. »j. eap. T)Erche gl’incanti, le indouinationij&fuperftitionf, 

* A fono fta te trouate per diaboliche infidie dal crudeli!* 

fimo nemico della noftra falute. Ordiniamo, & comma 
diamo, che’niunapcrfona di qual fi fia ordine, fello, con 
ditione, & dignità, prefuma far’ incatationi,ftregherie , 
ò fuperftitioni per lanare infermità, ò per fuggir perico 
li, ò trauagli, ò per recuperar cofe tolte, ò perdute , ò p 
faper cofe da venire , ò per qual fi voglia altro rifpetto , 
con vfurpar parole, ò cofe fuperftitiofe, & particolarmg 
te gralTo de nafeenti fanciulli , offa de morti , acqua be- 
. t nedetta, fale, che auanza al battesimo , olio delle lampa 
di, che ardono nella Chiefa, ò uero alcuni de fanti facra 
menti, ò altra cofa (aera , ò con abbuiare in ciò le fenten 
ze della fcrittura. . n . . n o /i 

Cap. -'II. 

Parimente prohibiamo l’oflcruationi di cofe , atti, té 
pi, & luoghi certi, & particolarmente il numero certo di 
candele, & di mefle , come habbiamo già ordinato ; & il 
portar de’ figliuoli infcrmi'fopra le fépolture de’ mortìl 
Il far’ incanti a' dolor di tefta, de’ nerui,ò di ciglia, ò dal 
. tri mali; il portar al collo pietre attaccate con hlo,andan 
do a’ Chiefe , iui lafciarle. Similmenre prohibiamo, che 
lo fpofo, & la fpofa efeano di Chiefa, doppò la benedite 
tionedel matrimonio.per diuerfeportefupcrftitijTamé 
te, & che le Vacantcllc vfino maffimamenre il giorno di 
S. Giouani acqua, cera, &fcorzed’uoua perfapere cofc 
future;che portino nelle vie a croci anella in bocca: & fi 
nalmente prohibiamo che non fi faccino fimili ò altri in 
canti , malie , fuperftitioni , & modi di indouinare fotto 

pena 




a 
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pena difcomraunica,& d’altre determinate da i facri Ca 
noni , & Concilii , & da imporli ad arbitrio noftro ; & i 
Curati fiano diligenti in pcrfuadcrc continuamente al 
popolo che voglia fuggire quelle arti, abufi, & fuperfti-< 
tionicjel Demonio, & deU’Infcrno , altrimenti fàranna 
da noi feueramente puniti . 

oirfO olba O3n£);ij£oinuritòoi tUsL ofifiaiaug il jffj’rb A 

- ; . j'j Della prohibitione delle Quelle « Cap * I . 

. 

H Auendoil tempo refo inutili molti remedii, ordina sd*. 

ti.da i Concilii Lateranenfe, Lugdonenfe, & Vìen 
nenfejCÓtro alli cattiui abufi de queftuariid’elemofine ; 

& vedendoli la malitia di cfficrciccre ogni di piu, con 
grande fcandalo , & querela de tutti i Chriftiani , in moi 
do che non vi retta alcuna fpcranza, che fi habbino da 
emendare: ha ordinato il filerò Concilio di Trento, che* 
per lauenirc fiafcàcellato in tutto, & per tuttodì nome, 
&vfo loro. in qual li voglia luogo della Religione Chri 
ftiana , ne fiano ammetti in modo alcuno all’eflercitio di 
queft’offitio,non oftanfeipriuilegii Ecclcfiaftici,concdfi 
a.Mònafteriij Hofpitali, &luoghi pii , & a qual fi voglia 
perfona di qual grado fi fia, fiato, & dignità,non ottante 
qual fi voglia confuetudine , ancorché di ella non vifof 
fe memoria! in contrario . 

id; Jiajq onnsuì ornameli 

Ma,fefi hauerannDacercar’elemofine per Hofpitali, 
Confraternixc, & altri luoghi pii della Città, ò Diocéfe 
di Grauina , ciò fi farà folamente nella Diocefe noftra : 

& fi elegerinno a q uefto effetto perfone di buona condi 
|ione 4 &fama,cheaeiò fi muouano per pictà,& non per; 
mercede squali però doneranno hauer licenza danoi^r 
darióouarfiogn’anno,& facendo altrimente faranno 
da noi grauamente puniti . 

I. 


A> 
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Della Scommunica . 


Cap. 


-filari 


n Afeónaupica nò è altroché una feparatióe da Dio; 
& Cubito , che alcuno è lcommunicato, latta di effer 

D a membro 


;« 
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Hf&fàxo di Dio, & comincia effer membro de} Diauo-, 
lo , dalla cui vorace bocca, come prima fi fepàra dalla 
Chiefa, è dcuorato. Per tanto comandiamo , che i Cu- 
rati auertifeano bene fpelfo i Tuoi parochiani,chevoglià 
no temer l'opra tutte le altre cole la fcommunica j della 
quale non fi troua pena maggiore nella Chiefa di Dio t } 
& ch'elfi fi guardino dalli fcómunicati,tanto nelle Chie 
fe, come fuori: acciò, praticando con loro, non pecchi- 
no grauemente,& non diuentino anco elfi (comunicati, 

Cap. II. 

Acciò i fcommunicati piu facilmente fi pollano fug- 
gire , & elfi pieni di vergogna , & confufi Ita no sforzati 
tornare quanto prima à riconciliarli con la Chiefa: Co- 
mandiamo a i Curati, ò padri fpirituali, che publichino 
al popolo in Chiefa li giorni della Domenica, mentre li 
cantari la MclTa grande, quelli, che fapranno eflère fcó 
munita fi: & non manchino mai della lodetta denuntia^ 
fin tanto, che non faperannò li denuntiatihauero tremi 
tal’alTolufione. uvlnobqaini 

Cap. III. 

Quelli, che pubicamente faranno fcommunicati, Ila 
no cacciati fuori delle Chiefe, mentre fi dicono le Mck 
fe, &JL diurni offitii ; & li lacerdoti non hàueranno ardi 
re in prefentia di coftoro di celebrare gli diuini offitii, al- 
tramente faranno puniti da noi leueramente • 

Cap . IIII. 

V demo, che le perfoneEcclefiaftiche.che Hanno fcó 
municate per qual caufa fi voglia piu d’vn mefe, fe però 
tra tanto non fi prefente;ranno auanti a chi le hauerà fcó 
municate, non poifino goder frutti, prouenti , ò ernolu 
menti d’alcun benefitio j ma il tutto supplichi fenza ec- 
cezione alcunaalla làcreftia • lische hauerà anco luogo 
in quanto a i frutti di benefit» nelle perfonc lbfpele: nc 
anco li^lcommunicati, come di fopra, pollino godere im 
munita, ò franchigie di terraggio , ò d’altra colà, che ha 
uelTero per effer Canonici, ò religiofi; ma li fodem emo 
lumentis applichino a quelli $ che haucranno feruito 

nella 


u 
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nella Chiefa alle hore Canoniche , & offitii diuini , du- 
rando la fodettafcommunica. J 

Cap. IV.'i' '' ' * 

Comandiamo a i Confclfori, che occorrendoli alfol- 
uere in cafo di morte alcun fcómmifiiicato di (communi 
ca maggiore , oflcruino quanto habjpiamo .ordinato in 
quello cafo, parlando della Confelfione . 

Cap; . V I ? . 

Ciafcunofcommunicato, fedoppòlelcgitimemoni- Ser*. 
tioninon otterrà l’aflblurione, non fidamente li faranno *• 
prohibiti li facramenti,& laconuerfatione , & familiari 
tà de' fideli, col redo, eh e detto di fopra; ma ancorarla 
do con animo oftinato in dette cenfure annodato per 
vn'anno intiero, fi procederà contradi lui, come contra 
a fofpetto d’hereiìa . 

Degli Apoflati * Cap. I. 

P Erche quelli, ch’efcono al tutto da’fuoi Monafterii, 
fono caufa di molti errori nella Chiefa di Dio , con 
non poco pericolo delle proprie anime, & con fcandalo 
del popolo , comandiamo a tutti i Religiofi , che hanno 
lalfato l’habito, che vna volta prefero, & habitano nella 
Città, & Diocefe noftra , fuor delli lor Monafterii , an- 
corché non haueffero ordin facro, ne benefitio alcuno , 
debbano fra termine d‘un mefe prefentare a noi, ò al no 
ftro Vicario il primiero, ò la licenza, per le quali preten 
dano poter Ilare fuori delli Monafterii della religion lo 
ro, & chi mancherà in qucfto, s’intenda fenz’altra fenté 
za efter bandito dalla Città, & Diocefe noftra, & prilla- 
to de tutti li benefitii, che tenclTe, come vero A pollata, 

& defertor dell’ordin fuo : & , fe da poi fi trouerà nella 
Diocefe noftra, farà punito di quelle pene, che da’fom* 
mi Pontefici fono ttateordinate contra gli Apoftati. 
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Dclli Curati* Cap. I. 


Jttqì'-ìjt 


E bene in quella Città no- 
(Ira nó fono ancora ben fta 
bilite , & ordinate Je paro- 
chie ; nondimeno , perche 
fra pochi giorni con grada 
del Signore farà dato debi- 
to compimento a cosi buo 
na opera , habbiamo fatti i 
prefcnti ordinila ofleruar 
li inuiolabilmente dai Cu- 

rad,ftabilite che faranno Je 

collationi delle lor parochie, & tra tanto dalli padri 
fpirituali . 

Cap • II* 

I Curati (oltre a gli oblighi, che tengono communi 
con gli altri facerdoti) deuono continuamente pafcere, 
& fomentar con la dottrinalo n li coft umi,& con l’amfni 
niftratione de facramenti il gregge, porto al gouerno lo 
ro, fecondo il detto del Signore ; Pafci le mie pecorelle: 
& perciò li ertortamo tutti, che vogliano diligentemen- • 
tc conrtderarc la grauezza del pefo , che tégono fopra le 
cLjl^uÌL fpalle. 
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(palle; &, lattata la follecitudine delle co fé terrene, & ca 
duche, attendano con ogni ftudio , & diligenza alla falu 
te delKanime, ricomprare col pretiofiflìmo fangue del no 
firo Signor Giesu Chrifto, dando buoni ricordi , & am 
maceramenti a’ Tuoi pacchiani tdòuendo etti render co 
toaDiononfoIodilorofteffi,maanco di tutte quelle 
pecorelle, che haueranno hauuto in guardia : percioche 
(ì ricercherà dalle loro mani il fangue dell* anime , che fi 
faranno perdute . 

Cap . III. 

I Curati deuono in tutti i modi affaticarli, che la vira 
loro fia di buono elfempio, & edificatione a’ fuoi Pac- 
chiani :perche,quando quelliveggono,che il paftore del 
(anime loro, viue male , ancorché ne i fermoni publici , 
& confezioni, & ne gli altri ragionamenti particolari fi 
porti bene, fanno poco conto della fua dottrina , & non 
ne riceuono quel frutto , che fi conuerrcbbe ; hauendo 
le genti piu f occhio all’.opere , che alle parole , come a 
piu certo, & piu vero teftimonio di quello , che nel cuo 
res annida. v 

Cap. IIII. - 

Sarà bene, che il Curato fuggala fouerchia famiglia- 
rità con i fuoi parochiani, per l’auttorità, & grauità,che 
ili ricerca airotfìtio fuo , tenendo il luogo de gli Apofio- 
li nel predicare , & insegnare a fuoi fudditi ; & quello 
di Dio nell’ vdirei peccati nella confezione , & afiolue- 
re i penitenti : quali non dicono anco con quella vergo*- 
gna , che fi conuiene i lor peccati a’ facerdoti con c qua 
li habbia prima alcuna volta burlato , ò famigliarmente 
conuerfato ; & quando pure gli farà bifogno di conuer- 
fare con elfi , procurino di non fcandalizzar li pacchia- 
ni , ò di efTer da loro difpregiati ; ma piu pretto fi sforzi4 
no fempre di portar frutto corporale > ò fpirituale a lo* 
fudditi. 

Cap. V. 

Deueil curato fopra tutti gli altri procurar di viuere 
continuamente in fiato di grafia , per poter meglio gio- 

uare 
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juare con le orationi a’ parochianifuoi , & pecche pecca- 
rebbe mortalmente amminiftrando i laeramentiin pec- 
cato mortale, come diremo ancoraparlandodelfacra- 
.mento de gli ordini. < 4 . . . . , . 

Cap. VI. . -.m- 

Ordiniamo, che tutti quelli,che haueianno cura d’a- 
nime, facciano ragionamento al popolo nelle lor Chie- 
fcper loro ftelfi , ò per altre perfone idonee, approuate 
da noi (elTendo elfi impediti) tutte le Domeniche , & fe 
Ile folenni, efTortando il populo a tutte quelle cofe,che 
fono neccflari e alla fallite delle anime, & efponédo qual 
che luogo deirHuangelio corrente: ma,fe ad alcuno ma 
.cherà la dottrina , ò la memoria , li fia lecito di recitare 
, qualche breue Homelia, prefa da auttore fedele ^ & ap u 
prouato, leggendola nei libro, ò dicendola a mente , co 
me meglio potrà . < 

Cap. VII. 

Infegnino ai putti la dottrina Chriftiana, almeno i 
giorni di Domenica, &dell’altre fede commandate >& 
iniìcme, come habbiano à honorar Dio , & il padre , & 
la madre; & a quello effetto nelli fodetti giorni di fella , 
fubito doppò pranzo , daranno qualche tocco alla Cam 
pana in modo , che per tutta la parochia polla elTer’ vdi- 
ta, ò uero màderanno il Clerico loro , ò altra perfona in 
torno per la parochia fonando il cam pan ello,acciò tutti 
i putti di elTa vadano alla Chi^fa, & iui imparino la dot- 
trina Chriftiana , fecondo commanda il facro Concilio 
Tridentino , quale li farà infegnata dal loro Curato nel 
modo, che fopra ciò ordinaremo . 

Cap. Vili. 

Comandiamo a tutti i C urati , che almeno vna volta 
la fettimana vifitino le fue parodile , & intendano fe in 
quelle vi è alcuno ammalato, acciò poflano ellortarlo a 
riceuere i fantifftmi lacramenti,& miniftrarli à tempo, tic 
far feco tutti gli offrii; di carità. 

„ ■ * Cap. ix. : :: 

^ Facendo detta vifita, noteranno in vna lilla tutti i po 


n ELI:!# CHIES A DI7GH A^INA. *§ 

acri, podi in«ecedìtà, & gli infermi, cHc non hanno aiti 
to fumcicnte*& i poueri vergognolì i & fpctialmentelé 
vedoue,che fono vcraméte vedoue:cioè,cheviuono fan 
tamente nei timor de Dìoì& le Vacantelle,& quelle fra 
l'alrre che Hanno in pericolo di perder l’honore, & i pu- 
pilli, che non saltellano alle virtù , & alla pietà Chriftia 
na:Ìcprocurerànodifouuenirlifpiritualmentc,& anco 
temporalmente del loro proprio , fe n'haueranno : peri- 
che elfi fono in ciò piu obligati de gli altri , & anco per 
dar buon eflempio a parochiani ricchi :& non ballando 
quello, cercheranno in Chiefa, & anco nelle cafe de' rid 
chi con vna cadetta ferrata con due chiaui: delle quali il 
Curato ne terrà vna , & vn’altra il Priore , ò V ilìtatore 
della compagnia della carità ; & faranno le dette cerche 
con gliYifitatori, deputati dalla compagnia di clTa Cari 
tà < & quando tutto ciò non balli per fouucnìre alle ne* 
cediti ac’poucri della parochia, ne daràno auuilo a noi l 
acciò!, fecondo comporterà il bilogno, podìamo rimedia 
re al meglio, che fia pofiìbiie : & in oltre notificheranno 
il tutto la Domenica doppò il vefpcro alla congregano»- 
ne della carità, che fi fa fempre in detta hora,& giorno^ 
acciò pollano riceuere aiuto, & fouuenimento . 

». • Cap • X • 

, A ucrtifcano ancora, che nella lor parochia non nafea 
no difcordie,ò feditioni; & occorrendone cerchino con 
ogni diligenza pofiibile di leuarlc,& che gli inimici fi pa 
cifichino rnfieme: nel che, fe non giouerà l'opra loro,& 
d’altri, che chiamadero per compagni, & per coadiutori 
a così lànta imprcfa,lo referiranno a noi, acciò podìamo 
dare quel remedio, che farà in ciò necedario. 

Cap. XI. 

Ricerchino ancora diligentcmete fe vi fono nella fu* 
pjrochia biadematori, vfurari, adulteri , concubinarii -, 
o-alt-rj publici delinquenti, & perfone fcandalofe; & tro 
uandolc , cerchino rcdurli a miglior vita con ricordi ,& 
edòrtationi conuenienti, & con larghi preghi a Diojma 
quando ciò non gioui , il tutto referiranno a noi , acciò 
-limolili.. E podìamo 
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poliamo procedere a sì fatti diflordini ^ nei mòdo , che 
ne ifpirera il Signorcrin che Te i Curati mancheràno del 
debito loro, faranno da noi grauetnéte puniti; & in que 
fio non folo non deuenoportarrifpettoaparochianiric 
chi , & potenti , ma più tofto fono obligati i prenderne 
tanto maggior penfiero, quanto vederanno , chele per- 
fone, che viuono in limil delitti, fiano di maggior autto 
rità, & pi u principali tra i parochiani fuoi, perche la gen 
te comm u ne, & volgare facilmente fegue , & imita quel 
lo, che vede fare a ricchi, & potenti. Ma fopra tutto aucr 
tifeano à darne notitia, fe vi farà alcuno fofpetto di herie 
fia, come s’è detto altre volte . 

Cap . XII. 

Perche è cofa chiara, che il gregge, fe non è diligente 
mente guardato, riceuc molte volte danno dal lupo , & 
dall’altre beftie crudeli jeiTortiamo ciafcuno Curato à 
ftar nella (uaChiefa piu , chepuò: perche quella farà 
meglio feruita con l'alfidua prefenza di 1 ui;& coloro , 
che n' haucranno bifogno per riceuere qualche facra* 
mento lo ritroueranno piu fàcilmente , & piu al fìcuro ; 
& perciò deueogni Curato procurare d'habitare vicino 
alla fua.Chiefa, fin tanto, che noi con la grada di Dio 
prouederemo di cafa parochialeperli molti inconuc- 
nienti, chepotrebbonofeguire, con lo ftar lontano, 
nei cafi repentini , che occorrono a tutte l’hore : & , co- 
me prima li farà prouifto di cafa conucniente nelle paro 
chie , faranno tutti i Curati continua refidenza in elle , 
& nelle parochie , non mancando in quelle punto al de- 
bito loro ; & non fia lecito ad elTo Curato ftar fuori fen 
za licenza noftra , ò del noftro V icario in fcritto , quale 
feli darà fenza pagamento alcuno : ma però fidamente 
per caufa urgentiflìraa,conofciuta, & approuata da noi, 
ik per dui meli al piu Iongo : purché laflì alla lua Chiqfa 
un V icario idoneo , da approuarfi da noi, & con proui?- 
fioncconueniente. 

Cap. XIII. 

Deuonoi Curati fubito^ che fono chiamati , audace 

ammirili 
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àmminiitrarci facramcnti,n5 afpettados’è di notte, che 
lì faccia giorno; ò s‘è di mattina , che uéga l’hora piu co- 
moda per andar ui : perche fi fono ueduci molte uolte , ” 
morir gli infermi fcnzaconfeffione,& communione;per 
la lentezza , & pigritia de’facerdoti , o per altre loro ua- : 
nc confiderationi ; & mancando in quello faranno da 
noi feueramente puniti. 

Cap. XI III. 

Il Curato , per poter tener buon conto dell’anime , a 
lui date in cuftodia,dcueconofceretutti i fuoi parochia 
ni,&faper l'età , lo fiato, & la maniera del viucredi cia- 
feuno di loro , per poter meglio configliare , & foccorrc 
re a tutti fecondo il bilogno di ciafcuno. Onde ordinia- 
mo, che ogni Prete curato faccia vna lillà diftinta,& tea 
ga matricola de tutti i fuoi fudditi cafa per cafa, có l'età, 

& fiato di ciafcuno,aucrtendo molto bene a quelli , che 
fi mutano , o moiono , o nafeono di nuouo: perche d al 
tra maniera male potria egli fapcre , ne come ciafcunfi 
uiua , ne come tratti i negotii di fua falute, nc in che pof 
fa egli aiutarlo^ o foccorrerlo; ne, fe il parochiano anda 
ri come pecorella fmarrita,faprà egli quando, o come ri 
trarlo contra uoglia di lui al gregge, ne come a figliuolo 
frenetico legarlo,& curarlo, ancorché uillaneggi, & trat 
ti male colui , che defidera , & procura la fua falute . 

Cap. XV. ‘ 

• Ammoniranno fpeflo il popolo delle cofe pertinenti 
alla falute fua, & particolarmente di tutte quelle, che 
habbiamo ordinato nelle prefenti conftitutioni, eflorta 
do tutti così mafehi , come femine a uoler entrare nella 
compagnia de’ giuramenti , & della carità nuouamente 
introdotta in quella Città , con tanta fodisfattione , & 
vtilità vniuerfale,per leuare affatto l’horrendo vitio del 
la biaftema , & il pericolo de' giuramenti fallì , & hauer 
larga occafione di frequentar li fantiffimi facramcnti del 
la Confeffione, & Communionc, & d’effercitarfi in ope 
re pie , a laude di Dio , beneficio del proffimo , & falute 

delle anime proprie. - 

« E a Delli 
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, DelJi Sacramenti .1: ' *. ;Cip* I*: ; rrvs 

pwu^.cap 0 !.’ r A c ^ a Chicfa Cattolica a {Terna fette miftcrii , i 

I — ✓ quali fidimandano,& Tono facramenti,&fono flati 
inftituiti da Giesù Chrifto Signor noftro frai’altrc cau 
Tc, acciò ce ne poteflimo liberamente valere, come de re 
medii, & medicamenti fecuriflimi per recuperare, ò ma: 
tenere la falute dclfanime noflte: communicando col 
mezzo di elfi il frutto della palfion Tua, & conferendo il 
dono delladiuinagratiaa quelli, che con diuota pietà , 
&religione!i riceueranno,&i nomi de ferramenti fono 
quelli: Battcfimo, Crefima, Euchariftia, Peùitentia , 
Eflrema vntione, Ordine facro ,& Matrimonio. Etlaf- 
fando da parte il dire come,& perchefiano flati inftitui- 
ti da Chrifto,& le cagioni tutte,chel’hàno aciòmolfo 1 
. diremo folo dell'vfo, & difpenfetione di elfi. . o;.il ò 
■ • C?o. r: II 4: o' c 'oi:j.;ij<r, : t 

Douendofi i facramcnti della Chicfaamminiftrare, 
& conferire non folofenza macchia di fimonia,ma anco 
fenza vnaminima fofpitionedi auaritia -.auertirarinoli 
Curati di non pigliar cofa veruna nell’ amminiftratione 
fcrVc’iiitlo 0 ^ ^ c ^ oc ^ ctt ‘ fecraméti, ne tapoco cercarla có parole, ò có 
cc/cb.Mifiz. cenni, direttamcnte,ò indirettamente fotto la pena,che 
' portoli viene impella dai fiacri Canoni, & altre ancora, che re- 
defimo fcruiamo a d arbitrio noftro : eccetto però che li fi per- 
mette prendere da chi ofterifee liberamente di propria 
volontà,tutto ciò,ch’è flato introdotto, & fi oflerua per 
lodeuole confuetudinc da approuarfi da noi • 

Cap. III. , j 

A uertirannoi Curati, & Padri fpirituali di feruarc 
nell’amminiftratione dc’facrafnenti le cerimonie, gli or 
dini, & il modo, che commanda la Tanta Chiefa Catto- 
lica Romana, tenendo Tempre per riuerenza la foprapel 
licia, & la ftola,& fi guarderanno d’amminiftrarli con la 
confcienza imbrattata de peccati :pcrche elfi ne cófcgui- 
rebbono l’eterna rouina,hauendofi à trattare lccofefen 
te Tantamente, & rcligiofemente:laonde,douendo eflì a 
- J tutte 
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tuttel’hore efler apparecchiati à minirtrar i facramenti, 
polfono per loro ftefsi confidcrare > con quanta purità, 
& religione,habbino à gouernar la vita loro,& con qua 
ta diligenza conuenghi,chc fi guardino da ogni peccato 
mortale ; 

Cap. II II. 

Non macheranno li Parochiani,& Padri fpirituali di 
ammonire , & auertire il popolo ben fpelFo,della forza, 
& virtù di ciafcuno facramento ; & di quello ch’importi 
no le cerimonie, & li fegni che s’ vfàno in ciafcun d efsi. 

^ Q II jlj fili Jj fili» ifv I » ' /«ili*- w d e V* ^ * v U 1 '«Z J •> VZ w i / 

Del Batte fimo * Cap. I. 


I L facramento del Battefimo è nobilifsimo , & neceffa 
rio alla falute di ciafcuno , & perciò dalli fanti padri è 
chiamato aleutamente facramento della fede, & prin- 
cipio de’diuini commandaméd,per dfer come vite por 
. ta, per la quale s’entra nella compagnia della vita Chri- 
ftiana:& non potendofi faluar’ alcuno, che non rinafea a 
Dio con la grada del Battefimo : Onde è necdfario,che^ 

«■ ftclle Chiefe fia tenuto nobilmente, & con molta dilige 
za, & che fia miniftrato , & riceuuto con gran religione, 

: & fantitàtper tanto commandiamo, che il fonte del Bat- 
tefimo , ò Batti flerio fia alto , & largo conuenientemen 
te, &. che fia di pietra in forma ritonda (& anco farebbe 
bene, che folle lauorato) & habbia vii Ciborio, ò ucro 
coperchio di legno in forma piramidale , che lo cuopra 
bene da ogni parte, & fopra elfo Ciborio fia pollo vn pa 
diglione di tela colorata, ò d’altra pia,& honoreuol ma 
;* teda per coprirlo: accioche la poluere non pofsi entrar- 
ci per le fe (fu re, & fia porto detto Battifterio, non a pia 
na terra , ma in alto,apprdTo la porta maggiore , a man 
fmiftra nell’entrare in Chiefa, eccetto fe per qualche ri- 
fpetto conucniente nó folle meglio ponerlo in altra par 
té • Cap - II. . 

• r il fonte del Battefimo fi ferrerà con chiaue, la quale 
. diligentifsimamente farà cuftodita , acciò l’ acqua non 

•- * • I 
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polli cfler ò guada, ò portata via per adoprarla fuperfti- 
tioramente . & s’auertirà fopra’l tutto , che per qualche 
cafo detta acqua non fi polli dilpergere prima, chevenga 
il tòpo ftatuito dalla Chicfa à rinouarla, che farà la mat- 
tina del Sabbato Tanto, & nella vigilia della Pentecofte, 
con le cerimonie confuete ; & all'hora , tolta via l’acqua 
.vecchia, fi lauerà il fonte, & fi netterà bene, & fi bcncdi 
rà l’acqua nuoua : & la vecchia, che refierà , non fi darà 
ad alcuno; ma fi getterà nel facrario . 

Cap. III. 

Dentro al Ciborio s’accommoderà vn'afla à trauerfo 
per riporre la fcatola, che contiene gli ogli fiacri, perfine 
ti al Battefimo,& la torretta da bagnar l’infante, & anco 
per riporui fieparatamente due touagliuole per afeiugar 
li battezzati, le quali non s’adoprino ad altr’vfio, ne fi la 
feino in modo alcuno toccare da i compari, ò da altri lai 
ci, ne meno per tal’effctto li padri fipirituali pollino ado- 
prare altri fazzoletti ò drappi, non oliarne qual fi voglia 
altra mala confuetudinc . 

Cap. IIII. 

I facerdoti, che animi niftrano il fiacramento del Batte 
fimo oflerueranno, in quanto al modo di battezzare, co 
diligenza, & diuotione quello, che intorno di ciò è fia- 
to ordinato dalla Santa Romana Chiefia, infondendo 
l’acqua (òpra il capo del fanciullo, non con le mani , ma 
con vna tazzetta, ò altro vafo di vetro,ò d’argento,òuc 
ro immergendo detto fanciullo neH’acqua,diccndofiem 
pre nciriftefiò tempo, che fi bagna , le parole. A uerten- 
do fiopra tutto, ch e neceflario di bagnarli principalmen 
tela tefta, & con liquore d’acq ua naturale; & anco auer- 
tendo di non vngereil battezzato con altra Crefima,che 
con quella,che nel medefimo anno farà fiata benedetta; 
altrimcntc da noi faranno Teucramente puniti. 

Cap. V. 

Prohibimo in tutto, & per tutto fiotto pena di Tei on- 
ze da applicarli all’vfio della fiacreftia, ò altro luogo pio 
che li fiacerdoti non battezzino nelle fiale, nelle camere ! 

ò nelii 
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ò nelli priuati Oratorii; ma folamentc nelle Chiefe.oue 
faranno le fonti, aciò particolarmente deputate. Et, per 
fuggire ogni pericolo, fiano obligati i padri, & madri , ò 
quelli, che n’haucranno cura, di far battezzare li fanci ul 
li alla Chielà , ogni modo auanti al nono giorno del na- 
fcimento loro,altrimentcfaranno da noi fcommunicati: 
ma, se occorrelTe tanta neccflità , che non fi potelTe fen- 
za pericolo andar’ alla Chiefaperqueft’ effetto , ci con- 
tentiamo , che in dettiluoghis’ amminiftri detto facra- 
mento per all’hora. 

Cap. VI. 

Il facerdote,auanti che venga all’atto del battezzare, Sefe. *4 “ **• 
intenda diligentemente da coloro, a quali appcrtienc, neMinimoa* 
chi hauerà ad elfer compadre , ammettendo Tempre vn 
compadre folo , ò vna commadre fola , ò uero al piu vn 
compadre, & vna commadre, auertendoli.come fi con- 
traile non pure con il battezzato, ma anco col padre, & 
con la madre di efTo vn’affinità fpirituale , la quale impc 
difee il matrimonio da farli, & rompe quello, eh’ è già . " 

fatto;& infegnandoli ancora in volgare, che cola nel Bat 
tefimo promettono per il battezzato , & come efsi fono, 
ficurtà per quelli, che tengono alBattefimo, & fono 
obligati , come primaperueneranno a età idonea , am- 
monirli che feruino la calli tà, amino la gìuftitia,& vii- oihechifino. 
-no la carità ; &come fopra tutto deuono infegnarli il 
Credo, il Pater nolter , l’ A uc Maria , li diece comman- 
damcnii, & gli altri principii della fede noltra, mafsimc 
fe il padre, & la madre fi vedelTero in ciò negligenti . 

, Cap. VII. 

Affin che vn tato milterio fi faccia in tutto , & per tut Conc. Mìruh. 
to con debita riuerenza, commandiamo, che i Religiofi “ cc 
amminiltrino ilfacramento del Battelimo con molta lo 
bri età, & con efquifita dcuotione la mattina a buon’ ho 
ra, mentre fi dicono i diuini offitii, ò poco doppò, & no 
a mezzo giorno doppò definare, faluo fe la nccefsità , 
ò il pericolo de i fanciulli non ricercalfe , che fi douelTc 
far' altrimenti • 

i P'iol Cap. 
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Cap. Vili, K; :,:h 
Non ammetteranno in modo alcuno i Padri fpiritiifc 
li per compadri, & commadri. Giudei , ò altri infideli,: 
ne fcommunicati,ne quelli che particolarmentein quel 
l’anno di Pafqua non lì faranno confellati, ò communi- 
cati; ne religiofi, ne Clerici; ne quelli, che non fanno al 
meno l’oratione del Signore, & la falutatione A ngelica, 
li dodici articoli della fede , & li diecc commandamenti 
di Dio: & prima, che il Curato venga all’ atto del Batte 
fimo, s’informerà di tutto quello .In oltre piu prello aia 
metteranno per compadri le perfone di matura età> che 
ligiouanetti: acciò non fi veda die vn fanciullo fiaoffer 
to dall’altro fanciullo ; & che faccia a Dio ficurtà per al- 
tri, chi non conofce ciò che promette , & non può infe** 
gnare quello, che non fa, ò uero non intende . 

Cap. IX. 

Commandando 1 ’ApolloIo, che fi faccino nella Chic 
fa fanta, tutte le cofe con honeftà,& con ordine, habbia 
mo voluto auerti re li compadri , che douendo andare a 
tal facramento, lafcino da banda ogni fuperbia , & giuo 
co: ma vi vadino con pietà , & deuotione , con humiltà 
di fpirito, & con molta fidanza, come faceuano coloro , 
che offerì uano fanciulli a Giesù Chrillo,acciò imponef 
fe loro le mani : non doneranno al fanciullo cofa veru* 
na,ne anderanno a cafa del battezzato doppò il battefi- 
mo à far fella ò à crapulare. > 

«* Cap . X • s 

Coloro, che battezzaranno comanderanno per par 
te nollra fotto pena di feomm unica al j>adre,alla madre, 
ò alla ballia del fanciullo , clfcndo prefenti, che non tcn 
gano in letto per dui anni intieri detto battezzato , per 
fugireil pericolo d’affogarlo . 

• tV Cap. XI. 

Perche in cafo di necefsità , non potendoli hauer co- 
pia de Saccrdoti,polfano battezzare gli huomini Laici; 
& non ui elfendo huomini , le donne ; fe però in prefen 
za d’huomini non ui follerò mammare piuintedenti di 
• loro; 
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loro; perche in tal cafo alla donna farà lecito di far detto 
offitio : per tanto i Padrifpirituali almeno vna volta il 
mcfe-, il giorno di fella, auertiranno li fuoi parochiani , 
che fe li fanciulli faranno in ponto di morte , ne lì potrà 
hauercommoditàdc Sacerdoti, ne vi farà Clerico alcu- 
no, che eflilaici* com' è detto di fopra,gli habbino à bat 
cezzare, bagnandoli la tefta nel modo già ordinato, ò co 
me meglio potranno,purche ciò facciano con acqua na- 
turale, & con intentione di batrezzarlo,&che dichino: 

Ego te baptizo, in nomine Patris,& Filii,& Spiritusfan 
òli. Amen . alle quali parole non fi deue aggiongere , ne 
fminuire co fa alcuna : perche fono fiate date per forma 
da Noftro Signore hauendo egli detto agli Apolidi : 

Euntes in mundum vniuerfum , docete omnes gentes ; 
baptizantes eos in nomine Patris, & Filii,& Spiritusfan • 
òli . Ecdette parole faranno da facerdoti in calo d’auerti 
mento dichiarate in volgare, acciò meglio pollino elTer’ 
intefe da tutti, in modo però,chei femplici non fidiano 
ad intcndcre,che tutte le ledette parole fiano necclTarie ' ‘ 

alla forma delBattefimo:ma quelle fole, Ego te baptizoti /C2/'r e* 

avertendo , che fe quello, che farà battezzato in cafa da 'fcTfat, 
chi fi fia,uiuerà doppo il Battefiroo,non fi potrà di rtuo- 
uo piu battezzare , per elTer quello un facramento che r 

non fi può reiterare. Et chi ciò facefle, commetterebbe 
facrilegio , & caderebbe in irrcgularità, ancorché ufafie 
quella conditone, Si non es baptizatus &c. ma ben co- 
mandiamo in tal cafo, cheauanti, che palli il nono gior 
nodelnafcimcntodi quel figliuolo, ò quanto prima fi 
patrà,s’habbiaportar’allaChiefà, douc, fe apparirà 
elTcrfi feruata la uera forma del Battcfimo, fi faranno lo 
Iole cerimonie , che fi ricercano al battezzare : ma , fe 
non farà fiato legitimamentc battezzato , fi battezzerà; 

& fe doppò , che fi farà ufatadiligente inueftigatione,ci 
farà anco incertitudine, ò dubbio, che il figliuolo fia ret 
tamentc battezzato., ò nò , fi potrà battezzare con ufar 
quella conditiòne,& quèlleparole : Si baptizatus es, te ,ri c ipu 
iterum non. baptizo: fi uero nondum baptizatus es,ego J 

F te 
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te bàptizò, In nomine patris,& filii, 6i fpirititsfan&i.iul 
Cap. XII. . - » 

Terranno i Padri fpirituali in vn libro appartato no* 
ta di tutti quelli , che fi battezzano, fcriuendoin eflo li- 
bro quella forma. A di delmefedi iy. 

è fiato battezzato da me Prete N. Curato, ò Padre 
fpiririt uale nella Chiefa di S. N. vn figliuolo , ò figliuo 
ianafeiutoadi delmefedi diM.Ni 

del tal parentado, & luogo , & di madonna N. del tal pa 
rentado fua mogliera, & gli è fiato pollo nome N. il CÓ 
padre è fiato M. N. del tal parentado, & luogo, & la có- 
madre madonna N. figliuola ò moglie di M.N. fe vi fa- 
rà fiato folo il compadre , fcriuerà lolo quel nome . 

Gap. XIII. 

Se il figliuolo non farà nato di legitimo matrimonio, 
ò che il padre, & la madre non vogliano elfer conofciu- 
ti, fi fcriuerà in libro a quello modo . E fiato battezza- 
to vn figliuolo,© figliuola di padre, & madre incognita, 

& nel refto come di fopra, & daranno ogn’anno copia a 
noi di detto libro . Cap. XI III. 

Non è da comportare vna mala vfanza di quella no- 
ftraCittà : pcrciochc , douendofi prender il nome , che 
s'impone a chi fi battezza da qualche fanto,chc lo pofsi 
col tempo accendere , & infiammare per la fimilitudinc 
del nome alla bontà , virtù , & fantitd della vita fua , & 
cflcrli perpetuo auocato,& defenfor del corpo , & dell’ 
anima , fi vede far tutto l’ oppofito , vfurpandofi per lo 
piu quei nomi, che niente vogliono dire, ò che rinoua- 
no la memoria di perfone , chefono fiate fceleratifsimc 
al mondo. Per il che commandiamo a' Curati, & Padri 
fpirituali, che vfino gran diligenza in quella parte ,inle * 
gnando a' fideli,chc non fi .hanno d’ammettere quei no 
mi di mafchiojò di fcmina.cbc non fono dalla Chiefa in 
qualche modo approuati, & honorati. 

Cap. XV. 

Ammoniranno li Padri fpirituali quelle donne, che 
haueranno partorito, che quàto prima ufeiranno di ca- 
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là»doppò il parto, uogliaao fubito andare alla Chiefaà 
render gratiea Dio onnipotente , douc Tarano benedet 
te dal Sacerdòte,fecódo laforma,che sha nelPótificale. 
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♦A Cquiftàndofi nel facràmento della Confirmationc 
***non folo nuoua gratia, come ne gli altri facramcnri; 
ma anco facendoli perfetta quella , che s’è riceuuta nel 
Battefimo: & diuenendo chi Io ricéue piu.forte , & piu 
robufto contra tutti gli i itnpeti della carne , del mondo , 

‘ & del Demonio : però, quando fi douerà amminiftrarc 
ilfacramento della Crefima , li Padri fpirituali eflorta-* 
ranno il popolo nonfòlo à riccuerlo, maanco a ciò fare 
con una fomma deuotione, & religione} acciò per la lor 
colpa , & con loro gran danno non auuenga,che quello 
diuino benefitio in uano da Dio gli fia fiato donato ; & 
grinfegneranno,laforza,&uirtùd’un tanto facram en- 
eo, come di già hàbbiamo fatto noi. Eflortando anco co 
loro, che faranno arriuati a gli anni della dilCretione^ 

& che defiderano confirraarfi , che fi cpnfcffino prima fa 
cramentalmeate^almcnoilgiorno auanti digiunino j 
s’cfiercitino nelle altre opere di pietà , come in Ora- 
tioni , & elemofinCj uadino lamattina auanti mangia 
rè a quefto facramento , acciò digiuni polfino infiemè ^ , dc 

*iceuereildono,&lagratiadelfpiritofanto. . ’ J ‘ v ‘. 

'-'V- tio t*i >’• i Cap. II* 

: .1 Auertiranno ancoraché coloro, che non faranno co 
firmati,non tenghino altri alla Crefima, ne manco li Re 
ligiofi , ne altri , che non poffono efier compadri al Bat- 
<tefitno . V; Cap. III. 

- In oltre fàprà cia(cuno,come dal fato Cócilio di Tré teff, aiti j. de 
toèftato ordinato , che per l’auenire fra il crcfimato& 
padre, & madre di efiò;& il crefimante, & quello an- 
cora , che farà padrino , & pop fra altrii fi contraile; una 
parentela fpirituale., la quale ipipcdifceif matrimonio, 

-come anco s’è detto per conto def Battefimo ; & per 
tanto li Padri fpirituali haueranno uno libro , nel 
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quale fcciueranno il nomcdel crcfimato, & del padrina 
nel modo ordinato per conto del Eattefimo.: ingVDe atri 

C^p • 1 I 1 I . !)J 

conc.Migua . Li padrini non doneranno cola alcuna a quelli , che 
Cap. 19 . terranno alla Crefima, ne alli lor padri, & i màdri>& fari 
vn folo padrino, òuéro vn padrino, & VnaCoramadre. 

• ! Cap.- • V. ■ • «j 

cap. p. * Non lì darà quello facramento della Crefima alli mi- 
nori de fette anni . ix»i ; « i[ j o . jn^uibib ;ocniì‘jjj tf 

Cap . VI.;. 

Noteranno li Padri fpirituali il nome di coloro vbhè 
r - non faranno confermati,acciò piu facilméte pollino prò 

uedére, che tutti quelli , che fono delle lòr parochie , s r 
habbino à confirmaré* • ior . ;.:urnei r;. "j co 

i. 

> • Del Sacramento Jeli’Eucbariflia . Cap. I. 

r>i , :!ì rfrnb fltfb urtiate sto! ni <*o ri na ri g . 

I come tra tutti i làcrtafncnti ; che il Saluator noftro 
ci ha Ialfati , come certilfimi inftrumenti della diuinà 
gratia , non ve n’è alcuno , che lì polfa paragonare col 
fantilfimo facramento deU’Euchariftia : così ancora nef 
funa graue pena di qual lì voglia delitto vii hamaggiar- 
mente da temere da Dio, che felacofa piena d’ognìfan- 
tità , anzi che in fe contiene èlio fonte , & auttore della 
farKÌtà,non lì tratta da’fedeli fantamente,& religiofamé 
te: perciò noi,conformandone con i facri canoni, con 1/e 
fante ordinationi,& decreti de i Concilii, habbiamó fat 
to gli infraferitti ordinida olleruarlì inuiolabilmepced 

Cap. .1 Iv^ f robon ; lUdgiì 

Si farà vn tabernacolo, quanto piu bello, & piu hcrno 
reuole lì potrà, il quale fi foderarà tutto détro di qual- 
che forte di drappo di feta , & nel fondo di elfo fi terrà 
anco fempre vn Corporale diltefo , che Io copra tutto * 
pcrriporuifoprail vafodelfantilfimo Sacramento* 

Cap . Ili# 

Si terrà detto taber nacolo fopra l’altar maggiore,ao 
ciochefia meglio 'veduto dal popolo. & fi coprirà per 
cixup maggior 


* . 
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maggior riuerenza ;& por difenderlo dalla poi ucrc con 
vn velo,ò con gualche forte dfdrappo di fcca; il qual pe 
VÒfi polli fcoprire in q ilalche folenmtà: & idctto velo, ò 
drappo farà fatto in forma di padiglione; , ji r i, . . 01 
Cap. II IL. 

v. Si farà vn vafò coperto tutto dorato di tal gràdezza , 
che fi polli cotnmodamente abbracciare con le mani,fra 
il piede, & la coppa;& almeno detta coppaiìa d!argéto , 
ma fchietta nella partòdi dentro, & Lenza alcun lauoro: 

&fia rutta dorata di dentro *;& di fuori, infieme con il ” 
fuocòperchio,perconferuarói il fantiflìmo Sacramento, . . 

& anco perminiftrarlocon eflbin Chiefa al popòlo; & 
fuori a gli infermit& il coperchio di data coppaiìa accó 
modato di maniera, che lì poflaleuare affatto da elfo:, 
quando fi vuole communicare: ma poi fi polla ferrare 
COSÌ fecuramentecon vna agucchia d'argento dorato, ò . . 

altro limile inftrumcnco,the,cadendo per forte il Padre 
fpirituale, mentre lo porta, non fi pofla apricc.i c-i ; 

i\ou Cap^ :l'y- V. 

In elfo vafo non fi conferui meno di trecommunichi 1 

< ni di Continuo, per gli accid enti, che pofibno accorrere 
lOgn'hora ì ma non già hoftiagrande y fe>non neftempo, • 
iohe s'haueranno à fatele procefliònì fólitdiEtfopra qiie 
^fto vafo, quando ftà ripofto net tabernacolo:, & quando 
dì potrà a gli infermi, fi tengaséprc vn velo honorcuole. 

Cap. VI. i 

Vi fia anco vn tabernacolo d’argento, òd’al;tramat:e- 
viàfbmienientd fopra dorato; comil cfiltuilo, ò uero ve- 
tro da vfarlrà portare^fantiffimo Sacraménto nelle prò 
celioni . li/ 

i.-n :fiunran!£ 2 Capy ; , ». < n,'rV/lL^'>.OJn*'.flir.i 3 i*. J 
Dinanzi al fantilfimo Sacramento arda continuamen 
te gio rno , & notte vna lampada , nella quale*’ vfi foll- 
mente oglio d’oli ua« - • < l fi ' ) 

-n!' jvi'. onrr r r. Gàptj’i 1-V- : > ii >nifi; A . •’ 

•j Si rinouiil (àntiffimo Sacramcnto-ogni quindici gior 
ni dal Pqdre fpiritualc, rideuendo egli nella meda auàti 
j la 
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la p urificatio ne v tUttdiciioftie , & particeli dio fi trOp 
uano nel uafo . Cap . IX. 

< < Dcntroal tabernacoià^nonfitenghino^tiegoucrné 
no Reliquie , noogli land , ne Calici , ne uafi , nealcun 
altra cofa,fe non iLuafò llclfo, dentro il quale è il lantifli 
. mo SacranientO} & fi tenghi la portelli del tabernacolo 
Tempre ferrata con chiauc ben cuftodita dal Padre fpirj 
tuale , per euitarc tutti gliinconnenienti . 

Mea»*** Ji . l ^'^ cuno P°* che faràjupnutoagli anni della difcr£- 
w^&reaui*. 6 ’ '^ onc ,fi commutiicherà almeno unauolca fanno, pel té 
pò della Pafq ua della Refurrettieme.* dal fuo Padre fpiv 
Titualc^ltrimcntein uitiifaa-à'caccjai^ mpr 

to farà fepcllito fuori di ella. , r.- ; : ; , , :r,j lfìr 

rii. 1, à Gf i jfìapaTcoiaJWtóioDatoiivilobncod' . 
• . o MafihannodaeUortartuttfifedeJtidicuoglianpaa 

xo riceuere quello fantillìmo Sacramento, frequente!^ 

. te tra l’anno, & fpetialmente-neilc 6jftefolejjpi^&<tellt 

prime Domeniche de* meli: perche, quanto piu fpefib*fi 
riccue da chi è degnamente preparato , 5 ’ acquilta tanto 
maggior fortezza contra le tétationidel nemico, del mp 
,dq, & della carnc,&maggror diletto delle cofefpimuali 
&;diuine, dlcndòlafàntilfima iEuchariftia vn fonte di 
tuttele grafie , chene cónferua da ogni peccato puri , & 

integri , & daogni impeto di tenratione ne rende falui , 

& prepara l’anima noftra come celeftc medicamento, ac 
ciò non polTa infettarli, & corróperfi dal veleno di qual 
. «he mortifera paffi.one,& in lemma contiene in fe la prip 

cdpalvfitud’acqujftarfil’etCBnàglorwKyoi ; fh.'rf ò - 

Cap. X II. \ . j tolìt , y 

Il facramento dqllacomm uoiqnff samminiftrerà fepa 

/ratamente alli mafehi, & alle femine,quàrido pero fi pof 
fifàre.commodamente. - nei cnv >. , 

A . r „ Ca P*. Xin..;ò:jc.! ■'«jO-iwribm 

Auinno h Curati outti/quelli*phoverrannòpercom- 
imunicar&ehèTt veftino hopeftameftte i & «thè niunó por 
iti lopcamuo arnv£d'dlcw)aiìirte» almeno inqueU'arto. 
u * Cap. 
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f. 

i Cap. X 1 1 1 1. 

• ■ A* tutti quelli, che vorranndcommunicarfi , fi ridur- 
rà a memoria * che nel fanriflim'ò Sacràméro deH’Hucha 
riftia,ci è quell' iddio Dio piente, che nacque di Marià 
Vergine, & che fua'dòratò da' Magi, & da gli Apolidi 
in Galilea, & che fede in.Cielo alla delira del Padrfc ; ne 
iideucandar à riceuerlo,fe non con gran riuerenza, & 
4antità;& chi fa d'hauer commdio qualche peccato mor 
tale, fe ne deue allenerò, ancorché li paia d'dferne «on- 
trito, & pentito, lè prima non farà confcflàtd, & n’hab- 
bi hauuto l' alfolutionc dal Sacerdote . 

' - Cap. XV.. 

Et poi che il Sacerdòte hauerà ragionato nel modo 
detto di fopra , ò come meglio gli parerà della gran vir- 
tù di vn tanto Sacramcto^ &'hauerà cllòrtato il popolo, 
che vadadiuotameritc à riceucrlo^feperaucnturaalcù 
peccatore fecrcto hauerà ardire d’ andarli à communica 
re, l'aucrtirà fecrctamcnte ( fe fi potrà fare fenza fcanda 

10 ) che non fi communichi fin a tanto , che veramente 
non fiacontrito , &confeflo;&fe non vorrà allcncrfi , 
non li farà negatainpublicolacommunionc: percioche 
ancor Giuda fìi communicato da Nòllro Signorc-.ma le 

11 peccato farà pudico, pudicamente ancora gli fi nega 
rà il fanrilfimo Sacramento. Cap . XVI. 

Il Sacerdote non darà la fantifiìma Eucharillia a quel 
li, che di rado fogliono communicarfi,fpctialmentc a fo 
titani, fe prima non- lihàucrà ammoniti diligentemente 
con quanta riuerenza, & humiltàdeuono andare a quel 
tremendo Sacramento, & quante pene fiano preparate a 
quelli , che lo riceuono inaegnamòte .Necommuniche 
rà li giouanijchc per ancora non fi fono commuuicati,fe 
|>qualche giorno auàti nó li hauerà dlaminati,& iftrut- 
ti della virtù dd Sacramento, & delle altre cofe,nccdla- 
ric à riccuerlo degnamente . CafomJÉ VII. 
r 1 publieiCócudnarii;Vfurarfr,Biafteininatori,& al- 
tre fimili perfone federate, fedpppò che vnavoltafaran 
no con Iellati, & communicati, fi vederà, che rellino nel 
• medefimo 
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medefimo fango dél:p T eccato , non le gli darà piu fa fan- 
tasima Coramunione, fintato che IiPàldri fpi rituali no 
.conofceranno ,chc habbino emendato effettualmente 
la ulta , & li coftumi loro . ! : i :' : A' * j 

Cap. XVIII. 

Auanti, che fi communichi alcuno * ilCiirato , prefià 
die haueràlafantifsima hoftiain mano , dirà vna. volta, 
Ecce Agnus Dei &c.& dapoifarà dir trc.vóltc quette pa 
-rol#: Domine nonfumdignus&a& alle donne, & altre 
perfo ne. idiote fifaranno dirvolgare^t Dipoi il Curato 
parendoli , potrà dire : Inmanus tuas domine commcn 
dofpiritum meum ,.redemifli nos domine Deus vcrita- 
tist&fàcendo il fegno dellafantajcroceiCOn la fantifsima 
Euchariffia, & dicedo: Corpus domini qoflri Iefu Ghù 
Iti cuftodiat animam tuam in vitam #tef nani, la porgerà . 
con riuerenza* 6^ diuotiooe,achi farà preparato per pré 
derla: &, finità la comunione, ^ritornato , che farà il 
Curato all’altare , darà la benedittione coq quefte paro 
Je: Bcncdidio DeiOmnipotentis, patris,&nlii,&fpiri 
tusfandfidefcendatfuper vos>&maneatfemper vobif- 
cum. Amen. . 

Cap • XIX. 

Si auertirà di non dar da bere a quel che s* è commu- 
nicato nel calice confacrato , ò in altro vafo, fatto in for 
ma di calice ; ma in vn bicchiero di vetro , ò altro vaio 
conueniente. . 


: •; Gap. i •; . XX. •-*- . A i ( tV:t 

Quando occorre communicar qualche infermo, fi dia 
prima vn fegno particolar della campana, per inuitare il 
popolo d’ogni fdTo,& fpetialmcntei deferitti nella com 
pagniadel Corpus Domìni,ad accompagnare il fantifsi 
mo Sacramento conriucrenza,& diuotione;& quando 
li potrà, fi farà il fegno la fera per la mattina: & partico r 
larm ente faranno obligati accompagnare detto fantifsi- 
mo Sacramenti^ uattro òfd preti di queih, che feruira. 
•no in Choro ; a quel tempo, veititi con le foprapcl]icic a & 
quei, che mancheranno, fi puniranno Teucramente . 

Cap% 
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Gap. XXI. 

II Curato co vn velo honoreuole , lógo almeno quat 
tro braccia, fi copra le (palle, & inficme il vafo del fantif 
fimo Sacramento quando lo porta a gli infermi, & in prò 
cdfione, & ila veilito Tempre con la iòprapellicia , itola, 

1 & piu uiale. 

Cap. XXII. 

1 Si porti detto fantiifimo Sacramento, & nelle procef- 

fioni, Scagli infermi, fottovn baldacchino di qualche . 
\ drappo honoreuole , con quel maggior numero di tor- 
1 eie, ò candelotti, ò altri lumi acceii,che fi può, oltre doi 

lanternoni che habbino il manico longo, ne s’adoprino 
1 ad altr’vfo, & per itrada, quando fi va à communicar’ ai- 
ri cuno infermo, fi vada fonando il campanino, per auerti 

i re quei, che fono nelle cafe, ch’adorino il fantiisimo Sa 
cramento, & preghino Dio per quell’infermo:& fi ande 
il rà anco cantando il falmo Miferere mei Deus , &c . 
d Cap. XXIII. 

Si porti anco vn fedcllino d’acquafanta , con I’aiper- 
l Torio, per poter con eiTa afpcrger l’infermo, & li circon- 
danti. 

Cap. XXIIII. 

1. MedefimamentCjfi porti vn panno di lino, che fia net 

ir to, & fottile , da porre dinanzi all’infermo, quando fe li 
j porge il fantiflimo Sacramento: & il medefimo s’oiferui 
in quelli, cheli communicano in Chicfa . 

Cap. XXV. 

j Non fi porti nel vaio fopradetto manco di dui cómu- 
nichini, quando fi va à comunicar fuori:accioche,cómu 
nicato l’infermo con vn d’efli, fi pofli con l’altro ritorna- 
re alla Chiefa con la medefima proceifione , & adoratio 
0 ne del popolo . Et, auanti che il Curato riponga il vafo 
del Sacramento nel tabernacolo, voltatoli verio il popo 
j. lo, il quale ftiaingcnocchiato , dall’altar maggiore , con 
dio li dialabenedittione, & poi lo riponga dentro , di- 
cendo qualche Orationc, ò antifona accommodata al 
facramcnto. 

G Del 
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So dCONSTITVTI ONI SINODALI; 

Del Sacrificio della Mc/?a. Cap, L 1 

/ . • *•' * . — '< * ; 

C lafcun.Sacerdote, eletto fra gli altri huomini , fi co 

dituifee mezanopgli huomini in quellecofe,cheap 
pertengono àDio,aflincheofferifcaaluadiuina Maeftà 
li doni, & facrificii per li peccati: di qui fi può facilmen- 
te comprendere, efTer proprio vffitio de’ Sacerdoti ri- 
conciliar gli huomini a Dio con le vittime bene offerte. 
Quede fono quelle vittime, che in hebraico fi chiamano 
Melfe, nelle quali fi defidera nelSacerdote fede,timore, 
riuerenza, contritione , & pentimento delle paffate offe 
fe, fatte à Dio j & ne gli alianti humiltà , attentione , & 
deuotione;& nei redo ordine , & politezza:& però com 
mandiamo, che s’oderuino inuiolabilméte gli infraferit 
ti ordini da coloro, che celebrano la Meda. 

Cap. Ih 

Ogni Sacerdote prima che vada à celebrare,riguardi, 
& edamini bene la confidenza fua,& fie fi fientirà efTer gra 
uato di peccato mortale, ancorché li parche d’elTer con- 
trito , non habbia ardire d’ offerir quello facrificio , fc 
prima non fi confedera fiacramétalmente ad altro Saccr 
dote approuato , & facendo altrimenti , oltra al cafligo 
di Dio, farà ancora punito da noi con ogni feuerità .. 

Cap .III. 

Di poi fi retirarà in fie mcdefimo,& orando terrà fi/Ta 
la mente nel penfiero di vn tanto miderio,& fi lauerà 
le mani prima che fi veda de’vedimenti fiacri ; & auanti , 
che vada allaltarc, legga la MefTa,& habbia in modo tut 
te le parti notate, & preparate, che celebrando non hab 
bia caufia di errare, ò dubitando fermarli. 

Cap. III1. 

Commandiamo a tutti i Sacerdoti, che non vogliano 
dir Meda , fc auanti non haueranno detto il Mattutino 
di quel giorno, & ancor Prima . 

Cap . V . 

■» Il Sacerdote che hauede mangiato fouerchio la fcr# 
auanti, de folfe dato à crapulare fino ad un gran pezzo di 

notte, 
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notte , non ardirà celebrare la mattina fequente con lo 
ftomaco carico,& facile à vomitare la crapula della fera. 

Cap . VI. 

i- Ogni giorno s’ apparecchierà vino nouo nelle ampol 
le, per il facrìfitio della Mefla, & farà vino bianco, potè 
dolene hauerc: acciò tal volta i Corporali, & Purificato 
ri per negligenza d’ alcun Sacerdote non fiano in modo 
macchiati dal vin negro, ò rollò , che facilmente ne na- 
fceflfe naufea a chi celebrale . 

. Cap. VII. 

Aucrtifchi il Sacerdote prima, che celebri, che l’hoftia 
apparecchiata per il facrificio, fiaintegra,& foda, & non 
troppo vecchiaj& vfando d’altra,fifol'pendaper vn mefe 
dal celebrare . 

Cap. Vili. 

Niuno celebri con Corporali, ò Purificatori lordi,ma 
i Sacerdoti, ò altri Clerici, che haueranno ordine facro, 
lauinoconleproprii mani a bafianzai Corporali, è Pu- 
rificatori in vn bacino, preparato a qucft’effetto, i quali 
fi potranno dalle monache, ò frati lauar meglio , & dar- 
fegli lamito: & parimente i Calici fi lauino da i Sacerdo 
ti almeno due volte la fettimana , & la lauatura di tutte 
le fop radette cofe fi getti nel facrario . 

- Cap . IX. 

I Sacerdoti,poiche faranno vediti per celebrare, non 
parlino con alcuno, ne afcoltino chi parlafie, remouen- 
do fempre gli occhi , & la mente da tutto quello , che li 
potefle difturbare; ne efehino di facreftia , fe non quan- 
do anderanno à dir MeiTa: maauertifeano, ch’ènecefla- 
rio,che quando vanno all’altare per celebrare , ò alme- 
no auantilaconfecrationc, ò uero neiratto ftefiò di efia 
confecratione , habbino intentione di confecrare il cor- 
po^ fangue del Signor noftro Giesìi Chrifto nel modo 
ehe egli fece, & ordinò nell’vltima fua cena , fatta có gli 
Apoftoli ; ò uero habbino intentione di far quello , che 
in detto facramento intende di fare la Santa Chiefa 
Cattolica Romana. 

Li 
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Cap . X . i r . ri' 

II Sacerdote, partendo di facreftia per celebrar la Mef 
fa, anderà con palio graue , & ben comporto ; & haucrà 
il Clerico alianti, veftito di foprapellicia , che li portarà 
il milTale; & hauerà apparecchiate le candele , le ampol- 
lette dell’acqua, & del vino , & la torcia : acciò , poiché 
farà cominciata la Meda,non s’habbi d’andare là, & quà 
correndo à cercarle. Ne il Sacerdote darà principio alla 
Meda, fe prima non faranno accefe le candele, & porte a 
fuoi luoghi le altre cofe, dette di fopra . 

Cap * XI. . . < 

Ciafcuno s’inchini al Sacerdote, mentre , veftito per 
dir Meifa, và dalla facriftia all’altare ; & doppò la Metta 
torna à fpogliarfi : & fi faccia anco il medefimo alli mini 
ftri, mentre paderàno per dir la Epiftola, & l’ Euàgelio. 

Cap. XII. 

Non ponghino fopra l’altare cappello, berretta, ber* 
Tettino, guanti, fazzoletti, ò altre cofe limili. 

Cap. XIII. 

Arriuati che faranno all’altare , non afpettino qual fi 
voglia perfona: acciò il facrificio non fi ritardi , & per il 
medefimo rifpetto non fi fermeranno in alcuna parte 
della Meda, ne la ricomincino. Et fc faranno Parochia- 
ni non anticipinole differifeano per feruitio di partico 
lari la Meda, ma la dichino a quell’hora, che farà piu có 
moda al popolo , non lattando a dietro il fcrmone , che 
in mezzo di quella dcuono fare. Et fe per auentura alcu 
no ò per certo imperio, ò per difpregio,ò con minaccie, 
ò per forza hauede ardire di tentare, che il Sacerdote có 
trauenittc a quello noftro ordine, fefarà Clerico , & ha 
rà benefitio, s’intenda fubito etterne priuato; fe non ha 
ucrà benefitio, nc fia inhabile per cinque anni à venire: 
ma fe farà laico fi fcommunicherà fubito , & per il ter-» 
mine di diece ani nó potrà ò fotto nome d’Emphiteofi , 
ò d’altro haucr cofa alcuna dalla Chiefa . 

Cap. X 1 1 1 1. 

Commandiamo, che li Sacerdoti lèruino a pieno nel 

U 
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la Meffa le cerimonie, ordinate dalla Chiefa Romana; edeb 
& non ne vfino alcun altra , ne aggionghino , ò leuino xi * 
parola 5 ancorché fotto pretedo di propria diuotione, 
fuor di quello, che fi troua fcritto nel Mifialc Romano; 

& dichino folamente tre orationi,ò collette, ò al piu eia 
que per ciafcuna Mefia.Et ogni Sabbato diranno Meifa 
della Beata Vergine , ò almeno ne faranno commemo- 
ratone . 

Cap. XV. 

Si guarderanno da ogni brutto , & fconueneuole mo 
uimento del capo, della bocca, & del redo di tutto il cor 
po: celebreranno Tempre col capo feoperto , & fenza be 
rettino, & diranno la lanra Mcfla con riuerenza, & mo- 
deftia didimamente non con troppo fretta , ne con trop 
do tardanza, in modo, che coloro, che vi fono prefenti, 
intendano quel che fi legge,& fi generi in loro piu tofto 
pietà, che faftidio. Qucllo,chc s’haucrà à dire con voce 
alta , fi dica didimamente , & le fecrete fi proferivano 
fecrctamente . 

Cap. XVI. 

Quando fi alzerà iifantiflimo Corpo, & fangue di cono 
nodro Signore non fi fonino trombe, ma fi potrebbe fo Cap 
nar l’organo, ò cantare Orationi, ò laudi, pertinenti fo- 
lo a tal facrifitio: ancorché piu conuerrebbc in quell’in- 
ftante, contemplare con grandi(fimo,& humililumo file 
tio la prefenza del corpo del Signore . 

Cap. XVII. 

Auertirà il Sacerdote nell’alzare , che farà del fantiffi 
mo Sacramento, di non lo porre dietro la teda, ma ci té 
ga Tempre gli occhi fidi, con.riueréza,& diuotione, guar 
dando fopra tutto chef hodia non li cada dalle mani , ò 
che non efea qualche gocciola di fangue dal Calice. 

Cap. XVIII. 

Quando il Sacerdote doueràmouere, ò riceuere la 
fama hodia, doppò che farà alzato al popolosa ino uerà 
in guifa, che non paia, che di nuouo fi alzi. 
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Cap. XIX. 

Leggeranno li Sacerdoti tutta la Meda, ne la diranno 
a mente per non incorrere in errore , che in ogni parte 
della Mefla ègraue,manel Canone è piu graue,& nella 
confecrationc è grauidìmo . 

Cap. XX. ; 

Al Sacerdote, che celebrerà, feruirà almeno vn Mini 
ftro, & fia Clerico, edendo potàbile, vedito di vede lon 
ga, ò almeno con la foprapellicia ; & , mentre che fi dirà 
la Meda, non vadi vagando perla Chicfa,ne dia cicalan 
do, ma quieto, con modedia, & ri ucrcnza , attendendo 
à feruire il Sacerdote a tempo, & come fi conuiene . 

' Cap. XXI. 

Le Donne di qual fi voglia forte non feruirano in mo 
do alcuno all’ altare , ò uero alla facredia > ancorché ciò 
fode ne i Monaderii di Monache. 

Cap. XXII. 

Se ci faranno figliuoli de Clerici, che non fianonati 
di le°itimo matrimonio, non fi permette, che feruano a 
Meda.ò che amminidrino cofa alcuna nelle Chicfe,oue 
gli padri loro habbino beiìefitio alcuno . 

Cap. XXIII. 

Non permetteranno i Sacerdoti , che fcommunicati 
publici, ò manifedi peccatori, minidrino al fanto altare, 
ò interuengano alle cofefante ; & per tanto neduno Sa- 
cerdote celebrerà, edendo quedi prefenti , & fe alle mo 
nitioni di edo Sacerdote? non vorràno vfeir di Chicfa,ò 
ch’egli non gli voglia cacciare, ò far cacciar fuori , lalcic 
rà dare il celebrare, mentre ch’edi faranno prefenti . 

Cap . x X 1 1 1 1 . 

Ne i Sacerdoti , ne i minidri fi partiranno dalla Meda 
fin’ a tanto , che non fia del tutto finita ; non leueranno 
ampollette; non raccoglieranno pannicelli facri; non de 
deranno la mano per torre, ò moucre cofa veruna ; ne 
fmorzeranno le candele, fe non farà finito rEuangcJio, 
che fi dice doppò la benedizione» 

• - , a . t % ~ s .a 
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Cap. XXV. 

I Curati ammoniranno fpefloli padri di fameglia, 
cheXaccinoin modo, che gli loro figliuoli, & garzoni tut 
ti, ancor quelli, de i quali fi feruono a i campi, & à guar 
dar le beftie,vadino alla Mefla almeno il giorno delle fc 
fte. Eflortando le uedoue , & le madri , che lavando da 
banda gli abufi, introdotti dal Demonio, ricordeuoli 
della lor falute, non ftiano in cafa per la morte de’ mari- 
ti , ò de' figliuoli fenz’ vdir Mefla , piu d’vn mele al piu 
tardi , & che anco le V acantine vadino almeno il giorno 
delle fede cómadate alla Meda: nel che non vaglia efeu 
fatione di qual fi voglia diabolica confuetudinc , che in 
tutto, & per tutto annullatilo . Et fe dalle fodette vedo- 
ue, madri, & vacantine, non farà ciò eflequito, li Paro- 
chiani referiranno a noi li loro nomi , acciò le poflìamo 
feomm unicare , ò altrimenti prouederci , come farà piu 
conuenicnte. Et detti padri fpirituali fi ricordino dar pc 
nitentiegraui alli padri, & madri, che non sforzeranno, 
come fi richiede al debito loro,le figliuole vcdoue,& va 
cantine à frequentar la Mefla gli giorni dellafefta. 

Cap. XXVI. 

Li fuffragii de gli huomini fedeli, cioè li facrificii del- Sefs# iy in deb 
la Mclfa,le orationi, le elemofinc , & le altre opere pie , ««. de i»urg. 
che fi fogliono fare per gli altri fideli , fi faccino fecondo 
gli ordini della Chiefa con pietà, deuotione, & fi fodis- 
faccino con Audio , & diligenza da i sacerdoti , & mini- 
ftri della Chiefa, & altri, che a ciò fono tenutfpcr difpo 
fitione de’teftatori,ò per altra cagionei & però cerchino 
diligentemene i Padri fpirituali, de altri sacerdoti, le fo 
no ìlati laflati legati alle lor parochie, & Chiefe;&ne 
faccino noi confapeuoli, & fpeflo ammonifeano i Laici, 
che non poflòno cfler afloluti, da i loro peccati , fc non 
fodisfanno à i legati , fatti a caufe pie per le anime de* 
morti, ò per altra cagione. 

Cap. XXVII. 

Staranno i fideli alla Mefla con quel medefimo habi- 
to, & veltire, che fogliono portar in publico,& faranno 

in modo 
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in modo raccolti , che con l’ habito del corpo modrino 
la religione dell’animo. 

Cap. XXVIII. 

Non daranno vdcndo Meda fuori della porta della 
Chiefa, ò fu le porte di efia , fe non in cafo di necclfità i 
terranno fempre la teda feoperta, & fi sforzeremo di ftar 
continuamente , fuor che all’Euangelio , con ambedue 
le ginocchia in terra tanto gli huomini , quanto le don- 
ne; alle quali nò fia lecito di ledere ne in terra , ne fopra 
le calcagna, ne fopra le pianelle, ne in altro modo, malli 
inamente , quando fi dirà dal Sacerdote la confezione, 

& fi trattano gli maggiori mifterii della Meifa ; & molto 
meno per il tempo, che il corpo , & fangue di nodro Si- 
gnore daranno confccrati fopra l’altare. 

Cap. XXIX. 

Non fi metteranno gli huomini, & molto meno le do, 
nc tanto vicine all’ altare , che paia dishonedo , & che IL 
polfi dar moledia al Sacerdote . 

Cap. XXX. ^ i 

br/ndTsdccon Non fi partiranno dalla.Mcda , fe non farà finito dal 
fecr. dia. pn. SacerdoterEuàgelio,che fi dice doppò la benedittione. 

Cap. XXXI. 

Scft.ti.dcob- Prohibiamo fotto pena della carcere per vn mefe, 
«icb. Mift n / in che non fi lafci celebrare in alcuna Chiefa della nodra - 
Città ò Diocefealcun Sacerdote uagabondo,&foredie 
ro, fe non modrerà le dimilforie del Tuo ordinario, fatte 
al piu longo per dui meli auanti,fclapcrfona farà pro- 
uinciale ; & fe non farà di queda prouincia , purché fia 
Italiano, per quattro meli auanti; ma fe non farà Italia?- . 
no, di fei meli . 

Cap. XXXII. 

Scft. ti. dccb- Non fia permelfo ad alcun Sacerdote dir Meda alle 
re». &cuit. ca p e pn Uat e 3 nc in’verun modo fuori di Chiefa, òde 
gli Oratorii, dedicati aldiuino culto, & da ordinarli, & 
vifitarfi da noi, fotto pena di vn ducato per ciafcuna voi 
ta , da applicarli ad vfo pio , & di fufpenfione dalle cole 
diuinc per vn mefe intiero. - . 

Cap. 
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librar '<a •-• ..tnCap i ••: ifXKX I IL- ’ ; M • • - ' ^ 

5 Ordimmo ancora» che non fi poCfa celebrar Mettane 
gli altari -, ohe fono al fcopcrco , ò iti luogo , che non 
lì può ferrare » le ben follerò uniti» &congionti a’muri. 
delle Ghiefejne anco ne gli oratbrij» òcappelle aperte 
o editi peltri, fe^ non fono ferrate con porte,ben coperte» 
&ornate:& in qutìfto cafo ancora non ui fipoflaicdebra 
rdfcnzadicenza noftra in ftriaoi n obbneo ib ^ f yTbM 
Caj>. XXX II II, 

Niun Clerico , ò laico latterà che fi celebri nelle fue 
Ghicfe focolari , ò cappelle, ò Qratorij , ancorché funo; 
Iufoatronati , & appronati da noi j lenza licenza noftra 
in feria©, da riuouartt ognifoimefi: al tri me n te ’& quel- 
lo, che celebrerà, & quello, che.permcttcrà che fi cele- 
bri , faranno graucmentc puniti da noi . Et poiché uno 
haucrà prefo à celebrare in alcuno de’ fodetti luoghi 
eon licenza nottra,non gli lìa lecito d'abbandonar rimr. 
préfa 1 , le per quindici giorni auapti non dimanderà li-, 
cenzaa.-chi.cel’ hauerà pollo: acciò tra tanto lì polla com 
Biottamente prouedere d’altro Sacerdote idoneo. 

Cap . XXXV. 

I Sacerdoti, che faranno pubicamente, & notoriamé 
te-.delinqucnti,fi proibiranno dal poter celebrar Mcf- 
f^,faluo s’hauenero cancellata lamacchiadcl peccato 
con cmcndationc della uita. 

Gap. XXXVI. 

* Nitpno checelebrerà ne gli Qratòriiordinati,& d elì- 
ciuti da noi, ardirà di fonar campaneper ragunare il po 
polo,ò pigliare offerte, ò amminiftrar facramenti, ò fa- 
re alcun’ altra cofa , chcfia.in pregiuditio delle Chicle 
battifmali.,,0 Papcliiali/e non hauerà particolar priui- 
JegiOjfotto pena per ciailuno & ciafcuna uolta de duca- 
ti quattro, & altre pene , che reforuiamo all' arbitrio 
noftro, 

Cap- XXXVII. 

. Non fi celebreranno le Mette, fc non dall’aurora , fin 
ad hora di Nonajcccetto che nella notte della Natiuità 

- H diN.S. 
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jji N. S. & in altri càfi permeili di ragióne: &coloro,che 
aiannòobligatidir Mdlea fettimane,giorniv&hòrc 
aerei minate, celebreranno a detti tempi -, & horejaltri- 
mcnte faranno fulpefi dal minifterio dell’altare per gior; 
ni quindici , oltre alle altre pencdeterminate,& che re-» 
Icruiamo all’arbitrio noftro. Gap. ■ n >r XX X VI i I. v 
’ to ^° uia dalle noftrc Chicfe il numero di certe- 
cone.Tfìd. »ic Mene, & di candele , elTèndo ciò fltrotìato piu tofto da? 
obier. accia, un culto fuperftitiofo, che da uera religione. Ma s’infe 
gnera il popo!o,chccofafia, & donde uenga principal- 
mente il frutto si pretiolò,&celebrc di queftofacrifitiò} 

Cap. XXXIX. 

Se nel medefimo topo s’haueràno à celebrar piit Mef 
f?,nó fi diranno a gli altari sì vicini 3 cheliSacerdod s’o- 
dano,& intendano l’un I'altroj&r così ridurr certo trìodo 
s habbianoad impedire, procurandoli femprép cornei 
dita del popolo , che ui fiano le MefTe per tempb, 8c 
tardi. ! ;<3rió. Jf ^ :i! XXXX. ;qoT t *hif 

1 Qnadòficaterano le MefTe nòti èlle (il che no sì farà 
mai lenza licenza noftra)Tiòn uogliantòjcheé’incerucft 
gano trombetti , ò altri fimili fonatoli : & ciò non pure 
mentre fi cantarà la Mclla, ma ne anco nel conuito,do- 
ue folfe il Sacerdote; nel quale non uogliamo che ui fia- 
ho canti,balli,ò giuochi di qual lì uoglia forte;&: facen- 
doli il contrario, il Sacerdote larà pollo per un-mefe irt 
pjcgioac , oltre le altre pene, ch'e referuiamo ad arbi- 
trio noftro. ' Cap. X X X X I. 

Prohibiamo ancora, che non fi pofTafar’alcun patto, 
oconuenuonc di pagamento ;& che non fi polla dare 
iuiifilra cplapcr le Molle noucìle: & parimente prohibia 
mo,che non li cerchino da chi Jì fia,a qual li uoglia Mef 
Ia,ò in qual fi uoglia giorno, elcmofine importunamen 
le , & con poca cnulca*, per noh dir uiolcntemcnte : ac 
ciò non fi faccia cola, che mollri defiderio di guadagno 
pocojionefto. m Cap. XX XX II. 

Comandiamo in uirtii di Parità obedienza aturti li Sa 
cerdoti, a noi foggetti , che uogliario legger quei libri; 
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5ue fi trattano gli difetti, & altri caduche podòno cade- 
e nella Mcfla;acciò,occorrendone ncltempo,chefice- 
ebray(alchè pero balleranno d’aUcrtire con ogni dili- 
;cnza,:che‘non me-ffegua alcuno) ni prouedano refolu- 
:àmente,&fcnza fcandalo. Et per maggior commodirà 
ic tutti, n’habbiamtv fatto annotar moltidepiu frequf- 
:i nel fine delle prefenti conftitiuioni. 

t Della Confidane, f .r;r Cip. f. 

O ffendendo noi ogni giorno in molti modi la Mae 
Ita diuinajne trouandofi alcuno, che poflfa ucramS 
:c direi il cuor mio è netto, & fon puro da’pcccati : è ne-> 
reflariòirotto la bocca dell’ innocenza battifmalc , atta- 
:arci a qucftafeconda tauola della Conteflionc. 

Cap. II. 

Ciafcuno di qual fi uoglia fedò,ò grado fi confedera 
ilmeno una uolta l’anno, al proprio Saccrdote,& al tem 
po della Pafqua di Refurrcttionc, fecondo il tenore del 
la conftitutione d’ Innocéntio tertio ,publicata nel gc 
ncral Concilio Lateranefe,chcincomincia:Omnis utri- 
ufque fexus:& ciò fotto la pena in tifa contenuta 
J “hu- iCap. 1 1 I. 

E flotteranno, & ammoniranno i Curati ben /pedo il 
popolo , che non uoglia differire alla fettimana fanta 
la Confeflìone, che fi deue far per la Pafqua; & che non 
fi contenti di confeflarfi una uolta l’anno , ma che fre- 
quenti fpedo quello facramento per li mirabili effetti 

cheproduce; & anco , perche noh c mai parfo che nella 
Cluefa di Dio ci fià alcuna firada piu fecura à rimouc- 
re l’eminente caftigo delfupernogiudice,com'èilfrc 
quentar quello facramento con uera contritione,& do- 
lor d’animo. ^ ' Cap. 1 1 1 1. 

Niuno Sacerdote habbia ardire fotto pena difeom s * 
munica di confedare alcuna perfona, nepurreconcilia ' ' M cap ,r> 
re altri Sacerdoti, ne fia reputatoa ciò fufficicnte,fcnon 
haueraChiefa parochiale, òucro fe nò hauerà da noi licé 
in fcrittOjla quale fi darà sépregratis,et séza premio 

Ha,. Cap.’ 
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Auertirannoi Curati, & Padri fpi rituali , di non ab** 
bandonare fenza caufa neceffaria le conièfltorii^ quadd 
fogliono efser piu frequenti, maflìm e pei:, otto giorni a* 
nauti la Natiuità dei Signore, & dalla Dominica delia 
Paflìonc./ìno all’ottauadi Palquadi KefUfrtftcione^ fe 
bene in detto tempo fodero chiamati altrOue a’morti, ò 
ad altri ufficii facri. 

Cap. 

- I Sacerdoti non cófcfferario, le donne aufcntfttteOàr 
del fole, ne la fera doppò l'Aue Maria , fc non in fcafo.cH 
ncceflìtàinc meno le cófefleràno nelle celle, ò nelle cap 
pelle rcrnotc,mapublicameid.te nelle Chiefe5&i nelle fe-i 
die, a ciò ordinate, le quali daranno in luogo aperto, & 
haucrcno una tauolajn mezzo pofta tra il confcdòre,e£ 
il confitente ; tic tampoco confcderanno mafehio , ò fc 


ccnza nodra. 
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humile,& gli occhi fidi a terra,& non guarderanno in qi 
fo i penitenti, marinamente lp donne , per debita hónc 
flà;& irferanno in tutte le cofe grande auertenM,dimanL 
dado gli peccati piu frequeti ad uno per uno,& gli altri 
meno ufati da lontano <£ con qualche ci rcondanza,ma 
però in maniera, clic .fi dia materia à cialcunodi con 
fedarli . 

Cap. Vili. 

Sentiranno con patientia tutto ciò, che farà loro det 
tonelle confenfioni, hauendo compadionc a ci afeli nt 
perfona;nc li marauiglieranno de’peccati coni medi per 
brutti, & enormi che fiano,ma li fforzaranno di perfua 
dcre in piu .modi, &con ogni lor potere i penitenti, che 
uogliano confefTarfi inticramente:perche d’ altra manie 
fa non giouerà puntola confdlionc aU’acquifto della 


tuta eterna. 
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Cap. IX. 


il 


. NefTuno uada al facramento della penitenza , per il» 
quak fiamo, liberati da peccati, (qnza debita preparatici 
ne;acciò in fpirito d’humiltà , & con amaritudine d'ani 
n\a , ciafcun podi per fc Ite fio co niellare j funi peccati , 
fenzaafpettar d’etferne dimandato dal Cófeflore , qua 
k nondimeno doucrà aiutar con diligenza>qUando ue 
drà il penitente manchi in alcuna cofa . *r 


Cap. 


X. 


il Douendo i Confqfsori non pur guardarli da qiualfi 
tfoglia fiuiqnia , ma dal fofpctto ancora , comandiamo,! 
fihft nop folo,nqn dimandino per laflolutione , & con- * 
fdlìbne cola alcuna, ma fe pur gìiTarà d;\ta qualchelc. 
rnoiina, non latenghinoin luogo palcfcynalalcódino 
(ubit<>,& non ccnghino uafp alcunOjò drappo , òfa zzo 
letto iui diftefo , acciò non paiachc uogliano inuitarei 
conficcntiadofferirli. Cap. XI. 

Se alle uolte darano pcnitehtiapecuniariad’appliche: 
ranno a perfone,ò uerp a luoghi, ò opere pie', & fe forfè 
.daranno per pcnitentia,chc fi lacchino dire alcunc-Mcf 
fcselli non le diranno, ne fi riferuarano di farlcdirc,per- 
non dar legno di auaritia, ò di proprio intcreflemia ma 
dcranno i penitenti ad altri, che le djcanoj& mancando-, 
in alcuna di quelle cole, lì puniràno in pena dellafcom- 


m unica* 


Cap. 


XII. 


:< ,.Non riterranno per loro ftcfsi le cofe male acquifta-^ 
te,confign.iceli da i confi:enti,ne meno elfi nc faranno, 
difiribucori , ma andranno al Vicario noftro , il quale 
chiamerà quelli , che fono podi ali efamine dc’Clcrici , 
& le piglierà, & le redimirà giuftamcuteachi lì doucrà, 
ò le cii/b ibuirà ad 

t Tw J lìj. « . _ -t , < 

Cap. X I I I. 

Ciafcun Confeflforc inxprincipio della còfeflìone, di- 
manderà il penitente, fe fi troua legato d’alcunafcom 
manica, nel che uferà anco diligenza à interrogar parti 
col irmmtc quelle pedone di quei cali, de’quali potria 
hauere qualche lolpecco : & trottando qualch'uuo , che 
, . ‘ c ‘ ‘ ' ‘ lia* 
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fia caduto in fcommunica, della duale non habbia facul 
tà d’adòlucrlo , non patterà piu oltre nella Confdfione , 
ma fe potrà afloluerlo, fia auertito a farlo prima , che' 
venghi all’adolutionc generale: pCrehcnidunofcom- 
municato può riceucrclicitamcntc alcun lacramcnto. 

Cap. XI III. 

Cerchino i Confederi di perfuaderci penitenti , che 
per i cali riferuati uogliano andare alli fupcriori& giu 
dici legitimi,pcr ottenere il beneficio dcll’afiolutionc: 
& nei cafidubioli,ò d’importanza i coniellorilì conligli 
no con noi, & con perfone dotte ò prudenti, col parer 
de’quali pollino con piu ficurezzaallòluerc ne’calì,che 
faranno liciti. 

v Cap. XV. 

Nelle confezioni guardino i Sacerdoti di non rccerca 
re li nomi delle perfone, con le quali hà peccato chi fi có : 
feda : ma fidamente le circondanze, & qualità del pce 
cato,fenzaperò venire a gli indiuidui. 

Cap . XVI. 

Imporrano i Confcdori penitentie vtfli,& conueniC* 
ti, fecondo che gli perfuaderà lofpirito,& la prudenza; 
& fecondo la qualità de'peccati , & l’cfTer de’penitcnti : 
acciò che portandoli piulcggierméte,& piu piaceuolmé 
tedi quello , checonuerrebbc col dare leggicridime pé 
nitcntic per grauidimi delitti, non venghìno edi à parti 
ciparc delli peccati d’altri , come dice il facro Concilio 
di Trento. Ma dall’altra parte lìguardino di non ettcr 
troppo auderi nel dare le penitentie, perch’è meglio ma 
dare il confitente al purgatorio con una pcnitcntia leg- 
giera, ch’aU’inferno con una grauc, quale non fia clic 
quita da lui , ò loppnghi in defperatione : talché piu 
non ritorni à confeffarfi . 

Cap. XVII. 

Auertiranno ancora, che le penitentie s’hanno da im 
porre non folo per medicina oeU’itìferroità pallata , ma 
anco per vendetta & cafiigo de’peccati commcfsi.Onde 
per il peccato della fupcrbta, & altri fimili,con i quali di 
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rettamente fi offende Dio, fi potranno dare per penité 
za orationi, & altre opere di pietà , & di humilti, che fo 
gliono placare l’ira di Dio.Pcr i peccati d’auaritia,con i 
quali s’offende il profsimo (oltra la reftitutione, che 
u farà a quelli , che faranno dannifìcati ) fi potranno im 
porre delle elemofine, che giouano al profsimo. Peri 
peccati della carne , digiu ni, aftinentie , & peregrinano . 
ni,chc mortificano la carne . 

Cap. XVIII. ! 

Sopra tutto, fi come il Concilio di Trento comman Sc(rtJ cap>gi 
da , daranno penitente publiche a quelli, che peccaran 
no publicamete,&in prefenza de molti , quali n’habbià 
noriceuuto fcandalo ,& oftefa : ne haueranno ardire 
nel fodetto cafo di commutare le penitente publiche , 
in altre fccrete , fenza licenza noftra,altrimenti faranno 
da noi grauemente puniti. Ma,confeffando infermi, 
non gli daranno penitente difficili, fenon in cafo di re 
ftitutione. 

Cap. XIX. 

' Ciafcun ConfefTorefappiamolto bene tutte le peni 
tenze,impofte da facri Canoni a qual fi uoglia peccato, 
che faranno deferitte nel fine delle prefenti conftitutio 
ni : di che ne daranno anco notitia a' penitenti ,effortà 

doli ad efTertanto piu diligenti nel guardarli da’pcccati, . . £ 

quato piu trouanoal prefente benigna la Chidanelmi 
tigar le penc,impoftc da canoni antichi. 

Cap. X X. 

J Finita la confefsione i sacerdoti ammoniranno auan conc Colon.» 
ti l’affolii tione il confitcnte 3 che uoglia hauerin odiò,& p* **• 
piangere i peccati commefsi,& clic per l’aucnire non ne 
uoglia commettere de gli altri; & che creda, che reftara 
no cancellati tutti per l’affolutionc, che gli farà data, 
mediante la mifcricordia di Dio, in virtù del fanguc di 
Chrifto ; & auifino i penitenti , che uogliano digiunare 
la Quadragefima, le quattro tempora, Scaltri giorni di Vi 
gilia , & guardarli dal mangiar carne , & altri cibipro- 
hibiti in tali giorni , fe l’infermità, ò altra cofa ne- 
f :</l ceflària 
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celfaria non gli fculàlTe , nel qual cafo doucranrtO’ 
hauer licenza da noi;& guardino le felle ordinate dalla' 
S. Chiefa,& da noijpaghino le decime, che fono de iure= 
diuino,&allequalilono tenuti ; uadino uol enti eri alla 
Chiefa,& non grauino alcuno indebitamente, & fpetial- 
mente le pcrfonc ecclefialtiche , & fiano obedienti alo; 
ro fuperiori , accioche à poco , à poco lì riducano à far 
quclche' dcuòno. E, datala penitenti.!, feguirà appreflb; 
lalfolutionc nel modo infrafcritto . 

Cap. XXI. 

; Per fare,che non fi uh uarictà nel dar lalTolutionc a * 
penitenti :& acciò non filafci alcuna delle parole elicli 
tiali della forma di quello facramcnto, ordiniamo a tut 
tri noftri parochiani, & confdlòri,clie ufino quello. o>o 
podalfolutione,quà fiotto fcritto , che per brcuitàfua, 
c affai còmodo da tenere a memoria , auertendo bene * 
di nonommcttcre alcuna delle parole neccllarie all’aia 
folutione nel pronuntiarc, quali fono,Ab/oluote, IJ 
modo dell’ alfolutionefarà quello. Mifcreatur tui omni 
potcns&c.Indulgentiam & rcmi&ipnem &c. Dominus 
nofter Iefus Chriltu? te abfoluat, & ego auéloritatc ip- 
fius te abfoluo ab^mncu^cxcómunicationis minoris 3 
fi qua tcneris, deinde tc*apcccatis t uis , in NomincP^ 
tris,& Filij,& fpiritus fanti. Amen. Pafsio domini no 
Uri Icfu Chrilti , & merita beati Marii femper Virgi- 
nis,& omnium fanólorum,& quicquidbonifcceris ,& 
mali fubftinuerìs finttibi in remilfionem peccatorótn 
tuorum , in augumentum gratii,& primium uiti after 
ni. Amen. 

Cap. XXII. 

Non afiolucranno alcuno fcommunicato di fcommii 
nica maggiore, come detto, ne da cali referuati al Papa, 
ò a noi, lenza fpecial facoltà a loro concella ò da S, San 
tità,òucro da noi , ne cali douela potremo concedere. 
Et acciò per inaucrtcnza non fi prendano più auttorità 
di quella, che tengono, hauerà ciafcun cófclforc prcfsò 

di fe tutti i cali rileruati al fommo Pontificc, & a noi nò 

j anu. o t ... r . 
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» (olo in quello prefente finodò, manco dalli canoni, & 

- kuttorità'-Apoftolica , quali habbiamo fatto annotare 
nel fine delle prefenti conftitutioni, acciò tutti gli polla 
no Comodamente faperc,& vedere • 

i- Cap. XXIII* . 

Parimente fi guarderanno i Confefiori di nò ano lue 

- fe alcuna perfonà, nella quale non habbiano giurildi- 
tione,ò ordinaria, ò commefa dal fuperiore ; faluo che 
in articolo di morte: nel qual cafopotràno aifoluere eia 

* fcun penitente, di qual fi voglia peccato , & da tutte, le 
, ccnfure,anco riferuatea’ fuperiori.Ben è vcro,che fedi 
v poi il penitente fard fatto fano,come prima potrà corno 

e damente,douerà prefentarfi a quello, che haueuafacùl- 

. td d’ aflbluedo da principio, altrimenti ricaderà di nuo 
uo, ipfi) fatto nelle cenfure,& legami, ne quali fi tro- 
uaua prima che fofieafioluto nel articolo di morte : di 
che i confeflbri faranno auertiti à darne notitia a quelli, 

che haucranno alfoluti nel fodetto calo . 

: . l:ììou jo^ó 

Ca/i , nt fiali st olivato A rtìlilutionc « * 

'* . Cap. XXI III* •; ' l 

• WIO! . ■* ’£§ 

N On afiolueranno alcuno, che tenga robba d’altri, ò 
che fia obligato à pagar legati, fatti a caufc pie , ò 
ch’habbia detto teftimonio falfo in danno d’altri, fc pri- 
Vma rrón fodisfarà a quanto è tenuto, hauendo il modo 
di farlo ;ò s’almeno non prometterà di farlo fubito po- 
tendo;© quanto prima potrà:ma auertifeano di non afi- 
foluére,auànti la debita fodisfattione,coloro,che, effen 
do alla confezione pafTata ammoniti, che volefTero r£- 
ftituirc ^uel che teucuano d’ altri,ò i danni dati indebi 
tamente,ò pagare legati fatti percaufe pieranno lalfa- 
to di farlo, hauendo per altro il modo di fodisfare.eccet 

to però,chepotranoalToluer quelli, che haueranno in- 
fermità pericolofa, con auertirli, che vogliano quanto 
prima fodisfar tutto quello, che fono tenuti. 

I Cap. 

Olitili# 
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Cap. X XV. ’ ) 

Non affolueranno quelli, che hanno tolto la rama al 
prosfimo,ò có dir falfo teftimonio in giuditio,ò in qual 
lì vogli a altro modo, fe nonla refticuirani>o,come con- 
uiene. 

' Cap. XXVI. - . 

Nc quelli, che doppò le publiche monitioni , fatte da s 
noi, di riuelare ciò che fapcuano d’alcuna cofa perduta, _ , 
nó ne haueranno dato notitia , con tutto che lo fapeuc- 
ro:fe però nonreueleranno.come fono tenuti ^ „ 

Cap. XXVII. 31 2 ' 

Vfino in oltre ogni diligenza,ineffaminar bene la co 
fcienza di tutti quelli, che fono fofpetti di far contratti e 
vfurarijò altramente illiciti:& fpetialmente fopra gli in 
frafcritti cafr.ne alfolueranno alcuno in aucfti^p altri lì 
mili calì,fe prima non reftituiranno,ò jfpaisfaranno , co 
me farà di ragione:& nafcendo alcun dqbio , ò fenten-r . 
do fcrupulo il confitente, conferiranno il calo con noi, 
ò col noftro Vicario prima che véghintJ^U'aflòlutione. 
Cap. XXVI IÌ ; j 

Quello, che piglia per patto , ò conuentione , ò vero 

anco principalmente fpera da qualfiuoglia perfona,per f 

cofa, che habbia preftata,ò depofitata, altro, che la forte 
principale.febeneil danaro preftato,o depofitato,foljc 
de pupilli,di vedoue.di luoghi pii, òpur anco dotale:lc 
però di ragione non folle efprelTamcnte permeilo. 
v Cap. XXV mi. 

Se alcuno non hauerà voluto accettare il danaro , an . 
cora che folTe dotale, che li fatàofferto con effetto , a te 
po , & luogo débito,& poi piglierà oltre alla forte pnn 
cipale alcuna cofa fotto pretefto di guadagno,che celiai 
fcfò danno che li ne venilfejò per qual fi voglia altro ri 
fpctto. 

- Cap. XXX. 

Se farà fatto contrattoci quale vno dia parte dana 
ri,& parte crediti difficili da rilcuoterfi, ò robbe ftimatc 
piu di quello, che valeuano,con patto,che s’habbiaa re 


©ELLA CHIESA DI.' GRAVI -HA. 71 

ftituire il tutto a danari contanti . • ^ * 

Cap XXXI. 

r Se fi vende a chi habbia bifogpo de danari contanti 
cofa alcuna piu cara di quello, che valeracciò il vendito- 
re per fé ftefTo,ò per mezzo d’altri, recuperi l’ iftefia co- 
fa dal medefimo a miglior mercato . 

Cap. XXXII. 

Se fi vede cofa alcuna piu del giufto prezzo a credeza . 

: Cap. XXXIII- 

Se fi compra cofa manco del giufto prezzo , ò vero fi 
paga manco di quello, che fi deucipcrch^fi cjiano i dana 
ri auanti tratto, ò per il bifogno, cheli ve'da in chi ricer- 
ca il danaro. ' v * 

Cap. XXXIIII. 

Se fi vende alcuna cofa a credenza , con patto, che il 
prezzo, che crefcerà fin al termine del pagaméto fia del 
venditore:feperò detto creditore non ftarà anco al pe- 
ricolo della diminutione,che potette feguire. 

Cap. XXXV. 

Se fi vende, ò impegna alcuna cofa a buon mercato , • 
con patto di recuperarla fra certo tempo j & che fe fra 
detto tempo non la recupererà, refti libera al comprato 
re, ò vero achi l’ ha hauuta in pegno. 

Cap. XXXVI. 

Se fi da grano, ò alcuna cofaguafta,per hauerne altre 
tanta buona, di maggior prezzo,ancorche fi haueire a re 
ftituire al raccoltolo ad altro, tempo piu commodo al 
debitore. 

Cap. XXXVII. 

Se fi da grano, vino, pecore, beftiame,ò altre cofeco- 
merciali,per haucr piu di quello, che fi da della medefi- 
ma,ò d’altra forte,ancor che foflero opere, Òferuiraéto. 

Cap. XXXVIII. ; 

Quando nelle compagnie, che fi fanno , vho mette il 
/•danaro, & l’altro le fatiche, ne fi diftribuifee il guadagno 
-per parte quottatiua,ò vero fi paga danaro, ò altra cofa 
a chi hauerà meflo il danaro • 

. } ibiv I 2 Cap. 
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Cap.. J! XXX IX.; : 3 ir 

Se fi faranno patti, che il capitale ftia fai uo 5 ma che i 
frutti communi-mente fi diftribuifeàno. • f ;v <•.../ 

Cj p. X l . • . • 

0 Quando nella focena d’ animali , che fi danno lenza 
filma in guardia ad alcuno,ò perche ne dia tante opere, - 

1 cafi^ancorchc ac£jdentali,ò fortuiti,non faranno porti 

a ri fchjp di chi T hauerà dati/aluo però^fe fi fapeffe cer 
to i fodetti cali cflcrauuenuti per fraude, ò grande ne- 
gligenza di chirhauerariccuuti . co' J 

Cap. X L. I • 

v Sefifapatto,cheil capitale fia Tempre faluo», ancor 
del primo patto. * 

Cap. XLII. 

Sé fi paga ogn’anno fuor del capitale cofa alcuna per 
lifrutti de gli animali. 

Cap. XLIII. 

Quando fi danno animali a vettura , ò inprefto , per 
vn certo prezzo, £e fi faranno di peggior conditionc feti 
za fraudtx,o negligenza di quello chegli ha tolti, il dan- 
no donerà efTer Tempre di chi gli hauerà dati. 

Cap. XLI11I . 

Mafegli animali fi danno-apprezzati con patto , che 
il capitale fia Tempre faluo,a chi fi da, non fi deue pigli* 
re cofa ale u a altra per qual fi uoglia colore* ;» \> 

Cap. XLV. 

j Nelli contratti di cafa,ò altra cofa immobil e, che vo t 
gannente fi chiamano contratti del pegno, s* vii diligcn 
za per faperc,fei contrahenti liauerannohauuto intcn • 
tioned’ impcgnarcrpcrchcin talcafonon fi poflono ri 
ceucrecmolumcnti alcunhma s’hanno penfato di ven- 
.dere,la vendita deueelfer fatta al prezzo gitjfto di <qu$l 
lo, che valcua lacafajò altra cofa immobile. 

Cap. XLVI. 

Se in cambio de* danari , fi farà prometto- grano ,ò 
qualfiuogliaaltracofa per ciafcun’anno,fi sforzerà il 
ConfelTore di ritirarlo a giufto prezzo di danaro^feco-n 
-do 1’vfanzA.dtUa città. Cap. 
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" . Gap. XLVII . 

I Confeflbri aiuteranno i penitenti, che faranno et 
«luti in alcuni delli fodetti cafi.ò d' altri, che fanno d’vfu 
r.i,& come ingialli fono vietati dalla legge ,ch’c(Iì con 
tratti, ancorché confirmati con giuramento, fono nulli, 
& non validi , & li contrahenti fono tenuti alla reftitu 
tione. Ma di piu iNotari, quali lì rogheranno delli in 
ftrumentiji fenfali,iteftimonii,& tutti quelli, che fono 
partecipi del guadagno, ò i minili ri di quelle fceleraggi 
ni, incorrono nelle dette lcggi,8c nelle cenfurc Hcdcha 
flichc;&efli ancora ben fpeiro fono tenuti alla rcltitu 
rione, (penalmente quando i contratti fono paliati , & i 
contrahenti nonpolfonodallalettura diedi giullificar 
l’ viura cominella . 

Cap. XLVIII . 

Perche il comprar grano, orzi, vini ,& altre limili co 
fe a buon mercato, per.r:ucnderle poi piu care, c in fc 
Itclfoguadagrio bruttorperò è necclTario , ch'habbia al 
cun fine buono, cioè che filaccia,© per vtilc della pa 
tria,òpcr fouenirei poueri , ò per mantenimento della 
vitandi chicompra,& della fila fameglia ,non fapcndo 
malfimc quello tale far alcun altr’dlercitio,ò vero altra 
arte,& non hauédo modo di viuerealtrimcntc, ma che 
fopra tutto li guardi d non ddiderarcla carellia:perciò 
chefelimoued comprar per cupidità, & ddidcrio di 
vendere lacof 4 ,comperataa modo fuo,piu cara; ò che 
vengala penuria; pecca mortalmente, & deue almeno 
de confil o redimire a poueri quanto hà guadagnato. 
Pertanto vferanno diligenza per feoprir pienamente 
1’ intenrioncde',pcnitenti > acciòpolI'ano prouedere alle 
ani.nc loro,l'econdo il bifogno . 

Gap. XLIX. 

. Ma perch’è diffidi cofa a tirare i ddìderii,& le cupidi 
tà nollrcagiufta,&honeltamifura, vedendoli per prò 
ua,chelc tentationi ,& deliderii , ne’ quali li cade per 
acquillar la robba,conducono l’huomo(come dice T A- 
,pollolo)a manifclta perditioue. Per unto i Curari & 

Padri 


DELLA CHIESA DI GRAVINA. 6j 

fottopoftaal cenfo:perchc conuiene,che fi poffa aliena- 
re, tanto in vita, quanto per vltima volontà Tempre, & li 
beramente,& Tenza pagamento di laudemio,ò quinqua 
gcfima,ò d’altra quantità, ò vero altra cofa:ma, quando 
s’ habbia da vedere, il padrone del cenfo deue eiTcre an 
tepofto a tutti gli altri, & Te li deue denuntiare le condi- 
tioni,con le quali s’habbia a vendere , & afpettarlo per 
vnmefe. 

Cap. • • LV. 

Non fi deuono far patti, che difpongano che’I debito 
re, che ritardi il pagamento del cenfo, ha tenuto all’ inte 
refle del guadagno,che il creditore hauerebbe fatto j ò 
vero al cambio, ò vero a fpefe,ò falarii determinatiiò ve 
ro a falarii,ò fpefe da giudicarli, col giuramento del ere 
ditorejò vero che la cofa,fottopofta al cenfo,fi perda in 
tutto, ò in parteiò che fi perda altra ragione , acquiftata 
per il medefimo contratto, ò per altra via;ò che h cafchi 
in qualche pena. Maneanco per caufadelli cenfi,chc 
non fodero pagati in tempo, per il paiIato,ò per l’auue- 
nire,fi deue accrefcere il cenfo antico,ò farfene vn nuo- 
uo,fopra la medefima,ò altra cofa in fauore del medefi- 
mo, d’ altra perfona dalui fottomelTa . 

Cap. L V I . 

Si come ancora non fi deuono far patti, quali conten 
gano,che i pagamenti de’ carichi,ò grauezze fpettino a 
quelli, a’ quali per altro di ragione, & per forza del con- 
tratto non fpettauano. 

Cap. L V 1 1 . 

Finalmente il cenfo,quando non fidamente fi farà de 
(trutta, ò perduta la cola in tutto, o in parte;ò uero fatta 
in tutto, ò in parte infruttuofaifi deue annullare alla ra- 
taima anco per il prezzo medefimo fi deue potere eftin- 
guere,non oftante preferittione ancora di longhiflimo 
tempo,& immemorabile, anzi di cento anni , & piu ; & 
non oftante alcuni patti, fatti con qual fi voglia claudi- 
cò parole, che direttamente, ò per indiretto leuino tal 
facultà* 
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Cap. LV III. 

Ma^uandos'habbiadaeftinguere l'entrata, con la 
reftitutione de! prezzo, per due meli auanti fi dcnc aui- 
farqucllo,achii'haueràdadare dcito prezzo :& dop 
pò hauuta quella denuntia, egli potrà raddomandare , 
nel termine però d’vn'anno,il pi ezzo, ancorché colui , 
che haucrà fatta la denuntia, non gli voltile dare. ; 

Cap. L IX. •' * • ji'z 

Ma, quando colui, che hauerà fatta la denuntia, non 
paghi volontariamente nel terminedi due meli, ò d’vn* 
anno forzatamétejcon tutto ciò,il credito fi potrà eftin 
* guere in ogni tempo, precedendo Tempre la denuntia, 
della qual’è detto di lopra,& non oliarne le cole dette 
di fopra:& quello fi douerà ofleruare, ancorché folle 
fiato denuntiato piu,& piu volte, ne mai ne fofie fegui- 
to effetto alcuno. 

Cap. LX. 

‘ Non fi dcuono far patti,che contengano, che fi poffà 
dimandare il capitale del cenfo per pena, ò per altra ca- 
gione:© vero da chi non lo vuol dare volontariamente, 
eccetto nel cafo già detto di fopra. 

Cap. L XI . 

r Et il prezzo conllituitovna volta al cenfo, non può 
fmintirrli, ncaccrefccrfi per qualità de’ tempi, & dcfli 
contrahentijò per altro accidente , ne per conto de gli 
vltimicontrahenti. 

Cap. L X 1 1 . 

Auiferannò dunque i Confeflori tutti i loro penite,p 
iti, che i contratti, che fi celebrano fotto altra forma, fo 
no fèneratitij. Onde non folo i contrahenti fono obliga 
tra refiitutione,ma anco deuono guardarli, che per que 
Ha cagione, non ottante elfi contratti.il Fifco potrà coh 
feguire tutto quello, che occorra darli, ò rimetterli, ò re 
lattarli elpreflarnente,ò tacitamente, contra quello , che 
s'èdcrto ; difoprà. 

Cap. . LXIII. 

Et di piu tanto 1 ConfefTori,quanto ciafcun Curato 

efiorteranno 
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esorteranno nel Signore tutti quelli, ne quali fono per 
Uenuci i cenfi fatti gli anni paflati in altra forma, che fot 
toponganociafcun contratto alla cenfura,& giuditio 
de buoni religiofi,&prouedano alla fiilute dell’ anime 
loro. Cap. XX 1 1 1 1 . Scffi^.de <*. 

Emendo ifpediente, per amferuarione della dilcipli fuunirder. 
na,&religióChriftiana,cheraffolutionede’peccatipiii 
graui no fi faccia da qualfiuoglia Sacerdote, ma folamé 
teda i Vefcouiiii che anco per molti decreti de’ concilii 
generali, & particolarmente di quello di Trento , & per 
vfo,&conuietudinedella Chiefa è fiato perpetuameli << 
te ofTeruato.Noi per leuar roccafione,chc sgabbiano a 
commettere i peccati, che qua faranno deferirti , prohi 
biamo,che i Confefiori non afiòluino alcuno, che fia ca 
duto in qualfiuoglia di quelli cafi,che a noi riferuiamo; 
ò de gii altri, che per i canoni, ò per auttorità Apoftoli 
ca fono riferuati a Vefcouii& chi farà altriraente, fe no 
hauerà di ciò licenza da noi,caderà nella pena della fcó 
munica. m f . \\ ,j ; 

fi 


?ip !b»'in ?dis ’sn situasi! id 

I Cafi,chc a noi riferuiamot 
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I Chi rapirà alcuna vcrgine,ò la violerà per forza, 
a . Chi entrerà nel Monaftero di Monache fenza licen 
zanoftra infcritto. 

Chi commetterà incedo nel primo, ò fecódo grada 
di confanguinità,ò affinità . 

Chi hauerà ardire di contrahere matrimonio clan 
deflino,contra la forma data dal Concilio di Tren 
to,&quelli,che fi troueranno prefenti a taji matri 
monii,ò che gli daranno eonfiglio,aiuto,ò fauore. 
Quelli, che doppò efierfi data la fede di contrahere 
matrimonio tra di loro , fi faranno cangienti car 
nalmente infieme,ò vero faranno andati ad habita 
re nella medefimacafa, prima, che il matrimonio 
fia celebrato con la forma,& con le folennità ordi 
nate dalla Chiefa. 
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GJaHomicida volontàrii; , ; Ho 

? Chi ftilfochcrà,òammazerà inguai fi voglia modo' 
alcun Tuo figliuolo, ò figliuola flO ">)..!0 Oflrj'.jftrj ‘J 
8 Chi.percotehul.Padre,ò lamadre. ir udtb 

,9 Chi procurerà, che fi faccia aborto } ~ .cv>i 

;li io Gliindehdiarjijò quelli,ehe per fané ingiurialo dàn 
, n odagli eran no viti,ò arbori d* altri > • - 1 /i r? rr 

ri Chi manderà, ò farà mandare fanciulli a gliHofpP 
tali, ò luoghi pii;ò veto' i fi' altro mododarà occafio* 
i dc che da loro fiano nutritijhauendo egli il modo] 
r* di pafcerli,& alleuarli-.lè riòn redimirà tutto il dlP 
k no a chi 1- liauerà patito, ic -*-«-• u >‘.c v. :n I : o o? > 
12 I Notari,die non denuntieranno i legati , & laffiti, 
fatti a’ luoghi pii nel termine, & modo, che habbia 
; ma ordinato in quéde noftre cónftitutioni. 

*3 Quelli, che doppòdueanni,che fin àcorlo il tempo, 
non haucranno fatto celebratele Mede, adequali 
i. erano tcnutijnepagati i legati, òahrimcnte fodis- 
fattoa luoghi pii di quello’, che loro doueùano. * 
14 Chi hauerà mangiato carne ne‘ giorni di digiuno, 
ò ne gli altri , ne'quali ciò è vietato dalla Chiefa', 
non hauendo legitima caufa,& licenza fufficicntc 
.• di poter ciò fare. ••ni gir. - i’ ir. - i D 1 

nj I Clerici, & quelli, che hanno benefitio Ccclefiudi* 
co, che terranno concubine,© che haucranno a far 
t 't. con quelle donne, delle quali particolarmente li d| 
ràftataprohibita-laprattica,& conuerfatione;ò ve 
n * ro lemantcrràno intutto,ò in parte, in cafa,ò fuojt 
di cafa,ancorchc non haueflero a negotiar c6 loro. 

16 Le dóne,chc datano per cócubinc de' Clerici] &p 

fonc ccclefiadiche; ò terrano prattica,& cóuerfa- 
tionc co quelli, a quali hauerano fatti figliuoli, $ 
dc'quali ncfaràfcàdalo nel popolo, ò nel vicinato. 

17 Chi lauorerà, chi comprerà, ò venderà nelle Dome 
ri1 ‘ niche,ò altre fede c 5 mandate,contra la forma del 
ìiyi - le prelènti conftitutioni,i& de gli editti T cheii tro- 

ueranodanoi p ublicati i n jqucftà materia; iEt chi 
dD ^ in qual 
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">i! inqualfiuoglia mododirrttamente,ò indirettamé 
tp impedirai elècutionedellifodctti editti, & con-' 
<>. ftiturioni. . • 

18 Chi medicherà con incanti,ò vero vferà cofe facre 
- * n incanti,maIie,fupcrllitioni,ò altre cofe limili . 
Quelli, eh e fono fcommunicati di fcómunica mag- 
s . ! . giore,ò vero interdetti^ fufpcli dallalegge , ò da’ 
o r. luperiori,ò vero irregolari. 

20 Le vcdoue^òlemadriichcspaflato il mefe della mor 
tedel marito,ò del figliuolo ; & le vacantelle,chc 
D,r doppò tre monitioni fatte loro, non anderanno ad 
vdir la Meda le felle commandatc . 


NelTuho Sacerdote ardirà riuclarc la confeflione,ò 
con parolc,o con cenni, ò con fegni , ò direttamente , ò 
indircttamentein quallìuogliamodo: & elTendocóiiin 
to di tale errore, larà degradato fenzamifericordia alcu 
na,& fara rinchiufo a far pcnitenzain vn ftretto Mona- 
fterio.Ma hauendo bilogno d’alcun conliglio,ò parere, 
Jo.potrà cercare dahuomini intendenti cautamente, taf 
cendoil nome della perfona. 

/ Cap. LXVI. 

Commandiamp a tutti i Curati , & Confettòri , che 
palpatala Domenica! Albis,debbiano fra fei giorni por 
tare a noi in fcritto,i nomi, & cognomi di tutti coloro, 
che in quell’anno non lì faranno confettati,& communi 
cati,con le càufe ancora,per le quali lì faranno modi a U 
feiar detti fantilfimi Saeramenti;& ciòafEne,che corura 
elfi lì pòlfa pfocederó alla fcommurtiCa:& fe detti cctifef 
fori vferanno in ciò forte alcuna di negligenza,.faranrio 
p u niti da noi fe lietamente. • . m_v - • J- J 


S S E N D O T Ordine facro vno delli fette facra- 


mcnti della Chiefa,auucrtiràno tutti quelli, che ne 


Cap. . L X V . 


Del Sacramento de gli Ordini 
Qip. I . 




K 2 tengono 


ietTij. rf»Re- 
for.Cap.V. 
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tengono, ftar liberi, & netti da’ peccati mortali: perche 
trouandqlìcon efli,& eflercitandoalcun’atto deputato 
a gli ordini, che fi ritrouano haucre, peccano di nuouo 
iuortalmentCy& n’acquiftano l’eterna ruina,6c morte, i 
Cap. II. 

Ma quelli,che non ne tengano, & che defiderano e£ 
fer promofli a qualche ordine Ecclefiaftico, gli redurrc 
mo a memoria, ciò che comanda in quello 'cafo il (acro 
Concilio di Trento;& ciò che fi richiede in loro,& che 
neceflariamentedeuonooflcruarejaccioche prouifti di 
tutte le cofc,che biiognano,poflanoandarliberamentc 
a riceuerli a tempi debiti. 

Cap. III. 

Quelli, che defiderano efler promofli alla: prima tón- 
fura,ò vero ad alcuno de gli ordini minori,vn mefe in- 
nanzi al tempo della ordinatane, fi prefentino auanti a 
noi,& ci diatio i nomi loro,& de'fuoi padrija parochia, 
& luogo doue habitano;& facciano qucft’officio perfo- 
nalmente,accioche polfiamo in tempo da chi meglio ci 
parerà,far prendere informationede natali, età , coftu 
mi loro,& altre qualità necdTarie . > 

Cap. ^ 1111. 

T utti quelli,che verrano per efler promofli, come di 
fòpra portino ad ogni ordinatione, alla quale verrano, 
fede i n fcritto della probità, & buona vita loro, dal lor 
Curato,ò Padre fpirituale,&dalMaeftro,nella cui feo 
la attendono ai ftudii. 

Cap. V. 

Et eflendo già Chierici, ò piu oltre ne gli ordini, por 
tino ancor fede in fcritto del fuo Cófcflore,di eflerfi co 
fdfati da lui almeno vna volta il mefc,fpccificandofi nel 
la fede,quanto tempo è ch’egli afcolta la fua confezio- 
ne, frequentala, come di fòpra. Vna fimi! fede portino 
circa la communione da chi gli hauer.à communicatr. 
Parimente portino fède del Sacriftano,ò Rettore di 
■quella chicfa,alla quale faranno flati aferitti nella ordi- 
«Atioq.^’hauer in eZaferuico almeno tuttciefeftc 
ont n , 3 i a diuini 
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diurni òfife^&paracolarraCted’haiKr eflferfcitatò fpefi 
fein ella la fìintione,& altri efliìrci tinche fijcanrengona 
nella tauola, porta al line delle prefenti conftitutioni, fc 

f I Or/l I M/> rlt* wt A. • M — — — - 
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Cap. VI. ! 

Et hauendo,come se dettoci Chiericato, ò alcun’or 
dine, portino vnaitrafede dal loro Curato,© Padre fpi * J ' 
rituale, d’ eflere andati in habito clericale , & honefto ‘ ' ^ 3 
continuamente, fecódo l’ordine da noi dato,& d’hauee 
portato la corona clericale , &che il Ior Curato , ò Pa* 
dre fpirituale, come di fopra ,non habbi veduto , che 
doppòjch’ hanno pigliato l’habiro clericale, ò almeno 
doppò lapublicatione di quello Sinodo noltro Dioce- 
fano,habbino portato calzoni imborfati,ne camifcic 
crefpd alla go!a,ne alle manicherò altri limili habiti in-» 
decenti,contra il decreto di eflo Smodo. i> - i n 

Cap. VII. : « 

•jtPortcranoo ancora gliinftrotnenttde tutti- gli ord* 
ni,ch’haueranno riccuuti fin a quel tempo . < ; ; 'H » / 

Cap. Vili. . '/ 

Qgelli,che defidcraranno efler promolli ad alcuno c»p .w * 
de gli ordini maggiori, fi prefentino anco elfi perfonal* 
mente auanti a noi,& ci dianoi notili loro,& de’ Tuoi pa 
dri in fcritto,la Parochiadoue Hanno, & doue per tre 
anni adietro hanno habitato,& l’ordine, che defidcrara 
no riccuere.Et portino la medelìma lede della confclfio 
ne,communione,feruitio della chiefa,& funtione , habi 
tò;tonfiira,calze,& camifcie,comes’è ordinato in quel- 
lische s’haueranno da promoucreagli ordini minori-» 

Eccetto i Soddiacóni,& Diaconi,qualidoueranno por 
rar fede d’ eflerfi confeflàti,& comunicati > almeno d ue 
volte il mefe. 

Cap. XX. i 

Quelli, che vorranno efler fatti Soddiaconr,dianoan 
eveoi medeiimo ordine il titolo -del beneficio, a quale 1 
t’- hauccàno 
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•baqerlno da cffcr pro’moiTiiò vero nocadèr^ttimònié^ 
che doueràXupplire per il benefìtia: acci oche polliamo, 
Cap. j. (fi come ci comanda il-Concilio di Trehtoj), in tempo fa 
rc,da chi megliO'd parerà, prendere in formatione {òpra 
tutte le quahtà loro, Se conditioni,requilitepeb;afficura 
re la confcienza noftra nella promotione,con hauere là 
relatione a tempo debito* ; / , .tj • * 

v/rr'. fo:r*Cap. >' X.’^’v 1 ; ob.wr«Yi-; 
fcfl ti.de re- r^. jìtfiano auuertici,che neffuno, che rronhabbia bene 
r. wp.rj. fj t j 0 ccclefiaftico,fofficiente a potcrviuere honcftamen: 

te, farà ammeflo al Soddiaconato,le.nÒ hauerà altripro 
uenti< che aloro li ballino^ &k’alcuno , inclinato a quq 
i fla vocatione cGclefiaftÌGa,non:fittroucràhaueribetìefi-* 

tio ecclefiailico fofficiehtèr^aìe frutti eccie Gallici, ò pltri- 
prouerìti laicali, non rcftipcrò d’attendere a far profid- 
to nelle lettere , & cofhimi, & elTerciiij ecclèfiafticf j & 
di prefentarfi al 1W tempo perii Soddraco nato: alletta-» 

' ‘ mine deH’ordinatione.. perche , etterìdòci oc catto nedY 

haucr aprouedere a qualchcfoenefirio/polfiamo haucr- 
ne memoria , & aiutare il buon dettderio fuo,di feruire 
a Dio in quella vocatione. 1 iniÉxh (mutuili/ jv, t in , 

Cap. im. 

QjklIo,a chi commetteremo Tinquifitione di qtfétti, 
ches’haucranno da ordinare a gli ordini maggiori ,pifc 
blicherà,òfàrà publicareda vn Sacerdote in Chiefa in 
vn giórno di fetta di precetto , nella celebratione della 
Metta maggiore, il nome di quello, che s’hauerà da ordi 
naie; & Tordi ne,ch’èp riceuere nel modo infraferitto; 

. . ' j . > ■ j : - èri C3ap. X TI. 

Si notifica alle Carità voftre, come N. figliuolo di N: 
defidera farli promoucre all’ordine facro del Soddiaco 
nato : però le è alcuno che fappia,ch’cgli habbia tale im 
pedimento , ò fia.talmente criminofo , che non debbia 
efler ammetto a quello ordi ne, vada à notificarlo a. Mó- 
fignor Reuere. V efeouo, ò fuo Vicario,ò veroa me N. 
r r * •’ .'Cap. XIII. 
a«p. y. Et doppòla p ublicatione , farà procedo (opra i Nàta 

‘j ti, li, età, 
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li, età,coftumi,& titolò disello , cheTThauerdda ordi 
'«rarej òfopraaltuno ^deqticftùhipi^f^ojTdcnb'cornrÉif- 

fianc,cheiuiuerd da noi :fegi;Lhaueifemo peraltra vii 
hauuco piend notitia de gii aleni [piattieoJdrii.'E t, accio* 
die il procedo, che fopralqucfìii capi dotihrdfarfé} fiaiii 
forma, chfe faccia fede,o (Tenterà tòri dilige ara gli alieni 
menti, eh errano: porti al fine delle prefenti.cÓftitti tipi i 
O,! .'t'& ' 'bflO ;•« : ; ' r X I I I I . . 1: ! Òi > 

: » T utti quelli , che vorranno dTer ammefli ad alcuno 
degli órdini minori, ò maggiori, fi doueranno prefenn 
tare ivn’altfa volta perfonalmente innanzi a noi có ituta * 
te le fedi requifite , quindici giorni auantiil di dell’om 
di natio ne : accioche portiamo poi far difeuflione dello 
fedi , che haueranno portate, & esaminarli circa la furti 
cicnza nella dottrina. 

; > Gap. XV. 

oliTutti fiano auuifàcij,che quanto alla dottritia,fiiran- Cap,rj. 
no interrogati delle cofe, che fpettano a qucHordine^ 
che verranno per riceuere;& fopra tutto di quelle, che y 

fi contengono nef Gatechii^ Romano t dfoprà qtfali - / 

ciafouno doueràfapcr rifpondcre:,'i&. .rénderne conto / 

competentemente a giuditio noftro>& de gli , effemina* 
cori in proportione airordine^ che vorranno ricetterei / 

-siMf! Òi tr/ji’/C-ap: ' o>X-V I . : ani ijrfSfefc n.-. h i 
6\ Et particolarmente non fi ammetteraalconodlla pri s ^^ yde Ttm 
ma Ton’fura,'chf di giàfion habbia pfefo il: facramento ^ “ p 4 ’ 
della Cooficmàtionòj &;cheinori fia iftr dittò nelli fonda 
menti della vita Chriftiaìia ; & cfie nòn fappia leggere, 

& fcriucre,& del quale no fipofla fperare probabilmen - 

-te ,'di'hhJfoiareTettaqudlà forte di vita pifehifreù Dio 
•fide! ménte & non con fraude,r per fuggirei Tribunali 
ide’giudici focolari . 

iriìnCap. XVII. nidori vrniJ A oo 

e : Ninno fori jpmofiba gli ordini foinod ,s J in oltre ii6 Scfl [ 13>de r6 _ 
intenderà almeno Ladino ;& fedi lui no s’haucrà buo- for.cap.u. 
na relationedal maftrodi quella fcola, ouefi aliena 
d{tiCurato,ò Padre fpirituale doue habita. 

Cap. 
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-i Kon s’ammetterà a gli ordini maggiori, chi nonmo* 
Arerà ncH’dTaminehauar fatto tal profitto nelle Icienr 
zcjchccidia buona fpcranza di douer efler vtile alla 
Tanta Chiefa il fuo minifterio in quelli ordini. Et fe non 
fperarà con l’aiuto del S.Dio,di poter eflfer continente: 
& particolarmcntctiiuno farà promolTo all’ ordine fa- 
cro del Soddiaconato,auanti al vigefitno fecondo anno 
dell’età ftia;ne al Diaconato prima del vigefimo terzo ; 
nc al grado di Sacerdote prima , che habbia, vèlici nque 
anni,& fe non hauerà feruito yn’anno almeno nell’yljti 
mo ordine, ch’hauera prdò:quando però a noi jàó paia, 
che conuenghi di far’ altrimenti per necdfuà , o. Vtilità 
della Chicli. 

Cap. X IX. . - lì * - .j f.‘ 

Tutti faranno elfaminatl ,&fperimentati nel canto 
fermo, fecondo che ci parrà conueniente,rifpetto alle 
funtioni ecclcfiaftiche,ch' haueranno ad esercitare. 

Cap. XX. 

Se alcuno leuarà noftre lettere dimifforiep ordinari] 
altroue(Ie quali non fi concederanno prima, che nó fia- 
no fatte di lui tutte l’inquifitioni,& altre diligenze fo- 
ptafcritte)frafpatiod’vn mefe dalla data di dette dimif 
forie,fi prefenti innanzi a noì,ò noitro Vicario genera- 
le con le noftte lettere teftimoniali dell’ordine, ch’haue 
'<rà riceuuto:acciò fe ne facci nota: & fe per qualfiuoglia 
caufa n6 folTe ilaco ordinato, reilituifca le lettere dimif 
Sirie ai Cancelliere Epifcopale . 

Cap. XXI. 

Regolari, che vorranno efier promofli a qualche’ or- 
din e, bafteri che portino la fede dal fuperiore del Mo- 
nafteriojdelqualeefli allhora faranno di famiglia, dei 
cofiumi,8c bontà di yjta:& teftimonio in fcritto dal me 
•defimo fopcriorcjch’elfihabbino l’età efpreflamente re 
auifita dal Concilio Tridentino per quell’ ordine , che 
defidererànno. 

.nicUrd snob vkimiiql 3ibj><! ó<ou iu dtp» 
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Gap. XXII. 

A quelli,ch*haueranno buona relatione, & 11 treme- 
ranno a ciò idonei, fi daranno i gli otdini minori; non 
tutti infieme, ma£On debito'interuallo di tempo ({èpe 
rò a noi non parelio di douerfare altrimenti) ne man- 
co fi daranno a tutti indifferentemente, ma a quelli fo 
li , che haueranno le qualità requifite;& che per la fpe * , r 
ranza ^che porgeranno della dottrina loro , fi moltrerà 
no degni de gli alrri ordini maggiori. 

Cap. XXIII. 

Comeprlmaalcunohaueràprefoqualcheordine, Io sdTij.ap 
affegnaremo ad vna Chiefa : acciò i ui fi efferati ncll’of 
fitio debordine fuo , nel modo , che farà annotato nel 
fine delle prefenti Cortftitutioni : fuor di quel tempo , 
ch’attenderà alla fcola,& al feminario da noi ordinato * 
et s’alcuno di quelli , che già fono ordinati , ò che sor 
cimeranno per fauenire^abbandonerà fenza licenza no 
ftrailferuitio di quella Chiefa , alla quale fi troucrà 
aferitto , farà da noi fofpefo, ò altamente punito ad ar 
bitrio nofirò ; ne gli daremo maggior.grado , fe no fi ve Cap< , u 
derà che vada in.lui crefcendo con l’età il merito della 
vita , & la dottrina maggiore . il che fi conofcerà aperta / 

mente dairefTempio,che darà de’buonicoftumi ; dal fre 
quente effercitio nel feruir la Chiefa , à lui asfignata; & / 

fe porterà maggior riuerenza à Sacerdoti, &a quelli,ch* 
haueràno ordini maggiori di lui ; & fe riceuerà piu t lpef 
fo dell’ vfato la fantislìma Comra unione. ,r i ; 

Cap. XX II II. 

Quelli, che faranno ordinati a titolo di benefitio, no sciTn. ca. 
potranno poi raffegnare il fodetto benefitio', fe non fa 
ranno particolar mentione , come fi fonopromesfi al ti 
tolo di effo ; & fe non collera manifeftamentech’habbi 
no altroue il modo di viuere commodamente . 

Cap. XXV. 

• Quelli,che non nauerano benefitio,ma patrimonio, d.op.xi. 
òpenfione, non fi potranno ordinare, eccetto, fe noi 
non giudicammo douerfi ciò fare per necesfita , ò coni 

L modità 
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tnodità d’alcuna del!e.noftre Chiefcj nel qual cafo pro- 
ibiamo loro, l’alieriarefenza licenza noftra il fodetto 
patrimonio , ò eftinguere , ò rimettere la detta pendo- 
ne , fé prima non haueranno acquiftato henefitio , ò al- 
tro , che dia loro da viuere. , o*t 

Cap. XXVI. 

fefl'tj.cip.tf. Niuno di quelli, ch’hanno la prima ;tonfura, goda il 
* * «• pri uilegio del foro ecclefiaftico , fe non hauerà qualche 

benefìtio ; ò fe non porterà la tonfura, ò l’habito Cleri 
cale ; & s’infieme non feruirà a quella Chiefa , che gli fa 
„ u . ^ rà allignata da noi, òfe non attenderà al feminario de* 
Clerici 5 che noi habbiamo ordinato ; ò s’almeno nó fa: 
rà dimora in qualche fcola , ò Audio publico di licenza 
noftra j apparecchiandoli la via , per pafTare auanti a gli 
ordini maggiori. . ^ 

o Del Matrimonio. Cap. I. '*.*>•. r M.r: 4 r[\U 
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S I come molti fono gli vtili , che apporta alla compa 
gnia de’fideli il conofcere la fantità del matrimo- 
niò , & conofciuta feruarla inuiolabilmente ; così all’in 
contro infiniti fono i danni 3 & le calamità, che vengo- 
no nella Chiefa di Dio , quando fi sprezzano i fanti or 
dini , dati intorno al celebrar delle nozze : & però con* 
mandail Sacro Concilio di Trento, che prima che ficè 
ìebri alcun matrimonio, fi facciano pubicamente tre 
SewTomf 1 denuntie * n tre §i° rn i ài fefta commandata ; Tvno ap- 
trimo. a * mA prefTo l’altro, mentre fi celebrano le Meffe folenni, no- 
tificando quelli, che vorranno far matrimonio infieme. 
Et quefte denuntie s’haueranno àfare dal proprio Par-r 
rochiano de’contrahcnti . 

Cap. n . 

Fatte le fodette denuntie, & non s’opponendo alcu- 
no impediméto, fi venga alla celebratione del matrimo 
nio in faccia della Chiela,alla prefenza di due,ò tre te- 
monij ; doue il Curato , doppo hauer interrogati il ma- 
rito, & la moglie, circa la volontà loro, intefo il cófenfo 
• -i d’ambedue» 


f)fel t A C'HflìÈS A ' D I GRAVINA. 

d’ambedue,douerà dire: Io vicógiógo in matrimonio, 

In nome del Padre, del Figliuolo, & del Spirito Tanto. 

Cap. III. 

- /Quando ci foflfe verifimileconiettura,cheiImatrimo a. 
nio fi poterte impedire malitiofaméte , col far prima tan 
te denùtie,com’è detto, In quello cafo Tene faccia vna 
fola,ò almeno fi celebri il matrimonio alla prefenza del 
Curato; & dipoi auanti , che fi confumi.fi faccino le de 
nuntie nella Chiefa ; acciò fi pofla meglio feoprire, fe ci 
folfe qualche impedimento ; & qucftoin cafo che da 
noi non gli forte ordinato altro circa alle fodette de- 
nunce. 

Cap. IIII. 

’•* Chi contraherà matrimonio in altro modo , che alla d - 
prefenza del Curato , ò d’altro Sacerdote , con licenza 
d’eflo Curato , ò noftra, & con la prefenza di due, ò tre 
teftimonij il matrimonio farà nullo , fecondo la forma 
del Concilio di Trento ; & quei talifaranno fiuti inhabi 
li à poter pi iffontrahere tal matrimonio. Et in oltre il 
Curato , o altrò Sacerdote , che con minor numero de 
teftimonii,& i teftimonii,che fenza il Curato, ò altri Sa 
ccrdoti (come di fopra) intcruerràno a tal matrimonio, 

& infieme i cótrahertti,farànoda nofgraueméte punitù 
auertédo tatti, chele bencdittioniyò parole matrimo- 
niali nó fi dicano fe non- dal proprio Parrochiano, fotto 
le pene ordinate dal facro Conciliodi Trento. 

Cap. - ’ V. ••• 

I Curati auifino fperte volte il popolo, che voglia of- 
feruare quanto è fiato ordinato dal Concilio di Trento 
circa al còtrahcre i nuoui matrimonii , cfponédoli quel 
decreto, che di ciò parla SelT. xxiiii. de Reforma. Matri. 
cap; cacciò le giouani da marito , per ignoranza non fi 
lafcinoTedurre da alcuna perfona con vane promeffe, re 
ftando poi con vergogna ingannate : & nelle confezio- 
ni ancora ammonifeano le giouani da marito, & le lor 
madri delle folennità, che fono neceflaric; acciò che il 
matrimoni© rta valido. 

omrdtd L a Cap. 


<Lcap. 
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Cap. VI. 

Tengano i Curati nota di quelli , che fi maritano,fcri 
uendoli tutti in vn libro, quale ben cuftodito terranno, 
feruando per rauenirel’infrafcritta forma nei notargli 
in libro. 

Cap. VII. 

Fatte le tre denuntiationi, nelli tre giorni di fefta, 
cioè: a di àdi àdi ne hauendofiintefo alcun 
legitimo impediméto tra M.N.figliuolo di M. N. de tal 
parentado , & luogo ; & tra M. N. figliuola di N.del tal 
parentado , è fiato celebrato il matrimonio fra effi per 
parole di prefente , nel tal luogo, & nella prefenza di 
me prete N. & a mia interrogatone, prefenti gli infra- 
fcritti teftimonij M. N. del tal parentado , & luogo, 8c 
M.N.&c.adi. delmefe * dell’anno 

Cap. Vili 

j In cafi)> che noi conceddfirao licenza ad vn*altro 'prc 
te, dicongiungereìn matrimonio li fpofi, elfo curato 
nel predetto libro ne faccia nota,rcgiftràndo la licenza; 
& doppo che il prete co la debita licenza hauer.a in luo*- 
go del Curato ofieruatele debbite folennità , fcriuerà 
neH’iftefio libro il fucceflò di quel matrimonio, feton- 
do la fopraferitta forma : fcriuendo però in luogo di 
quelle parole , da me prete N. C urato , da me prete N. 
de tal parentado , & luogo, con licenza del Reuerendif 
fimo Vefeouo; òfuo Vicario : t-j; ni;.-.-, _v 

Cap. « ■ I X^,’ ) 

Auuertilcail Curato , che hauerà da celebrar detto 
matrimonio , fe l’huomo , & la donna, fra quali s’haue- 
ràda celebrare, faranno de diuerfe parrocchie , di non 
dir le parole, che prima non habbia la fede in fcritto del 
le tre publicationi fatte dal parrochiano delimita par- 
te, qual fede conferuerà in lifia apprelfo al detto libro 
de’matrimonij . 

Cap. 5C. . ii' ■ r ( < 

Guardino ancora quelli , che vorranno far matrimo 
nio che non fold iFcongiunghino infieme ,ma ne anco 
•q ■ > i J habitino 
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habitino nella medefima cafa , prima che fia fatta la be- 
nedittione nella Chiefa . et di piu dTorteràno tutti, che 
auanti il matrimonio , ò almeno di tre giorni prima, che 
fi confumi , vogliano confeflarfi , & communicarfi con . 
ogni diligenza, & diuotione . 

Cap. XI. 

Ciafcun Curato auertirà il fuo popolo, quanto piu sc/ri 4 .e*p. ». 

Ipeflo potrà , che s’alcuno hauerà ardire di celebrare denurri. 
fcientemente matrimonio in gradi prohibiti,oItra che 

il matrimonio farà nullo, fi feparerà fenza Iperanza d’ha 
uermai piudifpenfa. ilche maggiormente fi ofleruerà ^ 
in quelli , ch’haueranno hauuto ardimento di confuma 
re anco il detto matrimonio .Ma fe per ignoranza fi fa- 
rà ciò fatto , in quello cafo , quando fodero fprezzàte 
lcfolennità rieceflarie , il contrahente farà fottopofto / 

alle medcfime pene : ma,fe doppò fatte le debite folen- / 

nità fi trouaiTe , che ci fofie alcun impedimento, che ve 
tifimilmente non fi fapclTeda principio , aH’liotà s’hàué / 

ra piu facilmente la difpc*fa y & fenza pagamétO aku’rtoi 

Cap. XII. / 

Non interuerrannoi Curati allacelebratidne dc’ma 
trimonij di perfone vagabonde, che nó hannoluogo fe r 
mo , fc prima non fi faranno informati delle qualità lo- 
ro non hauerartno dato notitia à noi, & ottenutoli- 

cenz^di poterui interuenire . ' ■ \ J 

Cap. XIII. 

r. Dal Curato fi eflorteranno fopra tutto i figliuoli, & 
le figliuole di fameglia , che portino tato rifpetto a i lor 
padri,& madri, ò a coloro, nella cui podeftà,cura,&pro 
tettione fi ricrouano » che non folo non vogliano mari-^ 
tarfi contra la volontà loro , ma ne anco fenza lor fapu- 
ta ."Perciochtfi vede nel teftaméco vecchio, chei figliuo 
li fempre fono fiati maritati da i padri loro . 

Cap. XI III. 

V Era la donna, che fia toltaper forza, & il rattore non S cfl.» 4 .«p. «. 
può clfcr matrimonio alcuno , mentre la donnafiarà in 
potere di chi l’hà rapita . ma , quando fiano- feparati 
rUc la don- 

% 

’ ■ y 
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fia confc(fato,& communicato;& di nuouo allhoralo di 
manderanno fc fi ricorda d’alcun peccato , che non hab 
bia co nfcfiatOi& che fi creda eifer mortale dicen- 
do dici , afcoltino di nuouo la cófclfione,&ralfoluino: 
inoltrandoli vn crocifitto, l’interrogherafino fé cre- 
de gli articoli della fede, a vno a vno;& dipoi feguiran 
i\o le altre cofé, ordinate dalla Chiefa , & fcritte nel li- 
bro detto Sacramentario , ò Vero nel Sacerdotale . 

Cap. V • r 

: I Curati, quando ongeranno con l’olio Santo alcun 
infermo , auertiranno quelli , che hanno cura deH’am- 
malato , che, rifanandofi, fi lauino i luoghi onti con ac- 
qua, qual poi gettino fui fuogo. 

Cap. V I. 

Loglio Santrapcrrcftremaontione,ficonfcrui lepa 
ratamente in vn vafo d’argento , ò di ftagno coperto, il 
qual vafo fi tenga rinchi ufo in vnfcattolino di noce;& 
il tutto in vna borfa di q ualche drappo di feta , & fia bé 
cuftodito in qualche luogo honefto , & beh ferrato : ne 
mai il fodetto vafo fi lafci portar da i Laici , ò fi ripóg a • • 

in luògo,doueci pottàarriuarla mano di chi temeraria I 
mente fe ne volctte feruire a mal vfo: & chi contrauerrà ] 
alcune delle ledette cole , lari damoi feueramentc ) 
punito. / 

’ Ca P ; vii. 

Acciò per Iaconfulionedegli ogli per gli infermi, & 
per la Crefmanó polla nafeere alcun minimo errore in' 
quelle Chiefe, doueènecettariol’ufo d’ambedue, com 
mandiamo , che li repofteri di detti ogli habbino fopra 
lettere fcolpite,p le quali fi difeerna vn oglio dall’altro. -«r- 

i Delle elTequiede’morti Cap. I. 

• ' • • . 

Q Vando fi douerit portare alla fepoltura alcun 
morto , il Clero, che fi chiamerà di qualfiuoglia 
Chiefa,firaguneràin proce (fio ne ordinatamente nel- 
la Chiefa Cathedr$le,ò vero inaltra Ghiefa, vicina alla 
. • ,io M cafa . - 
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C. ad Apofloli- 
cim extra de Si 
moti. 


cafa del morto ; di doue poi partendo con ordine, a dui 
a dui , cantando Salmi,& altre orationi Colite, accompa 
gneranno il morto da cafa alla Chiefa. 

Cap. 1 1 . 

Non fi filmeranno a cafa del morto à cantar nottur- 
ni , ò altre orationi, Cotto pena della perdita dell’elemo 
fina , & d’altra pena, che reCeruiamo ad arbitrio noftroj 
non ottante qualfiuoglia abufo,ò mala conCuetudine. 

Cap. . XIII. 

Arriuati alla Chiefa, ftaranno tutti con ordine intor 
no al corpo, cantando,&facendo gli offitij a ciò ordina- 
ti quelli, che faranno a quel tempo obligati al fcrui- 

gio della Chiefa, nó abbandoneràno il corpo fin a tato, 
che non farà fepclito, dicendo Compre diuotaméte l’offi 
tio della fepoltura, fecondo l’ordine del Sacerdotale. 

Cap. IIII. 

Fatto quello li Clerici di ciafcuna Chiefa, portando- 
li le Croci innanti con il medefimo ordine,&habito,ri- 
torneranno alle Chiefc loro. 

Cap. V. 

Doucndofi celebrare gli offitiiccclcfiaflicr con habi 
to ccclefiattico, commandiamo a tutti li Canonici, & 
Clerici, che interucrràno aH’cttcquie de’morti, ò à cele 
brarcanniuerfariipcri morti, che vi ftianofempre con 
le foprapcllicicjfotto pena della perdita dell’ clemofina 
chchauercbbcrohauuta p quell’atto, d’applicarfi agli 
altri , che ci faranno interuenuti , come conueniua. 

Cap. V I. 

Commandiamo a tutti i Sacerdoti, che per fepoltu- 
ra de’morti non dimandino alcuna cola per obligo $ ma 
fé altri di propria volontà vorrà lor dare qualche cofa , 
non impedimo, che non pollino pigliare quello che li fi 
offerifeedi libero volere per carità, fenza altamente di 
mandarlo facendo il contrario, fi fofpcnderanno 
^all’amminiftratione de’facramenti per fei meli , nó in- 
tendendo pcrò.di pregiudicare alle Chiefc Parrochiali 
per quella portione , che vcnilTe loro di ragione , ò per 
i. j U confu e- 
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confuetudine, quando il morto fi fepellifce fuor della 
Parrochia in altra Chiefa 

Cap. VII. 

* : Et occorrendo à darli elcmotine , non fi diftribuiran 
no durando fciTequie , & li diuini offitij , ne anco in le 
Chiefe : ma doppò che farà finito il tutto nella facriftia, • 
ò nelle cafe depriuati. 

Cap. Vili. 

Non volemo, che auanti il leuar del fole, & la fera 
doppòrAuemaria,òmétreficantalaMefia maggiore, 
detta conucntuale ,; fi portino morti alla fepoltura • 

Cap. IX. 

I Curati , ancor che perla mortedi quelli della fua 
Parrochia, fi liberino dalla diligéza, & dalla fatica d am 
monirli,& corregerli ; nódimcno fi obligano ad vn nuo 
110 pefo , cioè : à pregar Dio per loro,& à fare perpetua 
mète memoria di loro nel facrifitio della Meffa : il qual 
tanto è maggiore , quanto che quelli non polfono piu 
aiutarli per loro llelfi ,& dependono da gli aiuti noltri. 

Cap. X . 

- L’eflfequie ,anniuerfarii , & Mede , che dicono par- Concilo col 
ticolarmente per i morti , non vogliamo che fi dicano 
nel giorno della Domenica , ò in altro di fella comman 
data j ma fe transferiràno oeirantecedente,o fulTequen 
te, che fia feriale , 

-i _• ì'v Delle fepolture. Cap. k . • 

N On fi fepellifca alcuno in Chiefa, faluo che nelle 

fepolture fatte in volta , & ben coperte có vna pie - * * 
tra,& fiano vguale al rcllo del pauimento della Chiefa ; 

& non fe ne faranno in Chiefa di nuouo , fenza licenza 
nollra : & in ogni modo fi leuino dalle Chiefe le calfe,ò ^ * 
depofiti de’corpi morti , che fono fopra la terra , fecon- 
do il tenore delli facri Canoni. 

Cap. H. 

LiCemeterii s’hanno à tenere dai popolo in molta 

Ma riucrenza 
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riverenza :pcrcioche godono rimmunità ecclcfiaflica* 
& è terra Santa : & però cominandiamo , che fi tenghi- 
no lerrati con muri, & porte,ò con altra materia in ino 
do,che i caualli,& altri animali non vi pollino, entrare ; 
& che fi confermilo mondi,& netti da ogni forte d’impc 
dimento, & di fporcitia. 

Cap. Ili* 

Auertirannoi Curati , ch’entrando alcuno, ò palTan 
do peri Cemcterii, deue pregar noftro Signore Dio 
per lanime dc’morti. 

• -V , t . :ìac. j Lvji* 

Dell Inuocatione,Vcncratione,& Reliquie 
-u: . de’Santi,& delle facrelmagini. zi» . » 

1 Cap. I. ■ > 


Scffl x y. de in- 
foca. Sxnc. 



Se fi. 


, 'j - 


“ ^ * » I || 

L * Vfo della Chiefa cattolica , introduco, & oflerua 
to fino da i primi tempi della religione Chriftiana ; 
il confenfo dc’fanti Padri, & i decreti deTacri Concili!, 
& fpetialmcnte di quello di Trcnto.ne inoltrano, & c’in 
fcgnano,chei Santi, quali Hanno gloriofi nella celeltc 
patria , & regnano con Chrilto, pregano continuamen- 
te il Signore per gli huomini : onde è bene, & vtile , ri* 
correre à gli aiuti loro, per mezzo de’quali Iddio conce 
de molti benefitij a’mortalij & i corpi de’Martiri,& d’ai 
tri santi , che fono Itati viue membra di Chrifto,&tem 
pij dello Ipirito Santo., lì deuono da tutti i fideli hono- 
rarc,& riuerire, & la Chiefa ha condennato,& condana 
tutti quelli , che affermano il contrario. 

Cap. 1 1. 

Leimagini di Chrilto , & di Maria Vergine;, & d’al- 
tri Santi , fi deuono hauerc,& tenere nelle Chiefc,& ho 
norare, & rcuerire debitamente : non perche s’habbia à 
credere , che in quelle fia oiuinità alcuna, ò virtù, per la 
quale fi debbiano honorare ; ne perche da quelle s’hab 
bia da ricorrere per aiuto,ò che in elfe fi debbia riporre 
alcuna fperanza: ma perche l’honore,chc fi fa a quelle, fi 
riferifee a chi per elle èraprclentato,& regna in ciclo: di 
1 * i- maniera 


fi. Al-: 
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maniera che per l’imagini,lequali bafciamo,& alle qua- 
Ji facciamo di bcretta,& inchiniamola perfona , adora- 
mo Chrifto,& li fanti, che fono raprefèntati perdette 
imagini . 

•• Csp» III* 

S’cfTbrta ciafcuna perfona à tenere nella camera, dó- 
tte dorme, vna imaginc del R edentor noftro crucififlò , 
ò della Madonagloriofa,òd’alcunfanto,& fanta j & 
à farli riueréza nelfentrar di ella camera : & farebbe an 
cor molto bene, che fi dicclTe vn Pater nofter,& vna A- 
uemaria, & il Credo,& qualche altra oratione deuota , 
almeno la fera,quàdo fi và àdormire,& la mattina, qua 
do fi leua : ringratiando il fignor Dio di tutti i bencritii 
riceuuti,& pregandolo a conferuarlo in quel giorno , ò 
notte, & fempre ancora da i pericoli dell’anima , & del 
corpo ; & che il medefimo faccia a tutti i fuoi parenti, & 
domeftici,amici,& inimici. Et parimente faria bene, che 
tutti li mercanti, & artefici tenelfero vna imagine, come 
di fopra,in ciafcuna bottega, alla quale ogn’uno facdfe 
deuota riucrcnza nelfentrar di ella. Perii cótrario non 
s’hanno à tenere in cafa imagini profane, ò vero lafciue, 
& dishonefte, & li pittori deuono alknerfrdal dipinger 
fi fatte figure. 

Gap. I1H. 

Nel depingcre,ò (colpire imagini dc’fanti non fi por 
rà cofa alcuna di fallo, ò di profano, ò di fconucncuole, 
ò vero al rouerfcio,ò che cótradica alla verità delle ferie 
turc,delIetraditioni,&dcH’hiftorie ecclcfiaflichc: & pe 
pò non fi porranno nelle Chiefeinfolite imagini definì 
ti,fedanoi non faranno approuate : facendoli altri- 

menti, tanto i pittoi i,& artefici, quanto quelli , alle cui 
fpefe fi faranno , faranno da noi puniti feucram ente, fe- 
condo il noftro arbitrio. 

Cap. V. 

Si procurerà fempre, che la bocca, il corpo, fhabito, 
&fornamcntodi ciafcuna imaginc corrifpondaalla di 
gnicàySc fatuità dichièrapprefentatoper l’imagine >Sc 

chcfia 
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che fia in modo depinta , ò fcolpita , che dalla villa Tua 
nó nafea ne gli animi de refguardàti alcuno brutto pen 
fiero , ma folo pietà, & deuotionc. 

Cap. V I. 

Non fi ammetteranno nuoui miracoli , ne fi riceuerà 
no nuoue reliquie, fc non Tarano reconofciute, & appro 
uatedanoi. Cap. VII. 

Le reliquie , delle quali Te ne hauerà buona certezza, 
fi terranno honoratamentc con vn tabernacolo conue- 
niente,con polize,chc manifeftino quali reliquie fiar.o: 
&, quando fi inoltreranno al popolo, non fi moucranno 
da’luoghi , oue faranno incalvate, ò affilfe, ò ferratc;& 
fi accenderanno Tempre alcuni lumi . 

DelTIndulgenze. Cap. I. 

L 'Indulgenze rimettono la pcnade’peccati commefi- 
fi, per meriti della paflióé di Chrifto fignor noltro, 
&dei fanti Martiri, però, quando il Tommo Pótifice,ve 
ro,& legitimo difpcnfatorc di così grà theforo , allarga 
la pietoiìlfima mano della liberalità lua,ciafcuno riceua 
il pretiofo dono dell’I ndulgéze,có purità di cuore, con 
fincerità d’animo, có pentiméto de’luoi peccati , & con 
lecirconltanze,chein elle fi cótengono : acciò l'animc 
ben difpollc fi rallegrino infinitamétcd’elTcr per quelle 
fatte libere dalla graue Toma dc’pcccati . 

Cap. 1 1. 

Se per finanzi s’haueranno à publicare alcun’lndul- 
genze in quella Città, ciò fi farà a tempi debiti, & con 
l’inreruento de dui delli nollri Canonici, a’quali fi per- 
metterà di riceucre fedelmente, & Tenza premio l'ele- 
mofine , & altri Tulfidii di carità, che faranno offerti . et 
tutti potranno veramente conofcere , che quelli celelli 
Thcfori della Chicfa fi trattano per pietà, & non per al- 
cun guadagno. 

Cap. III. 

Onde tutti deuonofapere,che fono reuocate per i fa 

cri 
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cri Canoni l’indulgenzc di qual forte fi fiano,ò concer- 
ie per qualfiuoglia pia caufa, ancorché priuilegiata, ctià 
per recuperar pregioni, ò fchiauhper l’acquifto de'qua- 
li indulgenze s’haueflero à porgere le mani aiutnci : et 
però noi prohibimo, che non fi publichino da alcuno si 
fatte indulgenze; ne s’affigano le bolle d'elTe nella Cit- 
tà & Diocefe noftra'; ne fi faccia cerca d’clemofine; nc 
fi deputi pcrfona a quello effetto , in alcuna Chiefa , ò 
1 uogo pio , fenza fpctial licenza di fua Santità à noi di- 
retta con particolar derogatione della fodetta rcuoca- 
tione. 

Delli Predicatori. 

Cap. 1 

L A fede necelfaria ad ogni Chriftiano fi riceue per 
via dell'vdito, come dice l'Apoftolo. Onde fi può 
facilmente confiderare , quanto fia fiata Tempre nccclfa 
riapcrl’acquifto deH’cterna felicità l’opera ,& il mini- 
fterio de’predicatori fedeli . Ma ben s'hà d’aucrtirc.che 
l’inuidiolìffimo nemico della falute noftra, feminator 
perpetuo di Zizanic cerca alle volte d’operar per mez- 
zo d'altri quello, che direttamente perfeftefiòfar nò 
può, nel campo del Signore. 

Cap. IL 

Perciò conformandone con i decreti del facro Con- * eff: 14< de rc " 
cilio di Tréto, ordiniamo che i Rcgularidi qualfiuoglia orma wf 4 * 
ordine non predichinole prima non faranno approua- 
ti,& elTaminati da’fuoi fuperiori, intorno alla vita , alli 
cofiumi, & arila dottrina ; & fe non haueranno da loro li 
ccnza , con la qyalc conueneuole cofa larà,che fi prefen 
tino a noi : & prima che predichino, ricerchino la no- 
ftra benedittione. 

Cap. III. 

Non predicheranno i Regulari nelle Chiefc, che E*d.s<fl.cjp 4 . 
non fiano dell’ordin loro, lenza licenza de’ Tuoi fu- 
periori : fenza la quale non ardiranno in modo alcu- 
no prc- 
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no predicare : & feminando fra il popolo mentre che 
predicano errori , òfcandali,li fiinterdirrà da noi la - 
predica , ò che predichino nel Monafterio loro, òdal t 
tri : ma predicando contrale fede, procederemo con 
tra di loro , fecondo i termini della ragione , come delc 
gati dalla fede Apoftolica. 

Gap. IIII. s: 

Efporrannoi Predicatori la fcrittura facra nel fenfo 
approuato dalla Chiefa Cattolica Romana , & dalle co 
mimi autto riti defunti Padri.- ■■ j .l 

Cap. V7 

Non racconteranno burle alcune , ò facetie da ride- 
re , ò cofe altre fupprflue, 6c di poco frutto , ne miraco 
li , ò hi ho ri e fente, ò vero tolte daferittori non ap- 
prouati. 

Cap. V I. 

Lafcieranno di raccontare, maliime al uoJgo,opinio-~ 
ni d’heretici,ò loro argomenti i riprehendendo lolo le 
falfe opinioni di quelli con grauiti, & con breuità : pre . 
dicando fempre, nó per pompa,ma per vtile degli afcol - 
tanti, con parlar chiaro,& facile di continuo . 

Cap. VII. 

Non ardiranno predire col mezzo della facra fcrittu 
ra cofe da venire, rie al fuccefTo di quelle prefiger gior- 
no, ò tempo determinato . 

Cap. Vili. : * ! 

Riprenderanno tutti i vitij, & tutti gli abufi : ma piu 
de gli altri , & piu fpelTo quelli , nc’quali piu facilmcn- 
mcnte inciampa il popolo di qucftaCittà : auucrtcndo 
fempre di riprendere gli auditori con pietà^fc co carità. 

Cap. I X. 

Cercheranno a tutto Ior potere , d’indurre il popolo 
allacompuntione, dolore, & piato de’fuoi peccati, fpro. 
nindolocontinuamente àcaminare perla ftrada del Si 
gnorcial che rinfiammeranno horaconla fpcranza del 
premio della vita celefte i hora con il timore della pena 
del fuogo infernale . 

^ * _ y 

Cap. 


DELLA CHIESA DI GRAVINA. ?7 

Cap. X. 

I Curati auiferanno il popola, che no Colo ogn’uno 
è obligato frequentar le prediche; ma che deue anco 
flarui con attentione , pietà , & deuotione, lafciando da 
parte i ragionamenti , & penfieri della cafa , & del mon 
do ; non eflendo ( fecódo l’opinione d’ Agofiino lànto) 
di mi norprnà degno quello, che afcoltala parola de 
Dio negligentemente , che quello, che per colpa Tua 
lalTa cadere in terra il corpo di Chrifto fignornoftro • 

Delle fede* Cap. I. 

cbo^liSU^Iori r; In *}:>•! n o\ ■>: ornob bunib 

E SSENDO ordinati i giorni di fella dalla Tanta 
madre Chiefa,non perche in quelli fi facciano mer 
cantie , & etfercitii manuali ; ma amn che celebrandoli 
in elfi la memoria di noftro Signore, & della gloriofifii 
ma Vergine , & di altri Sanci , debbiano gli huomini in 
ifimiJi giorni attendere alle orationi , alle elemofine ; &c 
contemplare la vita', & leattioni di quel finto , di cui la 
fella fi celebra : acciò con Teflempio , & vita di efio inlti 
tuifeano, & riformino la loro. Commandiamo, che 
iiano ofleruati da ciafcuna perfona di qualfiuoglia gra- 
dp , fiato, & conditione foiennemente , & con ogni di- 
uotione, & riucrenza tutte le Domeniche , & tutte le al 
rre felle , commandate dalla Tanta Romana Chiefa ; & 
quelle , che per antica , & lodeuole confuetudinc Tono 
lolite di ofieruarfi in quella Città ;& chequi difètto 
faranno annotate: prohibendo efprclTamente, che in 
limili giorni niuno faccia per Te, oper mezzo de’fuoi 
garzoni,operarii,ò figliuoli in cafa, o fuori , arti mec- 
caniche d’alcuna forte, ne altri eflercitii non cóuenien 
fiatai tempo- Cap. li. 

i - Non fi ari , non fi femini,non fi zappi , non fi mieta, 
non fi batta grani , p altre biade , non lì vindemij , non 
fi taglino legne . • 

Cap. Ili. 

- J Non fi faccia mercato, no fi tengano apertein rutto, 
ij . N ò in 
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ò in parte tauerne , macelli, ò vero bucciarie , ne qual- 
fiuoglia altra bottega. 

Cap. IIII. 

Non (1 carreggi, ò Torneggi grano,vino,orzo,og!io,Ie 
gna,ò qualfiuoglia altra cola* ne fi aiutino à caricare, ò 
vero à fcaricare . 

Cap. V. 

Non fi sforzino grani, orzi, ò altre biade. 

Cap. VI. 

Non fi copri, ò venda coTa alcuna, eccetto quelIo,chc 
fari neceftario per biTogno degli infermi,òpcr il vitto 
di quel giorno folo : & ciò con licenza noftra,& fecódo 
bordine ,& forma data, ò che fi darà da noi, nenoftri 
editti,& ordini generali . 

Cap. VII. 

S'alcuna perfona di qualfiuoglia grado, fiato , ò con* 
ditione contrauerrà ad alcuna delle fòpradettc coTe,ol- 
tre alla perdita della robba,& delle beltie , pagherà due 
onze di pena, che supplicherà per vn quarto alTaccuTa 
tore,& esecutore, per ilreftoa’luoghi pij ;&in difet- 
to della penapecuniaria,caderà in quella dellafcommu 
munica,ò altra da imporli ad arbitrio noftro. Et per le 
botteghe aperte, & perle cofe vendute , faranno tenu- 
ti i Padri di fame^Iia,& li padroni,feli figli di fameglia» 
& li garzoni in ciò faranno delinquenti. - /l} 

Cap. Vili. [bup 

I Curati in virtù di Tanta obedienza>& Totto altre pe 
ne,chejiTeruiamo ad arbitrio noftro, publicheranno al 
popolo la Domenica nel mezzo della Mefia,le fefie co- 
mandate, che occorrono nellaTettimana, che Tegueap- 
prefiò : &infieme publicheranno le vigilie, le quattro 
tempora , & gli altri giorni di digiuno ; cflòrtando tutti 
4 degiunarein tali giórni , & aftenerfi non Tolo da’cibi 
prohibiti,maancodaogniTortedepeccati.. : ; « - 

Cap. IX. . . ) 

Auertendo ancora ogn'uno,quarmente per i facri ca 
uoni,6c Concili), fi deuono Tcómunicare non pur quel- 
li; u /\ li, che 
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li, che ne’ fbdetti giorni di fella (laftando gli offitii di- 
uini ) fanno mafcare,gioftre,lotte,giuochi a cauallo , ò 
vero a piede, ballilo altre cole limili ; ma cjuclli ancora , 
che interuengonoà vedere detti giuochi , &fpettaco- 
li : douendociafcuno in fimili giorni efler follecito ad 
vdir le Mefle, le prediche,& tutti i diuini offitii, con at 
tendere deuotamenre,& con purità di cuore alle ora- 
doni ; & à cófiderare i grandmimi benefitij riccuuti dal 
la Maeftà di Dio ; & la vita , & attioni del Tanto , com e 
detto difopra. 


• Felle da guardarli. 


Genaro. 

1 LaCircócifióedi N.S. 

6 LaEpiphania. 

ij 5 . Antonio Abbate. 
Febraro . 

a LaPurificationedi Ma 
ria Vergine. 

34 S. Matthia Apoftolo. 
Marzo. 

Santa Maria di Conftanti 
nopoli , per anticaoflfer 
uanzadella Città. 

7 S. Thomafo d’Aquino. 
ay. L’Annuntiata. 

Aprile, 
ay S. Marco. 

Maggio. 

x S.Philippo,&Giacobo. 
3 SantaCroce. 

Giugno. 

ji S. Barnaba apoftolo. 
34 S.Gio. Battifta. 

»9 $. Pietro, & Paulo. 
Luglio . 


a Vifitatione di Maria 
Vergine. 

2y s. Giacomo apoftolo. 
Agofto . 

y s. Maria della Neue. 
io s.Lorenzo. 
ly LAlTontionediMaria 
Vergine. . 

2y s. Bartolomeo apoft. 
Settembre. 

8 La Natiuità di Maria 
Vergine, r f. ; ; ... 
ai s. Matteo, ; 

39 s. Michele arcangelo . 

Ottobre. 

18 s. Luca. 
a8 s.Simonc,& Giuda. 
Nouembre. 

1 La fella de tutti i Sand. 
30 s. Andrea apoftolo. 

Deccmbrc. ; 

8 La Conccttione della 
J<( Madonna. - 

ai s.ThornajTo apo{l, 

N a ay La 
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Conc. Trid. de 
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2y La Natiuità di noftro tioneconledue fette fc 
Signore. guenti. 

2 6 s. Stephano. L’Afcenfione del Signore. 

27 s. Gio. Euangelifta. La fella della Pentecofte , 
Tutte le Domeniche del- cóli dui giorni feguéti. 

l’anno. Lafeftadel corpodiChri 

La Pafcha della Refurret- fio. 

Fefte,che fi guardano nella Città, almeno mentre . 

fi celebrano gli diuinivfficii. . ... 


s. Sebaftiano. 
Conuerfionedi s. Paulo. 
L’Apparitione di s. Miche 
le. 

s. Pietro ad vincula. 

La Transfiguratione del 
Signore. 

s. Antonio di Padua. 1 
s.Maria Maddalena* U : '*■ 
s. Rocco. 


La Commemorinone de* 
morti. 

s. Martino Vefcouo. 
s. Nicolò Vefcouo . r. 1 
s. Lucia. 

s. T omafo V efeo uo,& mar 
tire. . 

Lafefta de gl’innocenti . 
Il Gioucdì Tanto. 

Il Venerdì Tanto. 


Le felle de i quattro Dottori della Chiefa,cioè: di 

-IO CkI o* 1 tfi r. 1 nn 

* ’ > 

s. AgofiincK f s. Geronimo. 

s. Ambrofio . 5* Gregorio*. rnodT £ r 

Del digiuno. Cap. I 

.£)u J 4 ' «00. m .& 

•In clTecutionc di quanto ha ordinato ilfacro Conci- 
lio di Trento 3 &i Tacri Canoni t comman diamo, clic 
Ogni perfona di qualfiuoglia grado, & conditione, fi 
attenga nella Quadragelìma , nelle quattro tempora, & 
in tutte le V igilie, dal màgiare nó folaméte la carneima 
tutte l’altre cofe , che hanno origine dalla carne : come 
voua,latte, formaggio,& butiro : & Tappia ogn uno, co 
me èobligato à.dfgiunare tutti i giorni della Qjiadra- 
^..4 c- 1 Vi gefima 
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gcfima ( eccetto le Domeniche ) & anco le quattro tem 
pora dell’anno, la Vigilia della Natiuiti del Signore, 
della Pentecofte,delf Alfontione di Maria V ergine, de 
gl’ Apodoli (eccetto di fan Giouanni.Euangelilla , & di 
Fan Filippo, & Giacomo ) la V igilia della fella de tutti i 
Santi , della Natiuità di s.Gio. Battifta,& di $. Lorézo: 
eccettuàdo però quelli ,che fono elTenti dalla legge del 
digiuno p la poca età,ò perla molta, ò per l’urgete ne- 
cdfità,&pcr lagraueinhrmità,òper altra giulta caufa 
da dechiararfi da noi in fcritto. 

Cap. 1 1. 

Si guardino coloro, che digiunano;che,metre s’aften 
gano dalli cibi vietati,non lì diano in preda ad altre dc- 
litie , & delicatezze di mangiare : ma attendano à raffre 
nare i vitii della carne con la fobrictà del mangiare , & 
del beuere : accioche piu liberi , & piu* fciolti > pollano 
dirizzare la mente all’amore, & alla cótemplatione del- 
le cofe celedi; & fi trouino fpediti alle lodi del Signore. 

‘t * . . ; " 'U- 9 . . f I . # f 

il",* C ' “ • • t. + f 1-4 IL 1 » + J 1 v ' j 4 I f a J f b 1 v .) 4 «O # - 4* l 

ò i : Delle Chiefe , & del culto di quelle. j 

Cap. 1. 

Commandiamo , che tutte le Chiefe della Città no- 
ftra , diano dentro , & fuori ben reparate, & ornate , oc 
fopra tutto i tetti bene acconci : acciò non vi polfa pio- 
uer dentro , & fotto i tetti vi fi facciano le lamie di pie- 
traie fi può per tutto, ò almeno (opra la cappella mag- 
giore, ouc fi tiene il fantilfimo Sacramento :& ir redo 
della Chiefa,oue nò farà lamia,fi procuri,quàto fia pof 
libile, che p maggior deceda fia tutto lòffi trato ,& imu 
tì dentro fìano depinti, co imagini fante, & altre pitture 
honede,& di uotc,ò almeno fianoimbi àcati il fuolo 
fia ben mattonato,& nò habbia caue, ò inequalità alcu 
k na, & fia feopato almeno vna volta la fettimana. 

Cap. 11. 

Per maggior ficurezza della Chiefa, alle fenedre li 
porranno le ferrate, eccetto fe non fodero tante alte, 
. - j'ì v che non 
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che non vi forte pericolo , che alcuno facilmete vi potcf 
fe entrare per quella parte :& le feneftre haueranno le 
fue inp3nate,ò di vetroso almeno di telarle quali fi pof 
fàno aprir Teliate. . iT . .> . 

i ? - , ui\y. ìM Cap. 'tifi 
: T utte le porte delle Chiefe habbiano i Tuoi catenac- 
ci , & la chiaue ; & fi ferrino indeftintamente auanti vn* 
hora di notte; eccetto la Natiuità di noftro Signore: & 
la chiaue fi cuftodifca nelle collegiate dalli Sacrcftani,& 
nell’altre da’Curati,ò da’ Padroni proprij di efte:& den 
trolaporta di ciafcuna Chiefa fi ponga vn vafodi pie- 
Mi fra con acqua fanta , accioche il popolo nell’entrare la 

porta pigliare ; & fi muti del tutto detta acqua ogn’otto 
giorni : & fi faccia fempre l’acqua fanta con cotta, & fio 
la, auanti la Melfa,& dipoi fi afperga coneftà il popolo. 

[ Cap. 1111. 

Commandiamo ancora , che ciafcuna Chicfa habbia 
il fuo campanile ben reparato, & polito con vna campa 
na, & le colleggiate , & parrochiaii almeno con due , fe 
èportìbiletaccioche quefte habbiano ad edere quafi tró 
bc , con le quali fi chiami il popolo alla Chiefa , per ora 
* re,& per vdir le laudi, & la parola del Signore.& anco , 

, perche col fuono di erteli fpauentino idemonii, & fi 
/caccino le temperile, le grandini , i venti, folgori, tuoni, 
& tutte l’infidio del nemico : ne quelle campane, che fer 
uono alle Chiefe, haueranno à feruire à ragunar il popo 
lo a fpettacoli de’fupplitij. 

Cap. V . 

Ciafcuna Chiefa,s’è poflibile , habbia una facreftia , 

\ quanto piu vicina fi può all’ aitar maggiore , per riporui 

dentro i paramenti della Chiefa , & delle fue capelle fe 
paratamente, & altre cofeneccflarieperferuigio didet 
ta Chiefa , & in erta fi faccia ,fe fi può commodaméte 
vn lauatorio di pietra, oue fi tenga vn fedellino con ac- 
qua: accioche i Sacerdoti fi portano lauarle mani;&, 
èfiendo la facreftia capace’, vi fia vn aitar coperto di to- 
uaglie , & ornato con qualche commodità per orare , & 

per 
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per confettare i Sacerdoti, chlianno acelebrare. 

Cap. VI. \ n Tilt 

Si faccia vn fantuarioin luogo decente della Chiefa, 0 * r, ( Mrra ? 
ò della facreflia, & fi tenga coperto,& ferrato, acciò n$ 
vi fi poffano gettare immonditic : & la bocca di elio, fan 
tuario fia alta da terra per dui palmi , col coperchio , & 
chiauefopra. ipini . ! ! i j / r . . o r 

Cap. VII. 

Ordiniamo ( com’è detto di fopra ) che quelle Chie scfllir.cap.7. 

(e , ch’hanno bifogno di rcparatione > ò di riftoraméto* 

» fiano reparate , & accommodate : ma quelle , che no fi 
potranno reparare , ò per pouertà, ò per altro , procu- 
reremo, che fiano trasferite alla Chiefa Cathedrale, ò , 

ad altre Chiefe piu vicine, & piu commode, fecódo l’or ' 

dine,& la forma del (acro Concilio di Trento. 

Cap. Vili 

Si auuertirà diligentifiimamente che la Croce Tanta, • ^ 

il fantilfimo nome di Giesu,alquale deue inchinarli 
ogni ginocchio , & l’imagini de’Santi ,che hora Hanno 
gloriofi in cielo, non ftiano fcolpite in terra ,ò in luo- 
ghi immondi : & , elfendocene , fiano fra quindici gior 
ni almeno fcancellate , & leuate via. 

Cap. I X. 

^•Ordiniamo, che nelle Chiefe non fi tengano cofepro 
fané ,come grano, vino, legna, traui,&altr’impedimen 
ti : concedendo però,che fi polTa accommodare alcuna 
còfa per federe appreffo à i muri , & fra l’una , & ljaltra 
colonna : ma di licenza noftra, & in modo, che nò s’im 
nedifea la Chiefa . commàdando ancora, che no fi porti 
no in clfaarme aliate , nefchioppi,ne balellre,ne archi, 
rie cani,òvcelli di qualunche forte di caccia :& che in 
dette Chiefe , òfuoi cemeteri) non limanti, nò fi beua, 
non fi dorma,ne faccino in modo alcuno détro di effe , 
ò di fuori , ne’cemeterii , ò portici, ò chiollri , veglie di 
notte , ne felle, ò fia di giorno,ò di notte ; ne fi conduca 
no bellie ad effe Chiefe nel tempo delle lor folennità > 
ò vigilie • 

Cap. 
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ScfT.tt. je ob- In eflecutione de gli ordini del Concilio di Trento, 
£^b*Mur’ ideili facri Canoni, ordiniamo che l’entrata di ciaku- 
tio fia nella Chiefahumile,&dcuota,& la con uerlatio- 
tìc in quella quieta , a Dio grata, & gioconda: ogni per- 
lina quando entra in Chiela , pigli l’acqua Tanta, faccia 
oratione , & adori il fanti (Timo facramen to con le ginoc 
chia in terra. Non fi facciano in Chiefacon organi, ò 
*" . : con altri inftrumenti, ne in voce, mufichelafciue; non 

rifi immoderati,e vanfinon difhonefti,& profani ragio- 
namenti : non ftrepiti giuditiali , ò vero trafichi ; non fi 
ragioni con donne fofpctte; non ftia alcuno appoggia- 
to ad altare , alla fonte del Bartcfiìmo, ò al vaio deìl’ac- 
qua Tanta ; ne ftia ledendo , quando fi alzerà alla MelTa 
il corpo, & il Tangue di noftro Signore , ne quando fià 
fopra l’altare. .IV 

Cap. XI. 

Niunoardifcapalfeggiare détro al corpo delle Chic 
lè mentre fi dicono le M elle, fi predica, & fi celebrano i 
diuini offitii j ne fi laici ch’alcun pouero a tal tempo va- 
da mendicando per le Chicfe, ma fi facciano Ilare alla, 
porta di effe. 

Cap. XII. 

No fia lecito a giudici, òmaftri d’atti de maiefitii, me 
dici, anatomifti,barbieri,ò ad altri, di voler vedere Ic'fc 
rite, ò tagliarci corpi morti in Ghiefa,òin cemeterii, 
lènza licenza noftra; ne meno in effe fàr’il proceffo del- 
Tinquifitióe fopra i delitti occorfi, ò far alcun altro atto 
contraTimmunitàccclefiallica . 

Cap. XI ir. 

Niuno raccomandi all’altare Te fteffo,òaIrri:ne in pulpi 
to da’prcdicatori,òda altri fi raccomandi alcuna priua- 
ta pedona lenza noftra licenza. 

Cap. XII II. 

L’oblationi, che fi fanno a qualfiuoglia Chiefa d’ar- 
gento , ò cera,ò panno lino , lana , ò tauolettc depinre^ 
non fi poffano leuar via, ne vendere, ò conuertirc ia 
. ^ alcr’vfi» 
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tltt’vfò* ancorché fòttero guafte , ò confumàte fenza li- 
cenza noftra : eccettuando però le torci e , ò candele di ’ , 4 ; u ^ 

cera da brugiar per vfo della Chicfa , & tutte le mone- j w 

te d’aro,tTargento,& d’altra materia , delle quali (I fac-< 
eia quello>che ordinala ragion commune. 

Cap. X V. 

Per maggior riuerenza,& per non impedire li Preti, c S3CCrclo . un ^ 
quando dicano Metta , ò quando interuengono in elio dia ». dcc©fc 
rò à dir gli offitii, comandiamo al facreftano , & alli R et 
tori delle Chiefe,che vogliano au uertire i Laici, che me 
tre fi celebra, & mentre fi dicono le hore canoniche non 
debbiano Ilare détro atti cancelli degl’altari,ò in choro. 

Cap. XVI. 

Nelle Chiefc,cemcterii,chioftri, ò portici di quelle , 
aon fi venda cofaa!cuna,fe ben fotte per vfo della Mef 
fa, ò della Chiefa;& finalmente non fi faccia nelle Ghie 
fecofa,chepottaturbare gli offitij ,ò offendergli occhi 
della Maeftàdiuina :acciochc douefi deue domandar 
perdono de’pcccati ,iui non fi dia nuoua occafione di 
r peccare . & chi cótrauerrà ad alcuna delle fodette cofc , 
oltra alla vedetta di Dio, farà da noi punito in pena pe- 
cuniaria, & in difetto di quella in corporale, ò vero del 
la ioomm unica ad arbitrio noftro . i . - . <, 

a 

Degli Altari. -Cap. I. 

• „r 

*TJO uni litio iijiiii- ,a(,j 

F i Acendofi fopragli altari memoria della paflione,& 
morte di noftro Signore, &confacrandouifi il fuo 
Santiflimocorpo,&fangue,èneceftario,che fiano fa- 
bricati con modi conuenienti , & bene ornati : per tan- 
to commandiamo , che nelle Chiefe della noftra Dioce 
•fe ,gli altari fiano d’altezza , longhezza,& larghez- 
za conueniente , & ai piede di ciafcun’altare dinanzi fia 
vna predella di pietra viua , ò di tauola , longa almeno 
alla mefura dell’ahare , & larga almeno tre palmi; acciò 
il Sacerdote pofla commòdaméte inchinarli dinanzi al 
Sacramento quando celebra : & fia quella predella ben 
t O ferma 
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ferma ,& piana, & l’altar maggiore fiaiéuota dahpianb 
piu de gli altri , dui , ò tre gradi.per maggior decoro: 8c- 
fopra gli altari , che non faranno coperti di volta di ma 
ro , ò foffitrati di tauolc, comandiamo, che s’habbia * 
ponete vn baldachino di tauolc , ò d'altra piu honorem 
uolc materia , che lo ciiopra tutto • acciò dal tetto non 
vi cadcflefopra qualche immonditùu * 

Cap. H. 

Sopragli altari non confacrati fi póganel mezzo gin 
{lamentela pietra facrata,incaftràdola nella pietra della 
menfa,& accomodartela fopra erta fra le tauole foprapó 
{le vgualmente,fi ch’ella nó Ila punto eminente dalla fu 
perfide di ella menfa i et tutti gli altari nó cófacrati hab 
bino il fuo cauo , fatto alla milura della pietra , per ripo 
nerla quando fi vorrà celebrare. & detta pietra farà fen 
Za la fua calfa , longa almeno vn palmo , & largha mez- 
zo palmo : acciò commodamentc vi fiipofla riporre 
fopra l'hoftia,& il calice : & farà coperta con tela in- 
chiodata , che non s’habbia à remouere : acciò nó pof- 
fiefler toccata da' fecolari * ne fi terrà per qualfiuoglia 
tempo dalli Clerici in cafa propria , fotto pena didie- 
ce ducati. Cap. III. 

Si tenghino gli altari tutti , oue fi celebra frequente- 
mente , coperti Tempre con touaglic longhe,& larghe al 
meno , quanto c l'altare ; & con vn'altra , fopra quelle , 
piu Ioga che copra la menfa, & anco ambi dui i lati dell’ 
àltarc fin’à terra : fopra le quali touaglie per confdrnaf- 
lemonde, fi ponghi vna tela verde yò d’altro colore, 
quale fi leuivia, ò fi ritiri da parte, quando fi vuol dir 
MefTa . et, finite le Mcfle,fi rimetta al fuo luogo . magli 
altari , oue non fi celebra, fc non dirado, baderà che 
fi tengano coperti ( oltre lafodctta tela verde, come - 
di fopra ) con vna fola rouaglia, che cuopra tutto l’ab 
tare,& che gionga fina terra da tutti dui i lati : rria,quan 
do vi fi vuol celebrare , fi aggionghino le altre due ne- 
cclTarie. Cap. Ufi. i 

Ciafcuno altare haucrà vn pallio dinanti di cótinuo, 
✓ almeno 
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almeno di legno , ò di tela decente •> & nelle fede vi fé 
ne potrà vn’àltro di qualche materia honoreuole. Sa- 
ria ancora bene, che l’altare fotte cornifato intorno di 
notcó 1 , ò d’altro legname con qualche ferro davn lato 
pei* poter attaccarci la berctta del celebrante , qual nom 
fi dcue mai tener fopra falcare 

Cap. * ' V • 

Acciò ndTuno polli Irreuerenteméte ilare appoggia- 
to alli altarijordiniamo , che intorno a’detti altari ( fe il 
può comodamente , & sii decoro lo comporta) fi facci ; 
no le ferrate, ò cancelli di legno . 

Cap. VI. 1 

Gli altari, che fono fuori delle porte delle Chiefe, 
fiano deftrutti, fe nort fiaccommoderanno informa di 
cappella , che fi potta chiudere . et il medefimo fi faccia 
di quelli , che fono ne gli Oratorii , ò cappelle aperte , 
ò carnpcftri , fc nón fono ferrate con porte , & ben co- 


perte^ ornate 




Cap. 


VII. 


Niuno Rettore, o Cappellano di qualfiuoglia Chie 
fà ò cappella per f aùenire lafci edificare, ò deftruere al- 
tari, ò cappelle fenza nofira licenza. « 


(,ir r Le cofe nccettaric in ciafcuna Chicfa,dette 
quali douerannoi Rettori darne 
conto alla vifita. 
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^ In ogni Chiefa Parròcchiale , ò vero doue fi celebra 
ogni giorno , ò fpefiò almeno , doue è piu d’un’altàrc* 
cifiano almenodui calici^: acciochc, quando fi fanno 
oftitii de’morti , & nelle fede del titolo della Chiefa, i 
Sacerdòti pollino commodamente celebrare. 

Cap. II. 

I Calici fiano tutti bene dorati , infieme co le fue pa 
tene, quali fiano tutte fode fenz’aleu lauoro ,& alméno • 
la coppa del calice, & la patena fia d’argento. 

-p/ O 2 Cap. 


CONSnpITytCDKI SINODAL'Il 

Cap. III. ■[+. 

. Ciafcun Calice, che s’adopra ordinariamente, Ha for. 
Dito almeno di tre corporali có le Tue animate, due bar 
fb pcr.conferuarui dentro i corporali, & per ornar l’alta 
re , dodeci purificatori , fei fazzoletti da fciugar le ma- 
ni perii celebrante, & dui veli, per coprire il calice, qua 
do fi vuol andare à dir Mefla. 

Cap. 1 1 1 1. 

I Corporali tutti fianolonghi tre quarti in quadro, 
non fiano lauorati nel mezzo, & fiano acconci con lami 
do : accioche habbino maggior fermezza, de fiano lauo 
rati d’intorno di morinella . 

Cap. V. 

Le borfe de corporali fiano tutte di qualche forte di 
drappo di feta,ò d’oro d’ambedue le parti . . r r ’ 

Cap. V I. 

I Purificatori fiano tutti di buona tela, piu pretto fot 
tilc , che groffa, longhi vn palmo in quadro , & habbi-?. 
no la crocetta in mezzo ,& la morinella d’intorno. 

Cap. VII. -, • ' tijìM 

I fazzoleti da fciugar le mani fiano longhi tre palmi, 
& larghi dui . 

Cap. VIII. 

I Calici con le patene ( acciò fi confcruino mondi,) 
fi tenghino inuolti in foderette , ò facchctte di tela bià 
ca . medefimamente i corporali fiano candidi , & fi mu- 
tino ogni volta , ch’habbino q ualche macchia, ò brutez 
za ; ne piu s’adoprino, quàdo haueranno qualche buco 
dentro, ò vero macchia, che non fi polla leuare:& il me 
deli mo fi faccia de i Purificatori . 

Cap. IX. 

Ciafcuno altare hauerà qualche imaginc fanta in feul 
tura , ò vero in pittura , ò in ancona ( s’è poffibile alme- 
no nel muro ) & hauerà vna croce almeno di legno , & 
dui candellieri conformi, & dui altri almen d’ottone ho 
norcuoli, oltre a quei di legno . 


tOSlVtA CHIESA OT O^R ALVINA* io* 

Gap..' X.;. ' 

1 IitriafcuhaChiefafr’habbiàvn vafdd’ottonepò dira 
me, conferuato nella facreftia, per lauars i Calici > paté 
ne, corporali, & purificatori ,.deiquak nons’habbia à 
fèruire ad alcun vfo profano ; & ce iia almeno yna cro- 
ce d’ottone , con il fuo pieded’afta J> & ftedardo per por 
tarla in procdfione, & vna fcattolaiiionoreuole per con 
fcruarrhoftie.oL!ì£up c .’*iqdl ii 

Cap. XJ. :: :j! .1 

S’habbino nelle fodette Chiefe almeno tre pianede , 
vnaroffa , l’altra bianca, & la terza negra dà morti : piu 
bonoreuole^che£può,con lefueftole,flrmanipoli del 
la medelìma forte di drappo , ch’habbino le fuc crochet 
i manipoli fi polfirìolfiHngère, & allargare col folito bot 
tone ^cordóne; & con trctamifci,che habbino le ma 
niclàfe ftrctte , &<tre amici : & tutti quefti habbino il fuo 
cordone da cingere. .»!; j; f;j> u <-i 

Cap. IX XII. 

S’habbi àncora yn piukle tre paliti de i fòpradet- 
ti colori per l’altar maggiore , fe fi può. 

Cap. XIII. 

In ogni Chiefa s’habbino almeno dui Meflalijvna pa 
ce di legno depinta , ò vero d’ottone; vn fedellino 
di rame , ò d’ottone per l’acqua fanta , ne ferua ad altro 
vfo, con gli afperforii ò d’ottone , ò di legno, ne fi vfino 
fpongie per afperforij ..V n thuribolo d’argento , ò vero 
d’ottone , ch’habbia le cathene longhe conuenienti, co 
la fua nauicella , & cucchiaró conformi ; dui tofcini , ò 
vero fcabelli da tenerui fopra i Meflàli > quando fi cele- 
bri due baccinette d’ottone , òtìiftagnò,ò vero di ve- 
tro per lauarfi nella Meflfa ; &dui para d’orzuoli di ve- 
tro yò di cri ftallo . 

Cap. XII II. 

Touaglie per ogn’altare, almeno tre grandi, & tre pie 
: ciole,& s’imbianchi no, & mutino quattro volte l’anno* 

Cap. : X X Vnr/J) 

- Vita tauola,ò veto Canade leccete fopra falcare. / 

< ~ 'j j Cap* 
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Cap. • y xv.i;> * 

• Vti Tabemacotògrande, da tener fo^ra l’altare^per 
ripor ui il fantiffimo Sacramento, & spicciolo per poc 
tarlò in procctóone ;& \imaltro per comunicar gli 
fermi, & altre perfone , con Tuoi veli j baldacchino , lan-l 
térnonr, campanella, touagliuolcper comunicar gli in-* 
fermi, & altre perfone in Chiefa , &lampadi nel modo,: 
& forma , che se detto di fopra , quando.s e parlato dell 
facramento dell’Eucariflià . . e!") 

. Cap. XVII. 

e <Due (Iole honefte , vJia per battezzare, &miniftrarc , 
ffàcramenti , & l’altra per i morti^& >non a'adoprinai 
ad altro. ìbibondlc.'mbbttfnsj 

Cap. XVIII. 

i. Due ftecche ben fatte , & depinte,con Jé to‘rdfc c noai 
mai piu corte d’un palmo,& con gli ammorzatoti dille# . 
ro {lagnato, per eftinguerle. jouob*joa 

Cap.! X XIX.3 

- Candele, candelotti, cerei, torcieperàbifbg’nLrI'2 

. Cap. :XX.! r r, r^q nolcob 

Vna pila per l’acqua fanta,come s’è detto di fopra. 

Cap. il XXXd ^ì-idD ingerii 
orVtticdbdHo;,àtdttf^^ ongol ib p 

Cap. XXJI. ^ hó c 3mr.i : ib 

or Dui cofcini di feta, ò almeno dr coiro hj . dg rroo t oìv 


Capi . :XXIII. 


hbnq ''isradl 


V na tazza di vetro , ò d’altra materia honefia per pii 
rificàre alla communione il popolo . 


i. • . 


Cap. 


l ;ii_. 


I l ,1,»- t 


xx ini. 

3 $4ella Chiefa cathedrale, & altre collegiate s’habbi 
maggior numero di pianede ,.piuialii!pallii , eamifi , & 
altri fornimenti , che fiano piu honoreuòli : aggiongen 
do alli tre colori, già detti di fopra, quelli altri dui, cioè: 
verde, & paonazzo, per adoperarli ne i tempi cóuenien 
ti, fecondò I rnflituto della Chiefa. 

Cap. x xx<yo 

Ma nelle aierp Chicle , chanoa faranno ne collegia- 


feÉt'ìift CHIESA' DIT/OR AY*NA. ni 

tft, ne Partodìiali ! ,& nelle quali fi dirà Mefla di rado, 
& anco belle cappelle dotate ,bafteri, che fi proueda di 
paramenti honcIli,& altre cofe ncceflarie per la Meda , 
de pér-Palròrc j<òm'ò^dctto di fopra : di quel piu , che 
fsrà’djf riov, ò dal noftro V icario ordinato per bifogno 
della cappella, & della Chicfa. 

•ricrei oltrmre ^hurbl foboortr» & , ò,);hàjs} oifo ih v 
Del Ius patronato. 

Cap. I. • . ; ■ » 

• «òicua^lfo none dì ornali;.'. - ^ 1 ì .« ; :j 

N liino di qbalfiuoglìa dignità, ò ecclefiaftica , ò fe- 
colarc debbia, ò porta impetrare, ò ottenere iufpa 
tronato alcuno , fotto qualfiuoglia caufa , ò colore, s’c- 
gli pròprio non hauerà fondata,^ edificata di nuouo la 
Chicfa , il benefitio , ò la cappella ; òs'in cafo‘, che già 
fofTe edificata , & non hàuelle cofa alcuna di dote , non 
l'hauerà dotata a baftanza , & competctcmcntc de’fuoi 
proprii beni patrimoniali ; ma , in cafo,chel’habbia do- 
tata, ò fondata fi riferua a noi i’inftitutione, & non ad al 
tra perfona , che ne fia inferiore . 

■ r ■ • . ; • n r ; Cap. II. ’• n;; .-;i • j . > 
Non pofli il padrone* fotto preteftodi qualfiuoglia 
priuilcgiq,prcfentarealcuno in qualfiuoglia modo al 
benefitio, del quale haueri il iufpatronato, fe nó a noi, 
à cui di ragioiie ap.pértiehcla prouifiòne p & l’inftitutio 
focr altrimente la prtfènratione,& inftitutione fiano nul 
le , & per tali sgabbiano . ctqucfto , oltra la pena , im- 
porta dalli Canonicontra il prefentato, & il prefentàte. 
Cap. III. 

Nbnardifcanoi padroni, ò per titolo di venditio- 
ne , ò in altro modo , trasferire i benefiti j in tutto?, ò in 
parte in perfona d’altri , contra i decreti de’facri Cano^ 
rii : & , facendoli altamente, fiano fottopofti alle pene 
dell’interdetto, & della fcommunica; & fiano prilla 1 - 
tiipfo iure delle ragioni loro di prefentare. et, affin- 
ché li portiamo punire debitamente, ordiniamo alli Cle 
ci & Sacerdoti , che faranno ih ciò moleftari dalli 
1 padroni 
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padroni de*bériefitij,cbe;aBOÌ:ne diano^fubitft boritisi 
de, nonio facendo, faranno dft puniti feueramentc. ;i 

Csp» 1111* 

Li prefentatl ', & amrtjeflì a'benefitij sforno obli* 
gati fubbitoch’haùerannoprefo ihpofldffó r dch febttefifc 
tio, fare vn’inucntario autentico df tUt$iibenij$t 
te di elTo beneficio , & anco del fcruigio, àlquàle faran- 
no tenuti ; & prefentarlo fra diece giorni nella noitra 
corte , fotto pena della perdita de i frutti di vn anno in- 
tiero. Ilche vogliamo fia anco olferuato, fotto la mcdcfi 
ma pena, da ciafcuno,che otterrà bcncfnij per altrc^vi jj; 
cheper prefentatione,$qrmxd}oqó <cnJdsb sfido:* ]/ i 
6 r lui- ;k»ij’ ' ojid) c onnsli; ojttì&a 

Delli beni delle Chiefc,& luoghi pij,& degli 

Hofpitali, & Confraternite. ' v 

Cap. I . 


£i'J 


J* 


crcil* 


-I r r.ir-- 

<L «i J b 


ab 


D Oucndo noijfra gli altri pefi dell’ ufficio noftro di 
Vefcouo , procurare con ogni ftudio , & diligen- 
za,^ ’i beni delle Chiefe, & d’altri benefici ecclefiafti- 
ci fi conferuino a dette Chiefe , & benefitii fenzadimi- 
riutione alcuna : & parimente che i beni de gli» Hofpita 
li , delle Confraternite, & di qualfiuoglia altro luogho 
pio,la(Tati , & deftinati adetti luoghi da'fidcli a vfo , & 
vcilità de‘poueri,non fi alienino in qual fi fia modo,ma 
fi cuftodifchino , s’accrcfchino , & fi diftribuifeano con 
fede , diligenza ,& carità . 

Cap. II. 

Scff.tt. « 1 ». Per tanto, Sformandone con i decreti del facro C 6 
cilio di Trento , commandiamo, & cfpreflamentc pro- 
ibiamo , che niun Clerico, ò Laico,di qualfiuoglia /fa 
to,ò grado ardifea per fe , ò p mezzo d’altri, (otto qual 
fi fia colore, pretentione, ò titolo , tenere , ò vfurparc 
x-ofa di Chiela , di Hofpitali , di Confraternite , & d’al- 
tri luoghi pii, ò fiano mobili , ò immobili , giurifdittio 
ni , ccnfi , terraggijfrutti , prouento,pretcndcntic,ò al- 
tre cofe limili ; ne con arte , ò modo alcuno attribuire 
» . ' * ad vfo 
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ad vfo, & vcile proprio , ne meno impedire, che de quel 
li à cui appcrtengono, fiano liberamente rifcofTe 5 & via 
te fotto pena di fcommunicationc maggiore, della qua- 
le folo dal Romano Pontefice ne potranno ottenere 
l’alfoIutione,fàtto prima piena reftitutione d’ogni cofa. 

^ ì . Cap. II I« 

Et fé tale vfurpatore hauerà il iufpatronato di detto 
benefitio, oltre alle fodette pene, farà fubbito priuato 
della ragione di prefentare , & fé farà Clerico 1* A uto- 
re , ò confentiente a detta occupatione , oltre alle nar- 
rate pene , farà non folo priuato d’ogni benefitiojma ne 
farà anco per Tempre giudicato inhabile : &di piu, farà 
fofpefoa noftro arbitrio dall’efiercitio deTuoi ordini, 
ancor doppò fatto la intiera reftitutione ; & che n hauc 
ri hauuto la legitima alfolutione . 

Cap. mi. 

Commandiamo in oltre, & ordiniamo ( accio da prò fewMjefek 
«rito all’indennità delle ragioni, & beni delle Chiefe, cccnona eB * 
benefitii, Hofpitali , Confraternite , & altri luogi pii ) 
che niuno Rettore , ò Cappellano di qualfiuoglia Chie 
fa , ò cappella , ò vero amminiftratore,ò procuratore,© 
conful tore di qual fi fia hofpitale, confraternita,© altro 
luogo pio , polTa,ò debbia per vltima voluntà , o fotto 
titolo di véditione,donatione, permutatione, ò d’altro 
contratto, conuentione,ò patto, alienare i beni immo- 
bili , & mobili pretiofi d’alcuna Chiefa, cappclla,hofpi 
tale , confraternita , ò d’altri luoghi pij , fenza licenza 
noftra, & fenza auttorità,&difpenla della fede Apo- 
ftolica,ne anco li pollino concedere in terza generatio- 
ne , ne per piu di tre anni fenza licenza , come di fopra. 
et, facendoli altrimente, tanto quello, che alienarà det- 
ti beni , quanto chi li ricetterà , fecondo ch’è ordinato 
per ifacri Canoni, caderà in fcommunica: della quale 
non Tene potrà hauere alfolutione ,fe prima non farà 
fatta piena reftitutione della cofa alienata ; & fe non fa- 
ranno relàrciti tutti i danni , che i fodetti luoghi hauef* 
feropatitopercagionloro.etnellamedcfima pena ca- 
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derà ognipcrfona che doni;fenza licenza nofira fott<y 

j ìmlfiuoglia colore 3 entrate , frutti , fr emolumenti d*: 
hofpitali , confraternite , & altri luogi pii, eccetto che a 
quei foli, che sballeranno da foccorrere , & aiutare per 
inftituto di efli luoghi , ò per conceffione della f ed e 
Apofiolica,ònofira, ò de’ noftri antecdfori . Oltre 
di rio coloro , che alieneranno , come di (opra , (eia* 
ran 

tori , confultori ,ò amminiftratori d^ofpitali^o confra- 




b iroeffer priui 
offiri^te amininiftratiói de’luochi pii, de’quali haueraa 
no alienati i beni in tuttofò in parte* et dett i b enefitii» 
& offitij,fenz’àltra dechiaratione fi s intenderanno vaca 
r e, & fi conferiranno da noi fiihbito a perfone idonee. 


m 


x 


' v/ _ - 

contratti, & tutti quelli, che ci haueranno CQnfentito,at 

di fopra. Cap. V, , ! • 1; ^ ‘ 

lische poffedono beni di Chic- 

che non hanno finquì ottenuta difpenla alcuna dalla fc 
de Apoftolica, vogliano procurare quanto prima di ot- 
tenerla 5 & di far tutto ciòcche fi richiede à detta fpedi- 
tione, altrimenti fi procederà contra di loro, come di 
fopra ; & fe sforzammo à lafciar detti beni . 

Cap. VI. . 

sei 7.C Gli amminiftratori de'gli hofpitali , fianodi qual fi 
voglia nome , ò titolo, ò in qualfiuoglia modo clienti, 
ancorché folfero padroni di detti Hofpitali , gouernino 
fiddmente & diligentemente gli hofpitali, pofti fotto la 
cura loro; efTercitando attualmente ,hofpitalità debita, 
con i frutti a ciò deputati ; raflcttando le cafe,& gli edili 
tij rouinati jreduccndo in fiato debito le cofe occupa- 
te , perdute, & indebitamente alienate > pigliando , & 
foftentandoipoueri, fecondo l'cntracc , & facoltà del 
. - 1> A luoghoi 
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luogho.ffic, vfando in alcuna di dette cofe negligenza, 
procurarono, ò per noi ftefli , ò per altri d’adempire le 
fbpradetrc cofe;& priuaremo li lèdetti in perpetuo del 
l’adminiltratióc & cura loro , & inftiruiremo altri in IoT 
luogo . In tanto fappiano, come fono tenuti in confcic 
za alla rcfti turione delli frutti , ch'hanno prefi cétra gli 
inftituti di detti hofpitali : & detta reftitutione non li fi 
perdonerà^ per remiflionc ,ò per cópolitionc alcuna. 

Cap. V 1 1. 

Gli amminiftratori della fabrica di qual Chiefa fi fia, **à stS: 
de gli holpitali, delle confraternite , delle e!emofiné,ò 
di qualfiuoglia luogo pio, fiano tenuti render conto a 
noi ogn’anno della fua amminiftratione , togliendo via 
qual fi voglia confuetudine,&priuilegio,fe però non 
folTealtnmenteordinato nella fondanone, & ordina- 
tone di tal Chiefa,ò fabrica : & fe bene di cònfuetudi* 
ne , priuilegio,ò conftitutione del luogo fi doueflferen- 
der conto a i deputati l'opra di ciò,allhora v’interuerre- 
mo ancor noi, & le quietanze , ò liberationi fatte alta- 
mente nullagiouino a’detti amminiftratori . 

Cap. Vili. 

- ElTendo per auttoritd del facro Concilio di Trento i scfl.n.x»p. t. 
V efcoui.come delegati della lede A poftolica , elTecuto- 
ri di qual fi voglia pia depofitione: accioche polliamo fa 
pere cièche ne conuenghidifarein quella parte, com- 
mandiamo, che tutti li Notar! rogati defilamenti , co 
dicilli , ò d’altre fcritture, douc fiano fatti legati acau 
fe pie, ò Iasfiti per le cofe mal tolte, ò male acqui fia- 
te; & quelle perfone, nelle quali fiano peruenuti sìfat 
ti inftruméti,& fcritture, ciò notifichino nel termine di 
créta giorni a noi,ò noftro V icario, dandone la copia di 
detto legato, ò laslito,in forma autctica, riccuédo la có 
ueniétemcrcede.& di quelli, che fi faràno da qui auati 
fiano tenuti darne notitia,& la copia(comc di lòpra) fra 
quindici giorni, da incominciarli dalla morte del tclla- 
tore: feda giufioimpediméto non follerò ritenuti, et i 

P i Clerici* 
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Clerici,a’quali occorrerà di efler tcftiraonij a detti telU 
menti , codicilli , ò altre fcritture (come di fopra ) deb- 
biano pariméte fra quindici giorni , doppò la morte del 
relatore , darcene auuifo , fotto pena di fcommunica , 
òd altra da imporli da noi ad arbitrio noftro a tutti 
quelli , che contrauerranno in alcuno deTodetti cali. 

* ÀI iiiift 'Jt.ou, ; : linjjqU i\ ir À i ì f I j 

Delle pene. Cap. I. 


M Elli cali, ne’quali habbiamo impofta la pena pecu- 
I \l niaria,nonintendemo di toglier viale pene impo- 
ne feparatamente dalle leggi , da i facri Canoni , & dal 
(acro Concilio di Treto: anzi volemo,cheil delinquea 
te lia punito dell’una,& dell’altra pena. 

Cap. II. 

Doue no farà elprelTa la pena, vi s’intenderà quella » 
che s’impone fopra di ciò dalle leggi, da i Canoni, &da 
i facri Concilii : & altra , che Tempre referuiamo ad ar- 
bitrio noftro • 

Cap. IH. 

La pena, che irremi flebilmente li rifeoterà da coloro, 
.. * che crraràno , s’applicherà Tempre per vn quarto all’ac- 
cu fato re , & clTecutore, & per il relto alla cópagnia del- 
la carità, ordinata da noi nuouamentein Grani na; ò ad 
altro luogo pio , a noftro arbitrio « eccettuando quei ca 
lì , oue è fiato dechiarato cfprellamcntc la perfona, ò il 
Iuogo,a cui lì deue fare detta applicatone . 
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PARTE TERZA. 

ni: 



iar ^ Delle Monache. Cap. !• 





OLENDO il Concilio di Seff. tf. de re. 
Trento, che donna alcuna non & uL ca P- 17# 
preda Thabito monacale , ò fac 
ciala profeflione , fe non farà 
ertami nata dal Vefcouo , ò Tuo 
V icario , ò da altra perfona da 
efli deputata : affi n ches’inten- 
da diligentemente la volontà 
della Vergine ,fe fi fa monaca 
l per forza , ! o per iriftigatione al 
trui,ò per propria volontà ,òinfpiratione di Dio. Pe- 
rò commandiamo, che niuno pofla prendere habito 
di Monaca, ò far profertione , fe prima non farà ertami 
nata con diligenza da noi , ò dal noftro Vicario,ò da al 

tri , deputati da noi'. 1 -^ u r *. 

V Cap. II. 

Il Tanto Concilio di Trento fcommunica , & maledi Ead.sdtcì». 
et tutte leperfonedi qualrtuoglia grado, conditione, 

& dignità, tanto Clerici, come Laici , che in qualunque 
modo sforzeranno ad entrare nella Religione , ò à pren 
dere habito di Religione , ò à far profeflione Vergine : 9 
. Vedoua, 
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Vcdoua, ò altra dbnn* contra fg& vafontà : eccetto che 
ne i cali permesfi , & efpresfi ne’Canoni . et di piu vuo- 
le ,ihefuno temuti anco alla mjedefima pena tutti culo 
ro , che daranno inscio aiuto, ò fauqrc; & quelli anco- 
ra, che fapendo,comé c(Ta'entra r neMa < Kcligione,ò pi en 
de detto habito ,ò fa profeslione conera fua voglia, in- 
terporranno non dimeno' a detto attoauttorità,ò pre- 
fenza,ò confenfo. / v ;> ; ({ 

Cap. I ìl- 

Si fcommunicano ancora , & li jnaledicono quelli , 
che fenza caufa impedirono in qualunque modo fi fia, 
la Tanta volótà di quelle Vergine^ ò altre donne,chc vo 
glinofarfi monacherò far voto dìcaftirà . 

Cap. II II. 

Non fi veftirà alcuna , le non binerà dodici anni fini 
ti : ne farà la profesfione alianti al decimo fello anno fi- 
nito. : & fe doppò l’habito prefo non farà data vn’anno 
intiero, nella probazione . et facendoli altrimenti , la 
aprofbfsionc farà nulla 1 , & non obligherà a cofa alcuna, 
hicl non ai . pri*- Cap. V» 

Niuna renuntia v ò obligarionc fatta auanti al detto 
tempo , ancorché con giuramento , ò in benefitio d’al- 
- cuna icaufa pia, farà valida, fe non fi farà dui meli auaii 
i ti alla profesfione, con licenza noftra, ò del noftro Vica 
j.rio: ne hauerà effetto detta renuntia , ò obligatione,fe 
lnon doppò la profèflione * & cflendo fatta altrimente , 
-làrànulla , & vana,nonoftantequalfi uogliaefprelfa re 
«nuntia di quella, ò qual fi fia altra cautela. 

Cap. V I. 

! Non fia lecito ad alcuno ,di qualfiuoglia ordine, di 
gnità,conditione,ò età entrar nel Monaftcrio delle mo 
nache fenza licenza noftra in fcritto , fotto pena di fcó- 
municada incorrerfi fubbito , & d’altre pene , che refer 
uiamo all’arbitrio noftro . , 

Cap. V II. 

Si confeflcranno, & communicheranno le monache» 
per ordine del détto Cócilio,almeno vna volta il mefés 
„ / * acciò* 
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acciò , fortificate con quello aiuto falutifero,diuentino 
gagliarde àfuperar tutti gli aflalti del demonio. 

Cap. Villi * 

Acciò l’elcttione dell’ Abbadelfe , ò altre fopraftànti 
lì faccia con ordine, & lenza fraude alcuna : commanda 
il facro Concilio di T rento , che 1" A bbaddla altre , 
come di fopra , s’eleggano per voti fecreti in modo,che 
.li nomi di quelle , ch’eleggono , non fiano già mai parti 
colarmentepublicati : & facendoli altrimenti, l’elettio- 
«e Ita nulla, & l’eletta lìa inhabile per l’auenire ad ogn’ 
offitio nella Religione. 

Cap. I X- i 

Non fi faccia la fodetta elettione , fe non di perfo- 
na,ch’habbia quarantanni almeno, & che fia villa lo 
deuolmente otto anni doppò ch’habbia fatto la profef- 
fione efprelTa . Ma non li trouando nel Monafterio 
perfona di quella qualità , fe ne potrà con nollra licen 
za eleggere vn’altra , ch’habbia almeno trentanni, & 
che cinque anni doppò la profeslìone fia villa, come 
di fopra. i 

Cap. X. . 

Perii facri Canoni conformi alli decreti del facro 
Concilio di Trento, è ordinato : che tutte le Monache, 
che fono al prefente ; ò che per l’aucnire entreranno ne’ 
Monallerii di qual fi fia ordine , ò religione ; & che hab 
bino fatto tacitamente , ò elprelTamcnte profcsfionc, 
ancorché fi chiamalfero conuerfe,ò di qual’altro nò 
moli fia, fiano tenute daquìauanti viuereperpetua- 
ancnte fotto claufura, ancorché per ordine , & fonda- 
none della lor regola non folfero a ciò obligate , & che 
mai non folTe Hata fcruata claufuraa memoria d’hua- 
raini ne’ loro Monallerii :& quelle, che fotto qualun- 
que precello, òdi confuetudine (ancorché immemo- 
rabile ) ò d’ordine , ò fondanone della regola , faranno 
©Rinatamente , ò in qualfiuoglia modo rclìllenza à fer- 
uar la claufura, faràno per tutti i remedii di ragione,ò di 
fatto colkrette da noitnfieme co loro fuperiori.(fe nha- 

ueranno) 


uà CONSTIT VTIONI SI N OD ALI 

* *f 

ccranno ) come rebelli, & incorrigibili a riceuere preci 
famente la claufura , & à Ternaria perpetuamente . 

' Cap. XI. 

* Le Donne, che fi chiamano tcrzarole , ò uero di peni 
tenza , di qualfiuogiia ordine , ò religione fi fiano,viué 
do in cógregatione , fe ancora effe haueranno fatto prò 
feffione , & voto folennc, faranno tenute precifamente 
alla claufura : come s’è detto delfaltre Monache. ma, 
non hauendo fatto voto folcnne,noi l’effortiamo, & 
perfuademo , che vogliano fare il voto , & la profelfio- 
ne : & doppò fi fottoponghino alla claufura , com’è det 
to di fopra: & non lo facendo , fe alcuna fi trouerà à vi 
«ere fcandolofamente farà Teucramente punita. Ma a 
quelle che vorranno viucre fenza far proteffionc , & Ter 
uar la claufura; s’interdice loro , & perpetuamele fi prò* 
hibifcc,che non ne riceuino piu alcun’altra nell’ordine, 
religione, & congregatone Tua : & facendoli altrimcn- 
te Tua Santità le rende i nhabili à viucre in quella manie 
ra ;& dechiara ogni profeffione,ò admiffioneloro effer 
nulla, & di niun momento. . 

Cap. XII. 

Et affinché le monache , & terzarole fopradette , per 
la claufura non patifehino danno, &fcommodo alcuno 
nelle neceffità,maffimamente , ch’appertegono al vitto 
loro ; haueremo cura con i loro fuperiori , che fi cer- 
chino clemofine per le conuerfe, che non fiano pro- 
feffe; òvero fe faranno profeffe , ch’habbino quaran- 
tanni , & che diano nelle cafe vicine a i Monafferii loro 
ma fuori di efli: lequali non potranno entrare nella clau 
fura delle monache, faluo che ne i cafi permesfi dalle lo 
roconftitutioni : ne potranno vfcirdicafa per cercare 
elemofine,fenon con licenza noftra.& per l’auenire 
non fi potranno riceuere conuerfe profeffe. ma quando 
non fi podi feru ire a baftanza alle dette necefsità per 
quella ftrada, non mancheremo col mezzo di perfonc 
pie,&dcuote,cheanderanno cercando clemofine; ò- 
con altra viacoueniente remediare à quàto bifognerà • 
... : Delli ’ 
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DclliRcgulari. Cap. I. 

Elli monafterii de’ R egulari , doue fi potrà corno- t o. 
daméte,fi leggerà vna lcttióe di facra fcrittura.nél 
che fé i fuperiori loro vfcranno negligenza , noi , come 
delegati in quello dalla fede Apoftolica, ne li sforzarc- 
mo con opportuni remedij di ragione. 

Cap. II. 

Il R cgulare, che viue fuori del monafterio, fé com- se<u.e.j. 
metterà alcun delitto , farà vifitato , corretto,& punito 
débitamente da noi , come delegati particolarmente fo 
ra ciò dalla fede Apoftolica. non oftantepriuilegii,ch’ 
auefiero , ctiam dalla Tua Religione. . 4 

Cap. IH» 

Ma quello , che viue nel monafterio , fé commetterà sc(T.»o.c 14 . 
fuor di eflò alcun delitto tanto pubicamente, che fi dia 
fcandalo al popolo , farà punito dal fuo fuperiore feue- 
ramente fra il termine prefi Ho da noi , facendone certi 
della pena data ? colui . Ilche fe non s’eflcquirà egli fa- 
rà priuato d’offitio da’fuoi fuperiori, & il delinquente 
fi punirà da noi. 

Cap. 1 1 1 1. 

’IReguIari non lafcino andare i poueri mendicando 
per le Chicfe loro ;& effondo in ciò negligenti, faran-* -1 

no da noi fecondo il tenore delle conftiturioni Apofto- 
liche grauemente riprefi , & non obedendo fi puniràno 
feucramentc , fecondo la qualità delle perfone,ad arbi- 
trio di fua Santità , ò de'loro fuperiori. 

. 1 ^ Cap. V. 

Non fi partiranno i Rcgulari dalli fuoi conuenti, Eid-Scrtc*. 
ancorché fotto pretefto di andare a’fuoi fuperiori, fe 
non faranno ò mandati , ò chiamati da loro : & colui , 
che fi tcouerà fenza il mandato in fcritto, farà punito da 
noi,comequello , ch’abandona il fuo ordine . 

Cap. . V I. 

Publichcrano nelle fot Chicfe, & ofteruerano le cen Eail Sctlci4 
fare , & gli interdetti , che faranno da noi publicati , & de tegui. 

CL ^ 
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olferueranno i giorni delle felle, da noi in quella Città 
* publicati : acciò da tutti fiano ofTeruati . 

, Cap. VII. f /! 

EiJjciI.e 14. ElTcndo chiamati alle proceflioni, nò manchino xfan 
darui fubbito ; & nafeendo in dette proceflioni, ò efle- 

3 uic de’morti ,òaltrouecontroucriia alcuna di prece 
cntia , daranno alla dechiaratione , che Copra ciò farà 
fatta da noi . 

, • Cap. Vili. 

EiJ.Sctr. nu. Cómandiamoa ciafcuno fuperioredi qualfiuoglia 
ordine, che non pigli Cotto qual lì fia colore , auanti la 
profeflionede’ nouitij cofaalcunada’padri di detti no- 
uitij,ò parenti, ò curatori, ecetto il vitto , & veflito per 
il tempo della prouationc tacciò con quella occafionc 
^ . non li lìa impedito il poterli partire. perchefe il mona- 
fteriopofledefle tutti i beni loro,ò la maggior parte d’- 
cfli , partendoli , non li potrebbono così facilmente ri- 
cuperare. Cap. IX. 

EiJSeff \c*. Commandiamo ancora , che a tutti quelti,che parti- 
ranno auanti alla profeflione ,fia reftituito tutto ciò, 
che prima era loro. 

Cap. X. 

Non intendiamo però nelle Codette, & altre cole, da 
noi ordinate nelle prefenti conllitutioni,di pregiudica- 
re in alcuna parte alhj)riuilegiicócefli a iRegulari da’ 
Commi Pontefici, maflimamente doppò la confirmatio- 
ne<lel Concilio di Trento . 

Delli Laici. Cap. I. 

I L (acro Concilio di Trento elforta tutti i Prencipi 
nel Signore, che facciano in modo ,che lecofe deter- 
minate dal detto Concilio, non fiano gualìe,'ò violate 
dalli heretici : ma che da tutti fiano dcuotamcntc rice- 
uute , & fedelmente olferuatc . 

Cap. II. 

sert.i». «p.*, Niuno di qualfiuoglia grado,ò preeminenza occupi 

-vjììo in 
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in qual fi fia modo beni , ò entrate di Chiefa, ò di cap- 
pella, ò d’altri benefitii,ò luoghi pillotto le pene cote- ^ 
nute ncTacri Canoni,& nel Cócilio di Tréto: com’hab y 
biamo detto di fopra nel titolo delli beni delle ChicfS' 

Cap. IH. 

U EfTortail facro Cócilio di Trento tutti i Magifirati, 
ancorché focolari, che gaftighino Teucramente coloro , 
che,latfàta la prima moglie, & viuendo quella, ne pren- 
dono vn’altra,& ben Tpefio piu d’una in diuerfi luoghi. 

Cap. IIII. 

Comanda il Tanto Cócilio a tutte le perfone di qual Scfr.i 4 . a P#f . 
fiùòglia grado, & códitione fiano,chc lottò pena di Tcó Ac uf ; rnu * 
munica,da incorrerli ipTo fatto , non sforzino dorata- 
mente,© indirettamente i Tuoi Tuddici,ò altre perTonc , 
talché non fi congiungano in matrimonio liberaraéte, 

& di propria volontà. Cap. V. 

3 Euorta ancora il detto Tanto Concilio tutti i Prenci. Scfl.ij.c. 17. 
pi,IeRcpublichei& i Magifirati,&in virtù di Tanta obe, 
dienza li comanda ; che vogliano dare ogni aiuto, & fa- 
ttore a gli V efeoui, Abbati, Generali, & a gli altri Prela 
ti^pèr cflecutione della riforma, fatta circa le perTonc 
Regolari : & ciò tante volte , quante volte Taranno ri- 4 
chiedi: acciò detti Prelati portano Tenza impedimento 1 
alcuno efieguire a laude del Signore tutto ciò,ch’intor i 
no a detta riforma è fiato ordinato. f j 1 

Cap. . V I. 

Comanda il facro Concilio di Tremolato alliPren Sc/Ttyc 17. 
cipi,quàto a tutti gli altri, che portino a’Vefcoui hono 
re paterno , & debita riuerenza. . ; 

Cap. VII. 

i t Non habbia ardire alcun giudice Tecolare di prohibi d Sc(1 ^ 
rea! giudice ecclefiafiico, che non fcommunichi altri, refenD*. 1 ’ 
ò di. comandarli, che voglia reuocarela Tcómunica già; 
publicaca,Totto pretefto che nò fiano oflferuate k cofe, 
che fi cótegono ’nel decreta della Tcómiinicàtióe.i atte- 
foche qftacognmoeappertiene.a giudici ecclefiafiici,i 

2 & non 
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& non a fecolari : come anco è determinato nel Conci 
#lio Hi Trento. 

Cap. Vili. 

Coloro , che otterranno difpcnfe , ò commutationi 
jeffn.e j.&tf. d’vltima volontà fecondo l'ordine dato dal facro Con- 
cilio di Trento , le prefcntcranno a noi , come delegati 
della fede Apoftolica ; ne s’elfeguiranno , fe prima non 
haueremo conofciuto fuor di giuditio,& fummariamen 
te che nelle fuppliche non fia Hata taciutala verità, ò 
narrata la fallita. 

Cap. I X. 

Sediti c i In eflecutione di quanto commanda^l làcroCócilio 

di Trento , i Concubinarii ò habbiano moglie, òno;& 
fiano di qualliuoglia fiato, dignità,& conditione; fc dop 
pò tre monitioni da noi fatteli , non lalTeranno le coca 
, bine , & non fi fepararanno dalla loro conuerfatione, fa 
ranno da noi fcommunicati : ne faranno aiTolutiji’effet 
tualmente non obediranno alle già fatte monitioni. iq 

Cap. X. ni ' ■ 

Ma fe,fprezzata ogni cenfura, daranno vn’anno inde 
ro in detto concubinato , procederemo contra di loro 
feueramente come ricercherà la qualità del delitto : & 
le donne , che viueranno publicamentecon i concu- 
I binarii , fe doppò tre monitioni non nc obediranno,'co 

lattar fi fatta vita, faranno da noi punite grauemente, 
& cacciate fuor della Città : come commanda etto Con 
•ti ^ cilio di Trento. 

Cap. X I. 

Etafifin che polliamo venire quanto prima aH’ettecu- 
tionc d’vn così fanto decreto, intimamo a tutti tato ma 
i fchi, come fonine, che fra il termine di dodici giorni 

4 . prosimi da venire, de’quali gli fencalTegnano quattro 
per il primo, quattro perii fecondo, & quattro perii ter 
zo , & vltimo termine pcréptorio, fi feparino dette per- 
fone l’vna dall'altra : altrimentc procederemo contra di 
loro , fecondo la forma del fodetto decreto. 


Cap. 
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^ Cap. XII. 

I maftri di Gramatica,di Mufica.ò d’altr’arte liberai 
le, non cflcrciteranno l’offitio loro , fé prima non faran. • 
no la profetàone della fede publicamente, & (bienne- 
mente nelle noftrcmani ,ò del nollro Vicario, fecondo 
la forma , data dalla Santità di Pio Quarto , & (lampara 
inlìemc col decreto del facro Concilio di T rento. 

Cap. XIII. 

Non fi leggeranno , ò efporrano nelle fcuole a gioua 
netti,poeti,ò auttori Iafciui ; & le Domeniche , & gli al 
tri giorni di feda s’infegneranno dalli Maftri a’fuoi feo- 
lari i fondamenti della fede Chri (liana , & l’obedienza 
verfo Iddio , & verfo il padre , & la madre. 

Cap. XIII I. 

Eflortiamo tutti i Giudici, che vogliano por diligen Sert - ir c ]ode 
za , che lecaufe fi finifeano con quella maggior diligen- «forma, 
za , & breuità , che fia potàbile ; & che prouedano,ò có 
aftegnar termini breui, ò con altra ragione cóueniente, 
che i litiganti con arte, ò con inganno non cerchino d’ 
allongar leliti,ònelcominciamentodelgiuditio,ò in 
altra parte d’eflo. 


Cap. X V. 

Commanda il facro Concilio a tutti di qual (lato fi Seff.xy.cix.de 
fiano, grado, ò conditione,chedeuono pagar decime, 
che vogliano pagare intieramente quelle decime, alle 
quali fono tenuti di ragione , da qui auanti alla Chicfà 
Cathedrale, & a ciafcun'altra Chiefa; altrimente, fi 
fcommunichcranno : ne faranno afloluti , fe non haue- 
ranno fodisfatto in tutto ,& per tutto . 

Cap. XVI. 

Esortiamo tutti , come anco fà il Concilio di Tren 
to , che per la carità Chriftiana, & debito offitio verfo * -&c»p* 
ifuoi pallori , vogliano fouuenitei lor Curati , che ten 
gono Chiefe pouere delli beni, che il Signore li hà con- 
cedi. Cap. XVII. 

Determina, & commanda il facro Concilio diTren 
to, che fi debbiano ofleruareapieno da ciafcuno tutti i deidoìmL ** 

facri 
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fieri Canoni, tutti i Concilij generali,& tutte l’altre c6 
. /ftitutioni apoltoliche , ordinate in fauore delle perfone 
^e£clefiafticne,& della libertà ecclcfiaftica ; & cótro alli 
^perturbatol i ,& violatori di quella ;& i fodetti C ano 
ni, Concilij, & conltitutioni lì rinouano dal detto facro 
Concilio di Trento. & per ciò ammonifee l’ Imperato 
re, il Rè, le Republiche,i Prencipi, & ogni forte di pei: 
fonc di qualfiuoglia flato, & dignità, che quanto piu ab 
bondantemente hanno beni temporali, & poteflà in al- 
tri, tanto piu fantamente portino riuerenzaalle cofe ap 
pertinéti alle ragioni eccleliaftichc , come cofe peculia 
■li di Dio,& dal luo patrocinio difcfe;&,che nó cóporu 
no fi faccia cofa alcuna contra di quelle da Baroni, Du 
chi, Rettori, ò altri Signori particolari , ò magiftrati, & 
maflime dai miniftri di elfi Prencipi : ma feuer.amentc 
gaftighino quelli ,cheimpcdifcono la libertà, immuni 
tà, & giurifdittioni eccleliaftichc; & elfx medefimi anco 
ra fiano elfempio a gli altri di pietà , di religione •> & di 
protettone verfo delle Chiefe : imitando gli ottimi, & 
.religiofilfimi Prencipi partati .quali non pure hanno di 
fefo dall’altrui ingiurie le cofe ccclefiaftiche ; ma ance;- 
ra l'hanno accrefciute principalmente con l’auttorità, 
& liberalità propria-& in maniera ciafcuno fopra di ciò 
3 faccia diligentemente ogni fua opera, che il culto diuir 
no fi polfa trattare deuotamente , & che i Prelati, & gli 
altri Clerici polfano ftare alle refidenrie , & a gli offitij 
fuoi quieti , & fenza impedimento , con frutto, & edifi 
catione del popolo. 

Cap. XVIII. 

Ordiniamo, che la publicatione del prefcntc Sino- 
do ; & che tutte , & ciafcuna mónitione , Ratuti, conili 
tutioni,& comandamenti fatti, & ordinati in quello Si 
x nodo ; & la promulgatone di quelli aftringano tutti, a 
chi tocca ,.come fe perfonalmcnte , & particolarmente 
foflero notificate, & intimate a ciafcheduno. 

* . Cap, XIX. 

Venendo cororaand#9.dal.facro Concilio.di Tren- 
to, che 
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to, che debbiamo ogn’anno una volta almcnofaril Si- 
nodo Diocefano , notifichiamo a voi tutti, come il prof 
fimo noftro Sinodo da vcnire,fi farà con l’aiuto del Si- 
gnore l’annofequéte in quella Chiefa, la prima Dome 
nica di Settembre , che farà alliiii. del fodetto mefe. 
Per tato horaà tutti lo notifichiamo , & intimamo, & 
per notificato, & intimato lo dicemo , & ordinamo : fé 
però per degno rifpctto nó parelTe anticiparlo , ò vero 
differirlo in altro tempo, ò intimarlo di nuouo. 

Cap. X X. 

T utte le cofe fatte, & determinate in quello Sinodo 
& ciafchuna d’efTe,fottomettemo co la debita obedicn 
za , & riuerenza , ad efTer corrette , & emendate dall* 
auttorità,& giuditio della Tanta Chiefa Cattolica Ro- 
mana , madre , & maeftra di tutte le altre Chiefc. 

Francifcus Bofiìus Epifcop.Grauin. 

f Regiflro ♦ 

* .A. B. C. D. E. F. G. H. I. K. L. M. N. O. P. Q.. 

Tutti fono Duerni* 
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